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Sei operai annegano 

< 

prigionieri nell’auto 


giovedì* 5 APRILE 1962 


L’inchiesta 
sui monopoli 


Lu (lumuiissione ]);uiuiuen' 
tare di incliie.sta .sui limili 
alla coueorrunza, più coinu- 
nemeatc nota come Commis¬ 
sione (rinchii'.sla sui mono- 
poli, segna il passo da un 

e m m 

Sembra che fra i parliti H 

del eentro-.sini.sira non si sìa 

trovato ancora raccordo, sul- H|g|| 

la scelta «lei nuovo prcsicien- 
le al posto deiron. Tremel- 

loni, chiamato al ministero - 

del Tesoro. Molti nomi sono , 

stati niessi in circolazione, |( COmUniCatO 
ma, SI direbbe, .soltanto per 

« bruciarli ». Intanto le cose 1^ ilii 

si trascinano pigramente, l'tK ttll I tC/lil'WI IIK 
mentre è stata chiesta la prò- « • •• i r 

roga dei poteri della Com- lOQlll 11010 - im 
missione lino alla line della -* 

legislatura, che, ipiasi sen- fÌail11p Vìnti 

za accorgersene, .slavano per Vlt.I'tCwtO I 

scailere il 111 maggio. 

li’on. Tremelloni ha lascia¬ 
to dietni di .sò unaspedale) 

.sin liwori in data Ji febbraio. - 

11 voluminoso fascicolo ciclo- TORINO. 4 — Le urosoct 


NONOSTANT E L’OTTIMISMO UFFICIALE DI FANFANI 

Permangono i contrasti 
sali’ unità deir Europa 


Il comunicato finale conferma 
le difficoltà incontrate nei col¬ 
loqui italo - francesi di Torino 
De Gaidle ripartito per Parigi 


Dichioraztoni 

1! voluminoso fascicolo ciclo- TORINO, 4— Le prospct- aj Bo-i-fiì 

stilalo (l!ll) cartelle fra testo live di una unione politica . * ■ aniani 

e allegali) si apre con una europeo sono più che mai in q| rientro O Roma 

liremessu che può e.ssero con- crisi: questo it primo efe- _ 

.sidernta come il canto del mento emerso dall'incontro ah*.. r-.- • , 

cigno dello stesso Tremello- di oggi tra De Canile e Fan- „ ‘ Ciampmo, do¬ 
ni, almeno come inquisitore fani nella tenuta « La Man- alle 

sui limili alla concorrenza, dria j-, posta a disposizione taniaui tia rila- 

In altra occasione, abbiamo dei due statisti dai marche- fiiornalistu questa 

più voile espo.slo roiiinionc ^te'dìci del Vascello che dichiarazione di tono oUinn- 

negativa dei deputali coma- * proprietari. «[‘oo ma assai cauta nella so- 

nisti membri della coinmis- , Sebbene tic i portacoce stanza. <1 osso diro, anche a 
sionc, snllMinposlazionc me- francesi ne quellt italiunt lo nome del ‘■oHega begni. che 
todolo«ie‘i che l’on Tromel- <d»l>iono nniniesso, il conili- .siamo soddisfatti di questo 
on voHc d iiV diramato a termine incontro. Prevedevamo dello 

Dippiniim rtip IMilm iti jimfli dell'incontro lo fa compren- tlilllcoltà nuove o il permane- 
, di aff da- re delle antiche al cammino 


AH'arrivo a Ciampino, do¬ 
ve l’aereo ò atterrato alle 


1 .I.SC i-iii. si c soiuui ( iii.iiii.i- Consiglio dei ministri italia- almeno per quanto ci riguar- 
re « cono.scitiva », cra^ grave Fanfani, si sono in- da. L’incontro di Torino cre- 

crrore; cosi grave da rischia- contrari a Torino oggi 4 apri- diamo che possa restare una 
re perfino di modificare pc- /g. Hanno partecipato alle tappa positiva sulla strada 
ncolosamente il carattere conversazioni i ministri de- verso runità doU’Europa *. 

specifico doll’inchio.sta parla- affari esteri Couve de _ __ 

mentare, che non è quello di Mtirvillc c Segni. \ 

un simposio accademico, ma « Dopo avere esaminato i 
di un corpo politico avente, più importanti problemi in- 
in base alla Costituzione, ì ternazìonali e le difficoltà da 
poteri deiraiitorilà giiidizia- superare per una loro sola- 

ria nella fase i.struttoria. zionc, i due nomini di Stato i 

Invece Ton-lc Tremelloni hanno avuto uno scambio di jOgi 

non solo non lia voluto asso- suìVumonc politica 

ciarc agli esperti i deputati dell Europa. Essi si sono 

membri della Commissione compiaciuti dei progressi _ . 

perchè formassero insieme 

dei gruppi di lavoro, ma, ggH 

avendogli noi inviato una se- 

rie di proposte allo scopo di ■■ * 

concenlrai-e le indagini .su l cf?n. n 

littca agricola, e si sono tro- 

alcuni punii dell inchiesta d'accordo nel ritenere -- 

clic ritcniunio noiItiH, che t lenofni che oià uni* i ’• # • i i 



Un operaio escluso 
dagli aumenti di merito^ 

Minaccia 

di uccìdersi 


1 nella Fatine 


Per un^ora si è temuto che volesse 
lanciarsi dal tetto del reparto - Lo 
hanno salvato i vigili del fuoco 

(’ti iipcrmo delhi « Fiitmc » fuoco ed è cominctalo un 
elle, ancora una valla era sta- drnmmnìico diulopo per con¬ 
io escluso per di.scnmiiiiuio- l’inccre l'iiomo ii no» gettar¬ 
ne dupli «uiimciiti di meri- si dal tetto. I compagni di 
to *, è stato colto da nn’tm- lavoro .sono stati i primi ad 
provvisa crisi di disperazione avvicinarlo con un operaio 
Per iin'urn c rimasto .sopru della commi.ssionc interna, 
il tetto di ano dei capannoni Poi altri si .sono avvicendati 
della fiibhnra romiina brini- sulla tcttoiii nella speranza 
dendo martelli e .scalpelli e di poterlo convincere o im- 
mintiechiiido coloro che ten- mobilizzare cogliendolo di 
tarlino di avvicinarsi. Sono sorpresa, l,operaio si è ar¬ 
slati per lutti momenti di nn- ceso solo dopo sessanta mi- 

goseia perchè si temeva clic! f 

il lavoratore potesse, da nn '»»‘vruni«-o In hanno finnl- 


■a'' 

TORINO 


De G«uUe e Fenfani {msmih» la nusecna il pieohplio d’aiiore airacroportn di ranelle (Tdcf. A.P.— ITJnil.*» •*) 


momento all'altro, gettarsi 
nel l'unto. Alcune njicrnic 
dello slabilimenlo non bunnn 
retto all'emozione e .cono sve¬ 
nute. Devine di lavoratori si 
sono mobilitati in nini gene- 
rasn gnrn di nminiitiì per 
salvare il loro rompagno. Poi 
sono pìomhntì a sirena spie¬ 
gata le auto dei ripili del 


Prosegue alla Camera il dibattito sulla legge Zotta 


Oscillante il PSI sulla censura 
il PCI si batte per rabolisione 


ha tenute in assai scarso con¬ 
to, o, addirittura, con.sidcra- 
Ic come un'azione di distur¬ 
bo. Sullo .stato attuale dei la¬ 
vori, la Helazìone offre un 
quadro preoccupante. Pos¬ 
siamo ben dire che i risultati 
cui si è giunti dopo nove 
me.si .sono a.ssai limitati c che 
l’altivita che sembra aver do¬ 
minalo nel lavoro della Com- 
ini.ssìonc è quella che si è 
realizzata attraverso il .ser¬ 
vizio postale. Infatti, la rela¬ 
zione è particolarmente ric¬ 
ca di dati relativamente al 
numero di cpicstionari c di 
lettere inviati a studiosi c ad 
esperti italiani o slmnìeri! 

Invece scarsissima di frut¬ 
ti è risultala fino a questo 
momento l’altivìtii « conosci¬ 
tiva * degli esperii. Entro il 
;tl dicembre 1961 avrebbero 
dovuto essere compiute una 
qii.'irnntina di ricerche .secon¬ 
do il primitivo programma. 
Ma que.sto termine ha dovuto 
essere spostalo al 31 marzo 
1962 c. alla dola del 22 feb¬ 
braio, erano .sfate presentate 
soltanto qnalìro relazioni e, 
por giiinla. « provvisorie ». 

A pag. 22 della relazione, 
.si avverte, inoltre, che anche 
il nuovo termine del 31 m.ir- 
70 « non potrà c.sscrc obiet¬ 
tivamente rispettato, per le 
continue esigenze di .ap¬ 
profondimento ». espressio¬ 
ne assai singolare ma che, 
forse, può essere es.itfamen- 
le inierpretala solo riferen¬ 
dosi al passo dedicalo (pa¬ 
gina 20) alle difficoltà clic 
gli esperti, a qii.anto pare, 
hanno incontralo nel loro la¬ 
voro; « difficoltà nel reperi¬ 
mento di dati i quali, per In¬ 
tani settori produttivi, non 
sono oltenihili che con labo¬ 
riose rilevazioni dirette o 
tramile nna diffìcile opera 
di " penetrazione ” ». 0>d ^ 
1.1 confe.ssìone del fallimen¬ 
to dcirimnostazinnc data al 
lavoro deirìnchìesfa. che di¬ 
scende dalla rinuncia a va¬ 
lersi nell’indagine, e senza 
restrizioni, dei poteri giudi¬ 
ziari che sono prerogativa 
della commissione. 


ALBERTO JACUVIKI.LO 
(Continua In lo, paR. 0. coi.) 

Convocata 
per il 10 e 11 
la C.C.C. 


La C.C.C. è convocata in 
seduta plenaria nei giorni 
10 e 11 aprile per discu¬ 
tere il seguente ordine del 
giorno. 

1) La democrazia nel 
Partito (relatore Li Causi); 

2) Varie. 

La riunione inizierà alle 
ore 16.30 di martedì 10 
aprile. 


L’intervento del compagno Seroni • li socialista lacometti, in contrasto con Matteo Matteotti, si pro¬ 
nuncia contro la censura amministrativa - Due deputati de chiedono il controllo sulle opere teatrali 


La discussione 
nel gruppo del PSI 



Dopo Io scialbo inizio di infatti, rifacendo la storia materia del Partito socinli-ifatti una nlti.s.sima percen- 

dibattito di martedì fera, dei numerosi soprusi com- sta, che prcseiilò nel corso lunle di film poriiogralì.^i). -- 

ieri pomeriggio alla Camera messi dalla Commissione di del 1961 una proposta di leg- «controproducente» e stru- (j„j, vivace iU.scu.s.sione sul relazione introduttiva, tenuta| 
la discussione sulla nuova revisione a danno di films di gc per la abolizione della mento di ricatto c confornii- problema della censura cirie- daH’oii, Matteo Mattcòlti (che 

legge per la censura, si è contenuto morale e di censura amministrativa. Ma .sino. L’unica forma di lego- ,„atogralìca si è svolta ieri so.siituiva l’oii. Paoliccbi indi¬ 
animata con gli interventi notevole validità artistica, ha purtroppo, egli ha subito ag- lanienta/ione alla (piale l ora- |o.ittina al gruppo socialista sposto) è stata caratterizzata 

dei compagni Matteotti e oguresso con forza la pronria manca oggi ima inag- toro si e dichiarnto favnie- jcjja Camera. La linea della da un evidente divorzio tra le 

lacometli, socialisti, del li- ounoBiziono ad ocni forma di gjoranza per la realizza/ionc volo e qiicHa che .si riferisce maggioranza del PSI — difesa alTerinazioni generali di in- 

berale Barzini e del compn- censura amministrativa. In- ‘i* que.sto che pure rimane ai minon. Perii resto, si pio- ,jj .princìpio» deila tesi con- soddisfazione per il testo go¬ 
gne Scroni. voce l’on. MA'TTEOTTÌ ha Subiettivo massimo auspica- ceda conm per i libri: ogni traria alla censura e accetta- vcrnalivo e la concreta prò- 


Tolmino Nardi 


—•• ... notevole vaiiuiia ariisuca, Jia ...r, - . 111.111111.1 ai >;>»PPO sociauMU apuaiu/ k .-.lai.i ...rnle iinviritintn e nintflto 11 

dei compagni Matteotti e espresso con forza la propria e‘unto, manca oggi una mag- toro si e dichiarato favnie- jella Camera. La linea della da un evidente divorzio tra le ' .‘ mfcrc 
lacometli. socialisti, del li- oppofi.zione ad ogni forma di P'oranza per la realizza/.onc volo e quella Co .si riferisce maggioranza del PSI - difesa alTermazioni generali di in- // ‘ 

berale Barzini e del compa- censura amministrativa. In- massimo'’auST cmd rconm per MibH'-* igni so‘«‘«isfazìone per il testo go- -j A'ordi. di 42 

gno Scroni. voce l’on MA'TTEOTTÌ ha j uolettno massimo aiiopua ceii.i pci 1 iiuri. ogni traria alla censura e accolta- vcrnalivo e la concreta prò- ,„iernin sneciali—ato 

una corta divcreenza dì prcLntato ."b Camera .ma iTM^remetlmen’ ^^ànàicumd^Hlfeb. 

opinione e emersa dagli in- posizione assai più duttile di r-ipprcseun però un pai- blicn che provvederà a sensi ‘*^11 orientamento governativo terreno idoneo per il compro- to Miglio, sulla via Appi.i 
terven.i dei due oratori fronte »! P'oeo.to di iegae Sr"::.r.H di [amuo'ali'eventtm- Jrimte S a' TT '"f"* ‘'r'" 

cialisti. pur appartenendo Zolla nel tosto uu^endato, vigente Gli elementi li reati clic altmverso il film ./e,.” nel merito della que- .siibi.sre .soprusi di opni qene- 

entrambi alla corrente auto- Egli ha esordito ricordando quc'ui vigciut. 011 eiemciìii , - . usm- iNcssuna mcisione sui- jtioiie c nnticipaiulo il discor- re e ten mattina non ha piu 

nomista. L’on. L-\COMETTI, la precedente po.sizione in positivi, n parere dell orato- .r-iii,,- <.r.iTiiinict ■> * del 1 SI è stata,j;g ,jg j„j p^j promincialo nel retto. Dopo uno breiv disciii- 

■ re. sono rappresentati dall.i f’f, «‘amane la que.stione pomeriggio neiraula dì Mon- .«ione con il .suo cnjio reparto 

—===========--^- democratizzazione della com- sKRON T? «Jalla direzione ^ 

^ 0 m m 0Mm missione di revisione, d.alloti.i e.sorUito ritor- p ttomam nuovamente in sede — _L 

sveltimento dei termini della (cantimi» in 10 . 7 . mi.) di gruppo a Montecitorio. La (coiitiniM in 10 . s. mi.) (muiinua in 10 . pjR. 9 . rai.) 


I* A» All tir*t A. A A ’oviviiv |t Il i li viMifiiiiii ictiii liti wifi 

■» nrtiTìiiniQi ■» * ® cln luì poi pronunciato nel ro/fo. Dopo non hrrrr 

rnnitniMui jpomeriggio neiraula dì Mon- .«ione con il .suo cnjio reparto 

Il compagno ear.à pQ.-iminata dalla direzioni' , ^ .. . / _ 


ha chiesto uri permesso per 


tmpÌ€€V 9 ÌonB in InghiHnrra 
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V sveltimento dei termini della 
procedura. <lalla ' po.ssibilita , 
del ricorso a! Consiglio «li 
Stalo, dalla abolizione della 
censura teatrale, e dalla de¬ 
finizione tlel concetto di 
« buon co.stiime » sulla base 
delle di.sposizioni co.stitiizio- 
n.ili. Su ognuno di (|ur.sli 
punti Ton. Matteotti si e sof¬ 
fermalo, por t:ottoIinearne :l 
carattere (io<itivo o avanza¬ 
re richieste di miglioramen¬ 
ti. In particolare, egli h.i 
chie.sto che \ enga diminuito 
il numero dei componenti 
della commi-'ione di revisio¬ 
ne. in modo <ia aumentare in 
e.s,sa il pe.-o dei rappre.sentan- 
ti (lei mondo del cinema, e 
che venga definito il roncel- 
t«» <Ii « buon co.stume » an 
colandolo a (pianto alTcrmato 
•T questo proposito nel titolo 
IX ilei Codice penale .-Miri-, 
menti, riconosce Toralore. 
non potrebbe eliminarsi .1 
pericolo di un’applicazione 
csten.siva del concetto <li 
« buon co.stiime » come tl.i 
molte parti dello ste.sso p.ar- 
tilo di m.Tggioranza viene 
sollecitato 

Infine, dopo avere aii.spi- 
cato che il provvedimento in 
e-same possa essere consid<^- 
JamcA rato come una soluzione 


Il sindacato unitario resiste alla FIAT 


• » 

la FtOM guadagna KOO voti 
Regresso in persentuaie: 2,S % 

La FlOM nazionale denuncia la situaz ione d*illesralità e sottolinea che le pro¬ 
spettive per un’azione unitaria conservano integralmente la loro validità 


11 senso di un voto 


r..---,-3 l, i ' . ì m ì Vm I . i .1 i 1 . ' i :t-:- aLONDRA, 4, — James r.ato come una soluzione) 

evidente che, per questo, es- ca del ministero per la Co- 'alilT's* *1^”**^? verso la lot.ale abo-j 

.Secondo noi, I.i Commis- sa dos r.à anche ricorrere al- .stìtucrrte che, fin da allora, prigione di Bedford, il ven- 
sionc ha un solo punto .al Taiisilio di iin.a .schiera di avevano (locumentalo in ma- ticinquenne Irlandete, giudi- * -'^<^*3iisii si ac-i 

proprio attivo: si lrall.i dei esperti (tra cui anche qual- nicra indìsciilibilc la stnillii- cato colpevole deK'attat&inie cingereboero a presentare un 

--"-che magistrato). ra monopoli-Stìca della nostr,-) del 6*ieo trentaaeìenne John emendamento o un ordinej 

In secondo luogo, la Com- economia. Gregaten e di avere usato del giorno impegnativo iieri 


fissare un termine di scaden- 


questi — Valeria Story di 22 za alla legge), Ton. Mattcot- 
annl — prima di scaricarle (i ha concludo .sottolineando 
contro cinque colpi di rivot- jg importanza decisiva dello 
tella che l'hanno gravemente spirito e del clima politico 
ferita, è salito al patibolo ^-hc presiederanno aH’appr»»- 


prìmi interrogativi condotti che magistrato). ra monopolrstica della nostr,-) del fisico trentaseienne John emenoamem*» o uu orum»- 

dalla prima mel.à del mese di In secondo luogo, la Com- economia. Gregsten e di «vere usato del giorno impegnativo t>er 

febbraio, la? indicazioni .sr.-i- missione «lovr.à abbandonare Allo stalo delle cose, an- '''fj*"" ^ un termine 

luritc da alcuni di questi in- il presupposlo che in fallo di zi, noi crediamo che la Com- f.” ^ Matteot- 

terrogalivi possono essere conoscenza di limili alla c(>n- missione parlamenlare d’in- l^Mro clnqlTe cJlpi di rivo.- J ?mf^'’r'IarJra'' 

preziose per rirnetlcre in correo za (o di monopoi.) cliiesla sin limili alla concnr- che i'hanno gravemente soirUre del cltSr^Ii^eo 

molo rinfbirst.i. E no vuol siamo all’anno zero, come rcnz.a avra veramente fallo , . , ^ 

«lire, anzilullo, modificazio- crede Tremelloni Essa dovrà «|ualcosa dì utile .se. doim I.', centinaia di persone vizionr'eirMrapplica^^^^^ 

ne del melmlo di lavoro; I .1 riprendere il conlallo con la anni, ri.i.scir.a a compjel,yc contro fa pe- defiT "icecc 

f.ommi%smnr non può rralta c concentrare la sua o ad aggiornare le indagini morte davanti ai can- 

gare ad esperii il compilo altcntionc su alcuni settori che allora ser\*irono di fon- celli della prifione. • Nessun comprome^^so sul 

di .lecertare i d.ifi di mi Im e.ssenzi.ili c ciò vuol dire, (lamento airaffermazione «lei . |_*j|vvocato Kleinman, le- delta censura! » ha 

bisogno, ma ess.'i sola avrà per rominciare: clellricilà. più avanzali indirizzi dì rìn- gale del giovane, aveva'spe- esclamato Ton. BARZINI, li- 

la possibilità di venirne in chimica, cemento, zucche- novaracnlo della nostra .so- qito questa mattina un’ulti- berale, in apertura del suo 

possesso se saprà s-alcrsi con ro, autoveicoli, Federcon.sor- rietà conleniili nella Costi- ma domanda di grazia al mi- intervento. a.s.sal breve, con 

rigore dei propri poteri zi. Nè poò ignorarsi che que-Inxìone. Ciò potrebbe essere nistro degli Interni, Biitter. il quale egli ha confermato 

islriillori, superando, con stc indicazioni scaturivano di grande aì»;l_o per rìpren- Nella telefoto AP: Pie- posizione del suo 

essi tutte le resistenze e gli anche dalle indagini effe!- derc il cammino da allora chetti di manifeotanti con- partito contro la censura, 

ostacoli munilissimi che tro-tualc negli anni 1946-1947 interrotto. tro la pena di-morte stazio-' che egli ha definito «non 

vofà filila sua strada. Ed è dalla Commissione economi- ALDO NATOLI nane davanti -talla prigione, funzionante > (Tltalia ha In- 


silaggi mi vwn- a---. j ^ e» 

tro la pena di-morte stazio- che egli ha definito «non 
nane davanti -olla prigione, funzionante > (Tltalia ha 4n- 


I Hnti udì* « nlaiinni prr 
H Tinnot n ttrlln (l.t. nlln 
f I ^T rnnfrrmano Ir frati 
ilifficnllà rhr inronìrn ta rt- 
prrut tiri unitarain fifiifnn'o 
ili cla%<r nrlln franitr azirn- 
lìa mifnnpnliUirn Inrinr^. 
Tiillntia un dato io innon;i- 
tulio talulain: la HOH 
mnnùrnr r rirxrr a rnnqiii- 
%tarr una parie, xrppurr mn- 
ttrxta. dri numi attutili. Il 
dolo non 10 .«olloro/iifofo w 
ù Urne conto del « dima » 
Fiat r dri modo ron cui fi 
r «lofio fa rampogna rfrilo- 
ratr. 

Permane. infatti. nella 
frandr azienda mnnnpolisli- 
ra un rrpimr di fabbrico di 
nrlln difcriminazionr r prr- 
fccMzinnr dri Ini oratori po- 
liticamente e ùndacalmente 
piit aranzatì r combattivi; un 
refimr interno che fa stcfMt 
C.ISL ha definito fateifta. I.a 
tifa del lavoratore e quindi 
anche in particolare la ma 
partecipazione al mio di fab- 
hriea stono contraastegnate da 
una coftantr prr.vtione padro¬ 
nale che, se ai .terre delle piit 
moderne tecniche di pcratin- 
aione, non rifugge ceno dai 
tecchl metodi ricattatori e 


lufimidatort. Infine \i tenga 
conto del rinnovo continuo 
della mnrtirnnza e del fatto 
che la magfinr parte dei 17 
rutta ntini i ntmnti giungono 
al lai oro dì fabbrica tenza 
una lunga tradizione operaia, 
ma rame ad un primo con- 
tnlio ron la moderna fab¬ 
brica. coniano a fungo ane¬ 
to e «nrnoro quale liberazio¬ 
ne dalla art ilente condizio¬ 
ne umana patita nel naiio 
Mezzogiorno o nelle arretra¬ 
te campagne ttorìgine. 

Tulio ciò fa «1 che il mito 
deiraziendalitmo penetri e 
pntta penetrare e reaiaterr: 
ed è pereto che ogni voto 
ronqiiitialo in più aia da 
rontiderarti come un grande 
rimltaln dei rnmhanìii e 
tpettn rroiVi lavoratori Ff.iT 
if avanguardia. 

Ciò non tignificn che la 
tirada da percorrere non .un 
ancora molta e difficile. 1 
prngreati percentuali dei aiu- 
dacnti apertamente aoatenuli 
dal rontenao padronale indi- 
rana una peraittente, tenace 
preta di tendenze che pongo- 
no in sottordine la neceatilà 
deirautonomia di claate. Si¬ 
gnificativo in propoatto il fat¬ 
to che la alesua CtSL — di 


cui ti rrgittmrnnn coraggio- 
te e combattii e prete di po- 
tizione — debba marcare il 
pa%.to. Segno, quetto. che il 
limite segnato dal padrona¬ 
to non è tnlinnio contro de¬ 
terminale potizinni pohtiche 
ma coalro ogni patizionr 
tindarale che rii rndirhi alla 
rinate operaia un minimo di 
autonomia nirinternn delta 
fabbrica. Segno che dietro 
ranlicomiinitmo di l'alirita 
tin la negazione del diriUn 
ad ogni potizione non tolo 
politica ma anche tìndacalr 
thè tenda alla rettazione del 
potere padronale aatoliito. 

Ciò che, infine, non dei e 
tluggire ò che il vr*i«o FI 4T* 
è un rato itolalo. Proprio la 
riatte operaia torinete con le 
«ne grandi battaglie tindacnii 
e politiche di quetti ultimi 
tempi ha dimottrain rhr nel. 
fa tirata riltà che ha in tè 
il più potente monopolio ita¬ 
liano la ritco.tta operaia è in 
marcia. 1 rimi tati della FIAT 
non amenliacono quetto da¬ 
to; essi dicono solo che oc¬ 
corre ancora maggiore impe¬ 
gno perchè anche i lavorato¬ 
ri Fiat poatano partecipare in 
pieno alla comune battaglia. 

A. T. 


(Dalla nostra redaziont) 

TORINO. 4 — Ecco i ri¬ 
sultati ufficiali c definitiv’i 
dello elezioni svoltesi oggi 
por il rinnovo delle Commis¬ 
sioni Interne alla FL-\T: 

OPERAI; Iscritti 78 260 
(nel 1961 64.593). votanti 

72.509 (60.542), voti validi 
66.121 (55.270) - FIOM 17.802, 
26.9‘7' (16.390 - 29.7Ce): CISL 
10.187, 15.4^0 (8 880 - ló.lfo); 
SID.\ 18.317. 27.7rc (13.733 - 
24,8rc); L'IL 19.460. 29.5Hr 
(14 959 - 27.iri); CISNAL 
.3.54. 0,5*7^ (l 241 - 2.2r«); Va¬ 
rie 0 (58 - 0.1 *a). Seggi: 
FIOM 35 (nel 1961; 38); CISL 
27 (26); SIDA 43 (40); ITL 
41 (41); CISXAL 0(1); Va¬ 
no 0(1). 

IMPIEG.VTI - Iscniu 15 231 
(nel 1961: 14.043); votanti 
14 675 ( 13 539): schede valide 
13 209 (12 237); CISL 1697. 
12,8‘~e (1614 - 13.2*^'); SID.A 
5 094. 38.6 <7) (5 540 - 45.3'7>); 
LTL 6 397. 48,4^0 (5.060 - 
41.3^r); Varie 21. 0,2rv. 

SEGGI; CISL 5 (nel 1961: 8); 
SIDA 24 (33); UIL 23 (21); 
CISNAL 0 (—); Varie l (0). 
La FIOM non era presente 
quest'anno come nel 1961. fra 
gli impiegati. 

TOTALE: ' Iscritti: 93.491 
(nel 1961: 78.636); voUnti 
87.184 (74.081); schedi ««li- 
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de 79.330 (67.507); FlOM 

17.802 22,57o (18.390 - 24,3%); 
CISL 11.884, 15,0^0 (10.503 - 
15,6%); SIDA 23.411, 29,5% 
(19.273 - 28.5%); li IL 25.875, 
32,6% (29.019 - 29.7%); 

CISNAL 354, 0,4% (1.241 - 
1,8%); Varie 21 (81 - 0.1%); 
SEGGI: FIOM 35 (nel 1061: 
38); CISL 32 (34); SIDA 67 
(73); UIL 64 (62); CISNAL 
0 (1); Varie 1 (1). 

Appena sono stati resi no¬ 
ti i risultati la FIOM tori¬ 
nese li ha commentati con 
un comunicato della segre¬ 
teria. L’attacco condotto dal¬ 
la FIAT contro la FIOM — 
dice la nota — con una am¬ 
piezza ed asprezza che ha 
denotato la preoccupazione 
del monopolio per le pro¬ 
spettive della situazione sin¬ 
dacale alla FIA'r. ha dato 
dei risultati: migliaia di la¬ 
voratori, presenti al lavoro, 
non hanno votato o hanno 
votato scheda bianca; l'in¬ 
tervento dei capi ha fatto 
confluire voti ai sindacato 
più padronale degli «ani- 
ghiani > la IJIL e iigli « ai ri- 
ghiani > stessi. 

Tuttavia ancora una vol¬ 
ta, bersaglio di tutti i colpi 
del padrone, la FIOM ha re¬ 
sistito validamente, ha au¬ 
mentato i suoi voti in cifra 
assoluta, pur perdendo lie¬ 
vemente in percentuale. E‘ 
un risultato ' signiflcativo, 
una risposta importante al 
rinnovato attacco all’auto- 
nomia del movimento sinda¬ 
cale e al diritti di libertà 
dei lavoratori della FIAT. 

Le elezioni FIAT stanno 
così a dimostrare — prose¬ 
gue la nota — come la lotta 
coraggiosamente e tenace¬ 
mente condotta dalla FIOM 
si scontri con il più perico¬ 
loso attacco sempre più 
chiaramente condotto dai 
padronato nella maggiore in¬ 
dustria italiana, contro ogni 
afTermazione di autonomia 
della classe operaia nella di¬ 
fesa dei suoi diritti e dello 
sue rivendicazioni. Da anni 
questi sono i termini della 
situazione alla FIAT. Biso¬ 
gna cambiare questi termi¬ 
ni, a vantaggio della classe 
operaia, ed 6 questo un pro¬ 
blema di fondo anche dal 
punto di vista della attua¬ 
zione di una reale svolta a 
sinistra nel paese. 

Che tale problema sia an¬ 
cora da risolvere — conclu¬ 
de il commento della FIOM 
di Torino — può solo au¬ 
mentare l’impegno dell'or- 
ganizzazione sindacale uni¬ 
taria, che torna ad esprime¬ 
re la sua fiducia incrollabi¬ 
le nella classe operaia della 
FIAT, forte del voto di cir¬ 
ca 18.000 lavoratori; questo 
voto rappresenta una .scelta 
chiara per l’unità operaia e 
per l’azione sindacale alla 
FIAT e quindi la conferma 
della prospettiva che è aper¬ 
ta alla FIAT stessa. Nello 
stesso tempo ò evidente che 
a tutti 1 sindacati e parti-' 
colarmente 'alla CISL, an¬ 
che In relazione al prossimo 
rinnovo contrattuale, si pre¬ 
senta l’esigenza di afferma¬ 
re l’autonomia dei lavorato¬ 
ri della FIAT sul piano del¬ 
l’unità e dell’azione sinda¬ 
cale. 

I risultati delle elezioni di 
commissioni interne alla 
fiat — ha commentalo la 
FIOM nazionale — confer¬ 
mano resistenza di una si¬ 
tuazione di estrema gravita 
in ordine all’esercizio dei più 
elementari diritti sindacali, 
che non può non richiamare 
l’impegno dei sindacali c de¬ 
gli sto.ssi pubblici poteri. Tali 
risultati contraddicono in¬ 
fatti la tendenza generale 
che si riscontra nelle elezioni 
di commissioni interne in 
tutto il paese. 

La segreteria nazionale 
della FIOM rileva però che 
le nuove posizioni assunte re¬ 
centemente dallo F1M-CISI> 
per la costituzione di una 
nuova e più combattiva mag¬ 
gioranza sindacale aH'inter- 
no della FIAT, e le pro¬ 
spettive che esse aprono per 
una battaglia unitaria nel 
grande complesso torinese. 
conscr\’ano integralmente la 
loro validità. Fer questa 
prospettiva, la FIOM conti¬ 
nuerà a battersi. 

Commentando i risultali 
della competizione sindacale 
nel monopolio dcH’auto. il 
segretario generale aggiun¬ 
to della CISL. Dionigi Coppo, 
ha tr.a l’altro dichiarato: < II 
risultato dimostra che deve 
continuare Fazione più ade¬ 
guata al fine di far maturare 
nella realtà aziendale i ne¬ 
cessari mutamenti che la 
CISL intende perseguire i>er 
la realizzazione, assieme a 
condizioni migliori di lavoro 
e di salari. delFcsercizio dei 
pieni diritti sindacali >. 

A sua volta il segretario 
generale della UIL, Italo Vi- 
glianesi. ha affermato: < Ci ò 
particolarmente gradito con¬ 
statare questo massiccio con¬ 
senso in quanto la UIL ave¬ 
va affrontato questa compe¬ 
tizione elettorale presentan¬ 
dosi come il sindacato che 
più di ogni altro si poneva 
come diretto interprete, sul 
piano sindacale, delle aspet¬ 
tative c degli obicttivi del¬ 
l’attuale politica di centro- 
sinistra >. 

Senatori 
brasiliani 
c studenti 
al Quirinale 

II presidente della Repub¬ 
blica ha ricevuto ieri al Qui¬ 
rinale una delegazione del 
Senato brasiliano, guidata dal 
presidente della Assemblea 
Moura De Andrade. in vi.sita 
ufficiale in Italia. L’udienza 
si è svolta nella sala degli 
arazzi di Lilla. 

Successivamente, il prcsi- 
étentc della Repubblica ha ri¬ 
cevuto un gruppo di studenti 
Iraniani delle facoltà di archi¬ 
tettura, medicina ed economia 
- deO^niversità di Teheran, che 
ì si trWMM in visita di studio in 
ItaM. 


Spaventosa sciagura nei pressi di Portogruaro 


Sei operai annegano prigionieri 
nell'unto precipitata nel fiume 


___ CioTcdi 5 sprile 1962 » Psg« t 

Un^dibattito dell’ADESSPI a Palazzo Brancaccio 

Sa potttìta Mtolastìca 

cf<e# €9ntro-sìnìstra 


Stavano recan(lo.si al lavoro — Hanno 
tentato dì spezzare i finestrini: uno è 
stato trovato con una chiave inglese in 
mano ed un altro con il polso s|)czzato 
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(Dal nostro Inviato speciale» (i;,nco «ini.stio. Le gomme i : 

FOHTOGHUARO, 4 ''uuc sono quasi com- ;,;4 

Una vecchia 1100. con se, »sce. col batti- - 

operai a bordo che .s, lecano . l] parn- 

n lavorare a .Ie.solo. piocede anteriore sinustro e 

ver.so Fortoguunu Sono .e P'e.sonla un lun- 

6.40 del mattino, l'iove. Al- f'"’ 

rmgieaso d. Concordia Sa- 4’'"' ProdoUo alittan- 

gittaila, la macchina mciu- ‘ «^'ano Ciò conferma 
da una mietilegatrice ^a- ^ “se^^ 

scinata da un trattore La «egul o a un ir- 

...mia, .Ulta a svolta sintto. “ XJhv"! coXenli 

n"u.r‘l.v,nt“no° rm" nf ,^. 0 “ 

conducente stringe tutto al- ® 1* rl.spostn 

la sua destra. e.sce dall’asfal- ^ ^ domanda,. 

to, le ruote strisciano sulla ® ® QOe- 

erba bagnata senza far più Interrogativi, sbiadiscono, 

pre.sn, la macchina predpi- Pp*dono di rilievo di fronte 
ta, SI capovolge, piomba tli drammatica realtà ' i 
schianto nel fiume c scoili- Onolle sei vite distrutte, 
pare. Rinchiusi m quella , Dinanzi alla cella mortila- 
trappola mortale, i .sei operai •'*” del cimitero, bloccata dal 
muoiono annegati carabinieri, si è riunita ora 

Co.sl, In questo modo n.s- piccola folla sconvolta. 

.surdo, inosplicabile, iremen- Due donne premono per pas- 
do. si è svolta nna delle più accasciarlo, pian- 

spaventose tragedie che ' si ** i” ° !n 

ricordino In questa plaga ^ 

dello provincia di Venezia. 

Nessuno ha visto completa- pa^dundra MongIat, tutte le 
mente la scena, ne.ssuno è scapoli. Sllen- 

stato in grado di descriver- In un dolore 

la. dì spiegarla. Non c’è che perciò anco- 

da tentare di ' ricostruirla ° a^adre 

cronologicamente, nel suo Giovanni Drigo sussurra: 

agghiacciante svolgimento. *^ P 
Sono le sei del mattino. P’®*"'’*® 

Alla sode dell’impresa edile vi **^*'*° 

del geometra Ce.sare Bara- stato via solo 

dello, .specializzata in pa- me.si. Non era capace di 
vimenlazionl e rivestimenti. ® 

affluiscono gli operai (una ^ lasciato per sempre*, 
trentina in tutto) che rag- Portogruaro stMera piange 1 
giungeranno le località dove poveri flRjj- La Giunta 
l’impresa ha In appalto I la- comunale, riunitasi d’urgen- 
vori Una delle squadre e f;,«tto cR- 
guidata da Domenico Moti- I fnnera i si svnlge- 

giat. di 48 anni, da Hequnis ranno a .spese del Comune 
(Udine). La compungono ni- MARIO PASSI 

tri cinque lavoratori, lutti . , , . 

giovani: Elio Pinos, anni 26. NOfI hanno UCCISO 

dn Portogruaro; Dino Bra- |a gioielliero torinese 

vin. 24 anni, dn Prndipozzo ^ -- 

di Portogruaro; Binson Frjiu- TORINO, 4 ~ l.e ind.iuini 
co. 24 nuni, da Toglio Vene- polizia torin<sf ciira il do¬ 
lo; Tesolin Nicolò, di 25 an- Ulte dclForoficcrla di via llor- 

anni, il piu giovane della quj,u negli scor.?l giorni grava- 

contpagma, anche costoro da vano alcuni indizi, rono estra- 

I ortogruaro. qpj .q Relitto. Lo ha dichiarato 

Alle 0,30 salgono In una questa som al giomall.sti il dot- 

dclle due macchine della dii- tor Mnugert capo della squadra 

ta. E’ una veccliln 1100 al- Mobile torinese II C.allrl ed il 

lungata, con due .slrupunlini Carijiiio erano .dati fermati per- 

ollre ai quattro posti norma- chMmvnli in posse.^.so di proiet- 

h elio sembra t u temilo fa- pistola cal. !» dolio .stesso 

, 1 . COL semurn un tempo i.i ,^,^0 i.ecisoro la 

ce.sse .servizio di taxi. AI vo- Albera. La poli/.i:, h.n ri- 

lanle, come .sempre, si pone tonuto che il Cnliri posscde.sse 

Klio rinos. Suno diretti a nncho l;i pistola, ma farina do! 

.lesolo, dove devono ultima- Cabri non è quella usata dal- VENF./.IA — I.r madri di due del RinvanI periti traicleamente neiraiilo ploncnno disperata- 

re dei pavimenti in un pn- l'assas.sino mente, inutilmente cunwilate da amici (Telcfoto) 

lazzo in costruzione. All’iu- - - - _ 

crocio di Ponte Cavanelln do- *" ! ^ i . 

vranno caricare un settimo « J preti 8ono uomifiì » Gravi Contrasti nella maggioranza 

hanno fatto in tempo. In via 

Padre Pelaya Rimpasto governativo 

espulso dall'Ordine Previsto in Sicilia 

una mietitrebbiatrice. I due * - - 

É f • 1 T # I ' Il II. I dichiarazione in questo senso fatta 

Ire II primo pro-seguc In sua /In’i'a chirsto l uholizttmc. tU'l vrlifutUi r notr- 

cor.sn. quello carico di operai . .... 1 11 'i ■ dairon. D*Angelo all’Assemblea regionale 

urta una sporgenza della liiizzato voli la fiolitivizzazioiiv (Iella iJitvsa _ _ 

mietitrebbiatrice, ha un guiz- _ 

zu RCompo.slo. .salta .siill’nr- (Dalla nostra redazione) .ne - Il goveriic. — egli h.i del 

giiic si rovcficia c nrerinila Padre Sisto Pelaya. < prò-1 Leonardo di Catanzaro c sta- - , Ito — porr;, presto l’asseniblr 

_ la __?• t.._* _ __OAIVR f ^ A - _ I corrati I v.\ t a t»l r 


Padre Sisto Pelaya. < prò-1 Leonardo di Catanzaro csta- 


Gravi contrasti nella maggioranza 

Rimpasto governativo 
previsto in Sicilia 

Una dichiarazione in questo senso fatta 
daH’on. D’Angelo all’Assemblea regionale 


(Dalla noatra redazione) .ne -Il governo — egli h.i det- 

- Ilo — porr.'i presto l’assenible.i 

PALERMO. 4 — I serrati regionale in condizione di 


A€tgua a borsa nera 


nel fiume Cnnovoicciidosi vlnciale > dei frati minori in to già insediato in qualità PAFERMU. i scrrau regionale in condizione di 

U di Vicario „„ oUro f Jc p„- ?S'TiS,,S’d?po“rv"^o‘’dt; 

-schiaccia comprimendosi .sul- «el evale, tjre Vincenzo, del quale o l aitr.i ser.i che ha visto .il- pr.immn che sulla struttum del 

le portiere: e quella snra la yy® 7 .® ,’®^®*^® prevista la nomina a provin- I'oper.i contro il governo di governo-. Quest’ultima alfer- 

condannn per i sei infelici. celibato per 1 religiosi, montre per padre Si- centro sinistra l -fr.anchi tira- m.azione è apparsa come un 

L’auto scompare sott'ac(|ii.T s' |)one l’esigeiiz.a del ritorno , • . 1 , a , turi - delta IXJ. ha .avuto .alla evidente riferimento alla vo- 

(ìl Lemene in quel punto e della Chie.sa alla sua funzio- aio prc'tuc tm .-..uu picMo ,issp,„i>le.i regionale un primo lontà di operare un rimpasto 
profondo più di quattro me- spirituale, abbandonando ridotto allo stato laicale. sbocco I/on D’Angelo, rispon- della Giunta. In sostanza il d;- 
tri) e mentre coreocliandn interferenze politiche e il Frattanto, mentre padre dendo a due interpellanze pre- battito politico dovrebbe ria- 
ncnctra all’interiio dell'niito clicnleli.smo. e stato espulso Sisto è diventato introvabile ùalFl nione prirsi all'.-is.semblea nella pro^ 

i sei tutti rannicchimi in" daU’Ordine dei francescani e perfino i sikm amici dicono Cristiano .«H-iale in cm si ch.c- s»ma sessione in wcasione di 

V.eno scm» procedo, sen.» pcppu- di^crno perso le .racco. ì. Jf/l S^ntaT Jov.'rt""" 

sarcofago di lamiere, tenta- essere almeno ascoltatOt volumetto da lui scritto sta *, cfiv.>n, pur ammettendo Riornsìta politica registra 

no dii^periTtamcntc di forzar* semplice comunica- diventando molto |x>|Kilare c i\ o ;n cui si trov.T d ro- inoltre un violento scontro, 

lo. di aprirlo Quando, tre zionc del Santo Uffizio. le richieste all edittire ginn- verno, h.i r.nviato ad un prò-- svoltosi, sotto gli occhi dei 

ore più tarili. I.n ni.acchino I»<*sto. .al rione San gono sentprc più mimero.se. -.imo futuro ogni chiarific.TZio- giornalisti. nelLa s.ila dei Vi- 

sarà riportata fuori, si vedrà ■■■■ - - - — . — .. ^ al P.ilazzo dei Normanni 

-, _,__ __D Angelo h.n .accusato 1 on. La 

clic li conducente. I inos. _ * * J* awJa Loggia di .aver votato ieri sera 

serrava ancora mia chiave Urammatica protesta di un paese sardo ! contro li governo Da molte 

ingle.se nella mano con cui ..—--- -- parti infatti sì attribuisce al- 

aveva cercalo di .spezzare al- pon I-oggia l’intenzione di 

meno i vetri del flne-strin.» SS —— _ sc-ilzare D'Angelo per raggiun- 

Accanto a Ini sedeva ra- ^^^00000 OO nammA^^a ! gfre forma di si- 

po.sqiiadra Mongiat. col poi- nistra nvedut.i e corrctt.a ba¬ 
so addirittura spezzato pc: , 

la violenza del colpo con cui M || ^ ne"™ U.f ' 

aveva picchiato .sulla porlie- M , «1 1 1 § I I 1 l'SCS In questa manovra 

ra. serrata nella morsa del ■ , ■ i » • ' lipresidente della Regione 

tetto schiaccialo S ^ *. , trova un evidente collegamento 

Geromin ViUorio. un lavo- «R , l’opposìz.onc della destra' 

ratore di 40 anni, era diretto :.5*’v ^ ’ # ' ■ ¥ *'**^Dal**carUo^sùo^q re^*lva ri 

civetta*'*^^**Lo*^macchmà”t^*i ^ * f ^ badilo, m un comunicato emes- 

alle mie spalle — racconta ^ ^ ‘ "A '*1 ’ 1 riunitosi ins.emc alla segrete- 

— ha incrociato il trattore. g ' f. > ^ I A 4 regionale. - necessità di 

poi ho .sentito come un urto - m 9 yurgente e completo ch-.i- 

nordo sul terreno .Mi sono gi- -W ^ ^ ^ j rimento politico-. richie- 

rato di istinto e con la f a ■ «^ J ~ -affcrm.n -.1 comii- 

delFocchio ho visto la mac- : | i A > 9 > Vcomporti deci- 

china che rimbalzava sulFar- • _ A L I ^ r 

o 4.a a f ^ t Nelli sui rephci nll onore- 

gine. Sono scese' immediata- OÌ *' I 'D',\ngelo compagno 

mente, tremando per I enu>- 9- B Cortese hi sottolireito l.i no¬ 
zione, c sono corso nella spe- ce«ità di .aprire i breve sc.i* 

ronza di poter recare ami». '’vT'fl denzi il dibittito sul governo, 

ma non c’era nulla da fare- Bm ° ^ ' B proponendo uni proroga della 

telefonicamente. ma. dopo una 

posto una 1 '- v' vf 8 e^ Sl.a^^^ne™h:r^dec?s<r*^l.i 

I del I ^ «^1 

fuoco con auto- Mionè 

sommozzatori Un poni- ^ li iJPK I gitscaftolo i 

piere tuffava nelle acque j* _ 

gelide del I.emene. tentando Olla riCra 01 IVIIianO 

di portiere ^I^H^IÌIIÌBbIÌB «HIIÌIÌIIHIÌIHw^JÌuIiBsBwI MILANO ~4 N 1 

i*mbracaU**e*^rÌDortal*a a^oM- FLUMINIMAOCIORF. — Da tre glomi FlaiBlnlmagglorr, nn paese sardo di selmll» «bl- delle mostre specializzate di 
la alle nre O Imnnoi/fna *•"*! In proTlncIndl Cafliarl. è In l«ll« per ottenere tempestivi provvedimenti contro lo categoria in programma nel 
I ‘oiprigiona- mq^inamento deU'acqna potabile provoralo dalle scorie delle miniere. Il paese è presidiato prossimo anno nel quartiere 

li acniro, l sci corpi scom- ^ ineenii fon* di rarahinlert. Una srande manirestazione ha Imoeenato ner mna intera della Fiera camoionaria di 
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D’Angelo ha accusato Fon. La 
Loggia di aver votato ieri sera 
contro li governo Da molte 
parti infatti sì attribuisce al- 
Fon I.a I-oggia l'intenzione di 
sc-ilzare D'Angelo per raggiun- 
j gere una forma di centro si- 
‘ nistra rivedut.a e corretta ba- 
• sala cioè sul solo appoggio 
I ’ c-temo del PSI c l’acquìsirio- 
I j ne alla maggioranza del- 
y j FFSeS In questa manovra 
R I l’ex presidente della Regione 
,? [trova un evidente collegamento 

I l con l’opposizione della destra 
I de guidata dall’on Alcssi 
D.al canto suo il PSI h.a ri¬ 
badito. in un comunicato emes¬ 
so d.il gruppo parlamentare 
riunitosi ins.emc alla segrete- 
na regionale, la - necessità di 
5 un urgente e completo ch.n- 
J rimento politico -. La richie¬ 
sta però — afferma -.1 comii- 
j meato — -non comporta deci- 
j ■! om precipitose - 
I Nella SUI replica alFonore- 
I vote D',\ngelo :1 compagno 
Cortese ha sottoliroato l.i ne¬ 
cessità di aprire a breve sca¬ 
denza il dibattito sul governo, 
proponendo una proroga della 
sessione: ma. dopo una riu¬ 
nione de; capigruppo, l’onore¬ 
vole Stagno ne ha deciso la 
chiusura 

\ Salone 

I del giocattolo 
! allo Fiero di Milano 


Covelli 
elettorale 
a Tribuna 
politica 


Con l’onorovolo f Covelli, 
leader del Partito monarchi¬ 
co, o riprc.sa ieri sera a « Tri- 
biiiia politica > la serie delle 
conferenze stampa televisi¬ 
ve riservata ai dirigenti dei 
partiti. - Non deve essere 
una tribuna elettorale; non 
si devono sfare riferimenti 
alla elezione del nuovo Capo 
dello Stato >, aveva avverti¬ 
to Giorgio VocchielU, leg¬ 
gendo una lettera del sena¬ 
tore Jannuzzi, presidente 
della Commissione di vigi¬ 
lanza suUa RAl-TV. 

La conferenza stampo, in¬ 
vece. 6 stata proprio ciò che 
non avrebbe dovuto essere. 
In chiave elettorale, Covelli 
ila ripreso lutti i motivi del¬ 
l’opposizione monarchica al 
programma, al governo e al¬ 
ia maggioranza di centro¬ 
sinistra. K non e mancata 
neppure una domanda diret¬ 
ta .sulla prossima elezione 
del nuovo Capo dello Stato. 
Una domanda < cattiva > sul¬ 
la morte di Mafalda di Sa¬ 
voia nei campi di concentra¬ 
mento nazisti (fatta da Pai- 
lotta dell’Oro in polemica 
con l’alleanza nionarco mis¬ 
sina) lo ha gelalo. E’ stato 
il momento di più grave im¬ 
barazzo. 

Queste in sintesi, le posi¬ 
zioni e le risposte di Covelli. 

Centro-sinistra: è l’inizio 
della < svolta > chiesta da 
Togliatti; quindi non è pos¬ 
sibile isolare un partito co¬ 
me il PCI («padre severo» 
del gov’cmo) di cui sono sta¬ 
to accolte le indicazioni po¬ 
litiche e programmatiche. 

Programma del governo: 
c un compendio di •• rischi 
corti >. come le Regioni, la 
abolizione della mezzadria, 
la nazionalizpzione delFin- 
dustrìa eletti ica, il cedimen¬ 
to in politica estera alle po¬ 
sizioni « neutrnlistìcho » del 
PSI. 

Rapporti D C - P D I U M ; 
« Quando le occorreva il no¬ 
stro aiuto, la DC ci ha con¬ 
siderato un partito democra¬ 
tico senza riserve*: cosi nel 
1948 contro il Fronte Popo¬ 
lare: cosi quando si è tratta¬ 
to di votare, con l’apporto 
determinante dei monarchi¬ 
ci. il Patio Atlantico. 

«Grande do.stra-: i mo¬ 
narchici sono favorevoli ad 
una intesa polìtica con il 
MSI (forza capace di difen¬ 
dere la “ libertà > contro l’in¬ 
sidia sovvertitrice del cen¬ 
tro-sinistra) e con i liberali. 

« Se dovesse scegliere, tra 
PLI e MSI chi scegliereb¬ 
be? », Ila chiesto un gior¬ 
nalista. 

« Spero — ha risposto — 
che non sia costretto a sce¬ 
gliere e che il PLI capisca 
die è finito il tempo del¬ 
le maggioranze equivoche >. 
cioè delle maggioranze fatte 
con la DC e i partiti che for¬ 
mano oggi il centro-sinistra. 

Un giornalista DC ha ten¬ 
tato dì metterlo in imbaraz¬ 
zo parlando della mezzadria, 
ma ha finito per rassicurar¬ 
lo. sostenendo che in fondo 
I mezzadri avranno le terre 
solo se I proprietari intcii-l 
derBimo venderle. 

■ Un altro gli ha domanda¬ 
to .se i monarchici sono per 
l’atlantismo di Kennedy o 
per quello di De Gaulle. Ma 
Covelli ha detto che bisogna 
« occuparsi .solo dell’Italia * 
e non di altro. 

Quanto, infine, al nuovo 
Capo dello Stato, Covelli 
non ha fatto nomi, afferman¬ 
do che la questione interes-' 
sa i monarchici solo *• poli¬ 
ticamente ». Il voto monar¬ 
chico andrà ad un uomo che 
non assicuri il « consolida¬ 
mento » della maggioranza 
di centro-sinistra. 


Gli interventi degli ondi Codignola, 
Natta, Romita e del prof. Valitutti 


« Quid è hi politica scola¬ 
stica del governo di centro¬ 
sinistra? ». A ciucsta doman¬ 
da‘hanno risposto ieri — ucl 
Corso di un riuscito dibattito 
organizzato dall’ADESSPI a 
Palazzo Brancaccio, con il 
concorso di un foltissimo 
pubblico — gli onorevoli Co- 
dignola per il PSI. Natta per 
il PCI, domita per il PSDI. 
e il professor Valitutti per il 
PLI. Assente, perchè indispo. 
sta. la signora Macrcllì che 
avrebbe dovuto rappresenta¬ 
re il Partito repubblicano. 
Presiedeva l’avv. Leone Cat- 
tarli. 

Il compagno Codignola, 
primo oratore .dopo avere 
messo in rilleno j nuovi o- 
rientamenti dei cattolici an¬ 
che in campo scolastico e do. 
po «nere breneuieiile .sjùepu- 
to il carattere dell’appoggio 
del PSI al nuovo governo, è 
entrato nel merito del pro¬ 
gramma scolastico presenta¬ 
to d(dl'(ìnorernle Fanfani, 
durante il dibattito sul roto. 

Sottoscrizione 
per sostenere 
gli imputati 
del Luglio 
Genovese 


Il Consiglio nazionale fe¬ 
derativo della Resistenza 
ha lanciato un appello af¬ 
finchè venga sostenuta la 
iniziativa, da esso presa, 
di Indire una sottoscrizione 
nazionale tra le associazio¬ 
ni e gli enti aderenti e tra 
1 singoli associati, a favore 
dei gludicandi per 1 « fatti 
del luglio I960, per solle¬ 
varli dalle spese e dagli 
oneri di giudizio, che si 
presentano piuttosto ingenti. 

Il processo per I fatti di 
Genova verrà celebrato 
prossimamente, come è no¬ 
to. dinanzi alla Corte d’As- 
sise di Roma, perchè no¬ 
nostante l’oppotizione della 
difesa degli imputati, la 
Corte di cassazione ha ac¬ 
colto la richiesta de! Pro¬ 
curatore generale di Ge¬ 
nova affinchè il processo 
venisse celebrato in altra 
sede « per legittima suspi¬ 
cione >. 

I fondi raccolti dovranno 
essere inviati al Consiglio 
nazionale della Resistenza. 

L’oratore ha sottolineato la 
grande importanza del ritiro 
del < piano decennale ». della 
accettazione della proposta 
di una rapida inchiesta e del. 
la elaborazione di un nuovo 
piano, che segua la realizza¬ 
zione del nuovo provvedi¬ 
mento che riduce in tre an¬ 
ni i finanziamenti previsti al 
€ piano decennale ». Ila rile¬ 
vato — e qui ha avanzato ri¬ 
serve e anticipato l’opposizio¬ 
ne del PSI — la incostituzio¬ 
nalità dei finanziamenti indi, 
retti alla .scuola materna pri¬ 
vata, giustificati dall’attuale 
carenza organizzativa della 
scuola materna statale e 
(juiiidi «eccitabili solo se con. 
temporaneamente si varerà 
una legge che affidi allo luta¬ 
to anche Vistrazione materna, 
e gli altri gradi di scuola, 
sempre privata, attraverso le 
borse di studio. Su quest'ulti¬ 
mo punto i socialisti manìfe. 
stano In più ferma npposizio. 
ne c si riservano piena liber¬ 
tà di azione. 

Codignola ha infine messo 
in rilievo la forza, ancor oggi 
non .trascurabile, delle pres¬ 
sioni della destra clericale 
che contrastano ogni tentati¬ 
vo di rinnovamento e ha de¬ 
finito l’attuale situazione co¬ 
me un momento di passaggio 
tra una fase di difesa della 
scuola pubblica a quella del¬ 
la sua costruzione, che si a- 
prirà con l’esaurirsi dello 
stralcio triennale. 

Ricollegandosi a quest’ulti¬ 
mo punto il compagno Natta, 
secondo oratore, ha sottoìi- 


Gli esperimenti in autunno 


televisivi 
artificiali 


L’annuncio dato daU’ìng. Rodino all’as- 
semblea degli azionisti della RAI-TV 


ammaccata sul tetto e sull 


Milano, 4. — nci quadro 

FI.UMINIMAGGIORF. — Da tre glomi FlaiBlnlmagglorr, nn paese sardo di seiniilo «hi- delle mostre specializzate di 
tanti In proTlnela di Cagliari, è In per oltenerr tempestivi provvedimenti rontro lo calcgoria in programma nel 

Ingninamenlo delFacqna potabile provoralo dalle srorle delle miniere. Il paeae è presidiato prossimo anno nel quartiere 
do Ingenti fané il rorablnlert. Uno gronde monlfestazione ho Impegnato per ona intero della Fiera campionaria di 
glomoto Inno la popolaifone. Ogni attività è stalo poralizialo. A FlnnHnl l'oeqoa potoblle Milano, si svolgerà nel mese 
si vende ol mercato nero. Nella telefoto: la popolazione di Flaminlmogglore manifesto do- di febbraio il < 1. salone in¬ 
vanii ni Cornane tcmazionalc del giocattolo >. 


po.stl degli operai annegati. |ti«rna<n tutto la popolaifone. Ogni ottivltà è stalo poralizialo. A Flamini l'oeqna potoblle 
La vettura appare tutta «i vende ol mercato nero. Nella telcfoto: la popolazione di Flaminlmogglore manifesto do¬ 


vami al Cornane 


La società « Telespazio *, 
composta * da tecnici - della 
TV e delFItalcable, inizierà, 
entro il prossimo autunno, 
gli «esperimenti per Fallesti- 
mcnto di collegamenti televi¬ 
sivi attraverso satelliti arti¬ 
ficiali. Questa la notizia for¬ 
nita ieri dalFmg. Marcello 
Rodino, amministratore de¬ 
legalo della R.-\I. nella pre¬ 
messa al bilancio dell'ente 
per Fanno 1961 letta ieri mat¬ 
tina alFasscmblea degli azio¬ 
nisti. 

L'ing Rodinò ha informa¬ 
to inoltre che nello scorso 
anno gli abbonamenti alla 
RTV hanno largamente su¬ 
perato i tre milioni di imi- 
tà. L'incremento nel settore 
radiofonico ha portato gli 
abbonamenti a poco meno di 
nove milioni. 

Per quanto riguarda il «se¬ 
condo canale * TV. è stato 
annimciatn Finstallazionc di 
altre 27 stazioni trasmitten¬ 
ti. L'intero piano dei lavori 


doterà la RAI, entro il 1965, 
di una seconda rete televisi¬ 
va estesa a tutto il territo¬ 
rio nazionale. La quota di 
i investimenti relativi all'eser¬ 
cizio del 1961 ha superato di 
poco i dieci miliardi di lire. 

[ Per quanto riguarda le en¬ 
trate l’ing. Rodinò ha rileva¬ 
no che i conti economici del¬ 
l’esercizio presenteranno un 
utile lordo di bilancio infe¬ 
riore a quello dello scorso 
anno. Ciò si spiegherebbe con 
il fatto che la RAI ha sop¬ 
portato contemporaneamente 
la riduzione del canone te¬ 
levisivo e maggiori spese per 
la seconda rete. 

L’assemblea degli azionisti 
ha approvato il bilancio ed 
il conto «jconomico. riconfer¬ 
mando i consiglieri uscenti c 
provvedendo alla integra¬ 
zione del colleggio sindacale. 
Il consiglio di amministrazio¬ 
ne ha riconfermato l’ing. Ro¬ 
dinò nella carica di ammi¬ 
nistratore delegato. 


neato come j problemi della 
costruzione di una nuova 
scuola debbano essere posti 
oggi V non possano essere di¬ 
sgiunti da tutta la battaglia, 
che si è fatto e si fa per una 
nuova politica scolastica. Di¬ 
chiarandosi d’accordo con il 
giudizio che Codignola ha da¬ 
to sugli elementi nuovi che 
affiorano nel mondo cattoli¬ 
co, il compagno Natta nc ha 
tratto motivo per affermare 
(« necessità che in questa 
nuova fase tutti gli elementi 
di riforma generale — ordi¬ 
namenti e contenuti ideali -~ 
debbano essere accentuati, 
perchè ad essi è collegato un 
reale mutamento di indirizzi 
noUtìci scolastici. Per questo, 
/!« detto il compagno Natta, 
bisogna fare per lo menu due 
osser unzioni «I programma 
governativo per quel che 
concerne tu scuola: prima, la 
sfasatura che ni è tra le e- 
nunciazioiii che vengono por¬ 
tate avanti dagli stessi catto¬ 
lici e l'ambiguità, la timidez¬ 
za e l'intreccio dì vecchio e 
nuovo, presenti nelle dichia¬ 
razioni di Fanfani. 

Si è abbandonato il piano. 
ma poi lo si ripropone nel 
suo indirizzo politico con i 
finanziamenti indiretti ricor¬ 
dati da Codignola. Su questo 
punto c'è stato un nuovo 
conipromc.sso dei partiti di¬ 
rettamente impegnati nel go¬ 
verno, che ripropone negli 
stessi termini il compromesso 
attuato dai convergenti nel 
novembre scorso. SI propone 
una nuova pianificazione, nei 
prossimi anni, ma si tace sui 
criteri questa pianificazio_ 
ne. Si riparla (tei progetto 
Bosco, ma si elude il dibatti, 
to sui contenuti della nuova 
scuola obbligatoria che sono 
decisivi per una visione de¬ 
mocratica della riforma. In¬ 
fine si rinvia a tempo Inde¬ 
terminato la questione della 
parità, estendendo i già lar¬ 
ghi privilegi delle .scuole pa¬ 
rificate. 

Ora, ha concluso Natta, 
proprio perchè esiste una 
nuova situazione noi abbia¬ 
mo il dovere di agevolare lo 
sviluppo di tutti gli elementi 
avanzati dei mondo cattolico, 
aprendo il dibatlito sul ca¬ 
rattere e sulle lìnee della ri¬ 
forma. 

Terzo oratore è stato l’ono¬ 
revole Romita che ha riven¬ 
dicato al suo partito il meri¬ 
to della nuova situazione, per 
affermare subito dopo che il 
piano decennale è stato riti¬ 
rato per la lotta unitaria del¬ 
l’opposizione laica. Anche Vo¬ 
ratore socialdemocratico ha 
avanzato riserve sul pro¬ 
gramma scolastico del gover¬ 
no. ma ha detto che bLsogna 
accettarlo bongrè. malgrc. 

Ultimo oratore è stato il 
professor Valitutti che ha 
fatto un intervento in chiave 
corporativa, tradizionalmente 
anticlcrìcalc. di opposizione 
totale al modo ann etti tutti i 
partiti laici, escluso quello li¬ 
berale, avrebbero accettato 
la direzione cattolica, dimen¬ 
ticando, come gli ha apporta. 

namente e cortesemente ri¬ 
cordato l’avvocato Cattaui, 
che ha conchiu.so il dibattito, 
cosa fece a suo tempo II li¬ 
berale Martino al ministero 
della P I. 

In apertura dal dibattito il 
profes.sor Rodotà dei partito 
radicale, parlando a nome 
dell’ADESSPI. ha sottolinea¬ 
to il ruolo che Vassociazionc 
ha neìl’attuaìe momento po¬ 
litico per la battàglia per In 
riforma della scuola, batta¬ 
glia che comincia adesto c 
che sarà lunga e non focile, 
tale da giustificare più che 
mai l’esistenza autonoma c 
unitaria delVassocìazione. 

Pacciardi 
I riconfermato 
coi voti 

DC-PLLMSl 

Democnsiiani, liberali, mo- 
nirchici e missini membri del¬ 
la commissione Difesn della 
Cameri dei deputiti hanno re¬ 
spinto. nella r;unione di ieri, le 
dinii.«.«ioni da presidente presen. 
late dall’on Randolfo Pacciar¬ 
di. - Per Faccett.azione delle di¬ 
missioni hanno votato i com¬ 
missari comunisti e socillisl: 

L’on. Pacciardi, com'è nto, 
rassegnò il mandato di presldcn- 
•o delia commissione Difesa in 
seguito allo esplodere dello 
scand.-ilo per l'aeroporto di Fiu¬ 
micino. e alla vigiha della pub. 
blicazione della relazione con¬ 
clusiva della ConimLss-.one par. 
lamentare d’inchiesta 

Ieri, de monarchie-, liberal! 
e missini, con 18 voti contro 7. 
hanno respinto le dimissioni d; 
P.'.cc ardi 

i Terrore 

j a Bolzaneto 

per l’incendio 
alle raffinerie 

GENOVA. 4 — Migliaia d. 
persone di San (Ju.nco e Bol- 
zar.eto aile porte di Genova 
hanno trascorso gran pirte della 
notte sulle colline vier p.iura che 
le loro case c l'intera zona del¬ 
le raffinene saltassero m aria 
Un gr.inde rc^ndio era infatt. 
.scoppiato nelle i.affinor.e Gar¬ 
rone. investendo .alcuni do: ser¬ 
bato'. di carburinte. La 7 or,a 
st.at.i hloccata dall.i polirla men¬ 
tre tutti i vieni del fuoco dispo¬ 
nibili attaccavano con tutti i 
mezzi le fiamme Qu.attro ore è 
durata La batta gita cd alla fine 
ogni pencolo è stato acoticiura- 
to . 
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Domani 6 aprile ricorre Tanniversario 


Giovanni; JB^coli 
a 50 anni dallii morte 


ì 



( 


/. 




E’ certo che il cinquante- 
nario della morte di Giovanni 
Pascoli (6 aprile 1912) non 
potrà avere vasta eco nel¬ 
la critica: troppo recente è 
ancora il giubileo della na¬ 
scita c il buon convegno che 
nell'occasione si tenne a Ho- 
logna c che vide aggiunger¬ 
si alla schiera dei pascolisti 
l’apporto di numerosi studio¬ 
si che si accostavano per la 
prima volta al poeta roma¬ 
gnolo allargando l'arca degli 
interessi e dei problemi su¬ 
scitati dalla poesia pascolia- 
na. Tuttavia un altro conve¬ 
gno si annuncia, in maggio, 
a San Mauro Pascoli, men¬ 
tre è da poco tempo in circo¬ 
lazione il grosso volume del¬ 
le memorie della sorella Ma¬ 
ria, edito da Mondadori 
(Maria Pascoli, Lungo la vi¬ 
ta di Giovanni Pascoli, a cu¬ 
ra dì A. Vicinelli) e si an¬ 
nuncia l’uscita dell’ultimo 
volume delle opere del Poe¬ 
ta, contenente gli scritti ine¬ 
diti e varii. 

La base per nuove indagi¬ 
ni, dunque, non manca: sul¬ 
l’uomo, sull’epoca, sulla cul¬ 
tura del tempo pascoliano: il 
volume di Maria Pascali — 
pur sciupato dall’inopportu¬ 
no intervento del Vicinelli, 
che sembra addirittura voler 
rifare talora lo stile stesso 
di Mariù e gareggiare con la 
sorella del Poeta nell’apolo¬ 
getica più noiosa e inconclu¬ 
dente, — è, alla fine, una 
grossa novità: c non tanto 
per i dati più precisi che a 
volte fornisce allo studioso 
del Pascoli, quanto proprio 
per quella sua natura di ro¬ 
manzo joyciano di provincia, CJlovannl Pascoli insieme con (« sorella stariti a Castelveoclilo di IU(ri;a 

dominato da un protagonista __ ~ ' ' _ ' _ 

complesso c complicato, da 

un protagonista uomo di cri- certe pagine delle Myricac o re che anche il mondo poe- 11 problema Pascoli è dun- 
si, inquieto e tormentato, dei Canti di Castclvccchio tico-culturale pascoliano ab- que ancora aperto. K* an¬ 
noila storia di una famiglia non sempre corrisponde esat- bia una propria organicità e legittimo. E’ ancora da 

di provincia. lamente a tali fermenti o in visto c valutato unita ‘'«plorare. Ma che i nuovi 

Purché questo libro di Ma- genere ad un sostrato cui- nf>i<lii-i critici pascoliam vi si acco- 

M_it _ •Unntirir.n. riamemo' INOI non negnia- « _ _ 


Concluso il congresso dei musicisti dell'URSS 

Il problema del muovo» 
n ella musica sovietic a 

11 rapporto di Krennikov e rintervento di Kaciaturian — Krusciov e Suslov ai lavori 

(Dalla nostra redazione) i rieliehe c ci irulicmio le ni-l coiiprc.sso, i> proldcma (loti cale niodcriio, )i«> vedo ntcn-l sono tipiche dei nostri pio- 


.MOSCA, aprile — Se co- presso di categoria al Uvei- 
lessiino racchiudere in ima lo dell'Unione porta con se. 


rietù di niotivi che ogni con- « nuovo » che dere essere te dì preoccupante nel fai- 
presso di categoria al Uvei- realizzalo, in lepainr con la to clic alcuni giovani musi- 


vani compositori ma, {nielli 
che fra loro si trovano irre- 


collocazione e funzione j)o- cisti, nel fare tatto ciò, tea- titi dalle correnti occidenta- 


frase la di.scii.ssione del ter- A qiie.sto propo.silo, Armn leniien dei piormii campo- dono fin troppo Parco. Que- U oggi di moda c che rana 


20 congresso dei musicisti Kaciaturian, che è armeno, .sitori nello scontro di cor- sto non è preoccupante; può mente si gloriano ilei pro¬ 
sovietici conclusosi in {tue- ha notalo che lo sviluppo reati. « .1 noi della vecchia divenirlo se questo ribollire pria radicalismo, devono sa- 

.sti giorni, diremmo: « Come delle sinpote .scuole na:iona- generazione — egli ha dot- del (/iorane spirito creatiro pere che essere epigoni di 

andare avanti .'•enza .staccar- h lui raggiunto un livello to — dà una particolare .si trasforma in una vana Wchcrn (seguace di Sclioen- 

SI dalla comprensione del jn'r mi alcune di esse esco- gioia osservare Poperu dei caccia alla norilù per la na- herg e delle teorie dodeca- 

popolo? ». Qne.sto /‘interro- no dall'ambito di una sola piornnt. Capisco In tendenza vita: ed è male se nelle ri- foniche - ii.d.r.) non fa più 

patirò: che pno scandalìzza- repubblica per a/iinentarr naturale dei giovani a cerca- cerche dello stile individua- onore che esserlo per esem- 

le il eompositore si rivolge pi^ di Arcnshi (compositore 


re qualche cultore dello un inteiessante processo di re forme nuore, vie nuove 


splendido isolamento delloj reciproco orricchimento. 


espressione dei propri lo; hi agli schemi già rimasticati 1 russo della fine del secolo 




11 problema Pascoli è diiii- 


ria Pascoli non risospinga 


turale facilmente identifica 


.stillo tenendo presenti i ri- 


Quando la cultura si sposa con la pubblicità 


co c posticcio, da cui Pavé- su(j inito che dicevamo, si- mondo si esprima in risulta- '‘tf^^uda di quelle che il Ru.s- 
van fatta uscire, lungo Par- gnifica distruggerla tutta, si- jjj poesia, e quando invece definire lo * ani- 

co della foltissima biblio- gnifica evitare i soliti diffi- resti poetica o predicazione ù^^'lc * pascoliano. 
grafia della critica pascolia- dii problemi estetici, sot- mistico-sociale. .\imiANO SKRUM 

na, certi studi fondamentali, trarsi alla domanda; ctimc 
Già il precedente citato con- possa avvenire che in clima 
veglio di Bologna aveva, ac- di circoscritta cultura pro- 
eanto a contributi fondameli- vinciale nasca dell’autentica 
(ali, fatto crescere anche lo poesia, che non è più pro¬ 
frange degli struggimenti vinciale e che influirà in 
della pseudo-critica attorno profondo noi successivi svi- 
a ciò che di più caduco, di ìuppi della poesia italiana 
meno risolto, di più contin- moderna, 
gente vi è nolPopera pasco- Corti slanci di ribellione 
liana, condotta avanti con cri- a tale circoscritta cultura si 
Ieri scientifici c non più sul notano, è vero, nella cui- 
filo delie inutili c noiose no- tura pascoliana: sono, intan- 
stalgic affettive. to, la sua cultura classica. 

Il Pascoli — c ciò risulta che supera innegabilmente i 
beiiisìsmo dalle memorie del- limiti imposti al suo tempo 
la sorella — ci si presenta, al mondo greco-romano da 
nel complesso della sua opc- una schiera di chiusi grani¬ 
rà c della sua vicenda di matici; la sua concezione di 
scrittore, come il creatore di una scuola moderna, che — 
un mito di se stesso, di un come è chiaramente dediici- 
proprio dramma tutto inven- bile dalle antologie Fior da 
tato, che vuol costruire so- fiore c Sul limitare — tende 
pra alcune fragili ma resi- a rompere gli schemi impo- 
stcnti invenzioni di un nuo- sti dal carducciancsimo (il 
vo linguaggio poetico la sto- Pascoli, tanto per citare un 
ria di un’anima umbratile in caso, è il primo antologista 
un suo circoscritto tormento, italiano che propone agli 
Questa creazione mìtica è scolari la lettura di autori 
del tutto legittima per il Poe- Idialcttali, fra cui il Belli, del 


iiitejlcttunle. uiu che qui. Lo ste.sso Kaciatnrian are- leiidriun u ri.s'olrere da .se della dodeco/uiiia o dello n.d.r.). 

nclVUliSS, è riro nitdeo va posto, con mi iiiten eii- stessi i complicatissimi prò- antimiisica .seriale. Le tcn- < In verità non bisogna es- 
della dialettica eiilltirole. to fra ì più iiitere.s-.smiti del’ blcmi del linguaggio musi-' denze che ho indicato non sere rcpigono di nessuno. Le 

Certo, una volta ' accettata _— — , — . .. .. - . — - ricerche di una novità vali- 

questa impostazione demo- l • i • ’l” (/enninn non portano 

cKìtiea {Iella fatica creativa rm sempre al successo e poncn- 

dell'arlista, il problema piu doci in vi{iggto per tene 

grosso rimane il «come». -- . . iA- . - 

Questo • andare avanti » 
non è nel sen.so che oggi la 
musica soi’ictiru sia agli ul¬ 
timi posti: tutt'altro. l nomi 
di Sciostakovic, Kacialnruin, 

Prokofiev, sono noti in tut¬ 
to il mondo e, non a ciiso, 
t critici americani hanno ile- 
(iiiito Prokofiev u più gran¬ 
de musicista del nostro se¬ 
colo. La questione è di con¬ 
fronto c superamento di cer¬ 
te tendenze ed esperimcnin- 
210111 « occidentali », ili ulte¬ 
riore qualificazione poetica 
e, insieme, ili capacità {li 
rapprc.scntazione dell’iioino 
.sovietico {foggi è del suo fu- 
taro. 

Al congre.sso partecipava¬ 
no -ISl {lelegati di cui HS 
donne (931 compositori o 90 
critici) t» rappresentanza dei 
1432 adercUti all'Unione dì 
categoria (il 43'.% {lei quali è 
iscritto al Partito eomunista). 

. Centoscssantaciiuiiie delega¬ 
ti erano di nazionalità russa, 

91 ebraica, ' 3S armena, 32 
georgiana. 32 ucraina, 20 
azerhaigiana, e co.st via, per 
te 32 nazionalità rapprc.<:cn- 
itile, fino ai fintiirì. ni bit- 

fiati e ai polacchi, ciascuna -vttivi- «< • . .. •. ... .. aen unione (tei compostwn. 

con un ilelctiato .\M)l>\ l.ll — \oilulu (-«‘Iiemlp ili-IUi i;lKUMU'sri» - orrn-hli» - olrltniiiiUKiiftlcu Tikhnen Kretniikntì 

Oneste cifre nnn smin snlfi capace di udire un l■lsili|;llo a circ.i III kiii. di dlslniira. ritratta iicll’Intcriut d| una 

-ìi/t ni t-.A-ni-d/i.i \-he Rrtiiidi* cupola pmlcltivii di plastica. I/apparccchIo c sialo realizzato per Irasnietlero e /ni I (litro ricordato, per rt- 

cnriostfa. Ci rmoraano cil rieevere seguali da un sutclllie Telslar clic sarà lanelnto nello s|mzio a inanKlo stabilirne t menti, t mnsici- 

cosa sigiuftca unione delie (Telofoio A i*. - - riJnità ■•) •'tii sovietici falsamente ac- 

licpiibbltchc Socialiste So- ____ cnsati nel periodo statinia- 



.■\nuovi:I l .^I.\INi: — Veilula Kcuemle della KlKaiilesea • oreeelila • eleitrouiaKiietleu 
capace di udire un IiIsÌiIrIIo a eire.i III kiii. di disianza, ritratta nell’Interno d| una 
Rniitde cupola prnleltiva di plastica. I/appareeehIo è stalo realizzato per Irasnietleri' e 
rieevere seRiiall da un sutclllie Telslar clic sarà lanelnto nello s|mzlo a inaRulo 

(Telofoto A 1‘. - - riJiiità ■•) 


La Fondazione «Cini» 

è riecd ma non di idee 

Lustro pubblicitario, vernice cosmopolita e grossi mezzi non riescono a nascondere la man¬ 
canza di un preciso disegno politico-culturale - Slrumentalismo e conservatorismo clericale 


(Dal nostro Inviato speciale) gre.ssi internazionali dai 
- quali la fondazione ricava 


VENEZlzX. aprile. — 
Quell’anno Kossellinì navi¬ 


tutto il suo lustro pubbli¬ 
citario c nei quali rivela 


gava sulla cresta deH’onda. reterogeneità, il cosinopo 



li suo Generale Della no¬ 
vera era stato proiettato 
con grande successo alla 
Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia. E la Fondazione 
€ Giorgio Cini », sempre 
pronta a sfruttare le oc¬ 
casioni in cui la cultura si 
sposi con la pubblicità, non 
SI lasciava sfuggire il per¬ 
sonaggio del giorno: invi¬ 
tava Rossellini a tenere 
una conferenza, quella fa¬ 
mosa conferenza in cui 
Rossellini pronuncio un 
forte atto d’accusa contro 
la censura c In politica 
democristiana di soffoca¬ 
mento del cinema italiano. 

I dirigenti della Fonda¬ 
zione ci rimasero piutto¬ 
sto male, ma riuscirono a 
non darlo a vedere. Del 
resto, molte delle loro ma- 
nifesl.-ìzioni as.somigliano 
alla proiezione su grande 
schermo delFantlca tradi¬ 
zione della cultura da sa¬ 
lotto, dove la liberalità del 
padrone di cn.sa si spinge¬ 
va sino a far comparire 
dinanzi ai propri ospiti il 
giovane intellettuale alla 
moda, magari affamato e 
un po’ sovversivo. Tanto, 
nessuno veniva neanche 
sfiorato dal dubbio che le 
idee deH’ospite occasion.a- 
le potessero in ' qualche 
modo contaminare la rico¬ 
nosciuta « dirittura > ideo¬ 
logie.! del padrone di casa. 

zXnche la Fondazione Ci¬ 
ni. da questo punto di vi¬ 
sta. c superiore ad ogni 
sospetto. Basterebbe. a 
confermarlo, ricord.nrc il 
nome del suo creatore c 
finanziatore, il conte Vit¬ 
torio Cini. 


iitismo del suo indirizzo 
culturale. 

In fondo, ciò che attira 
alla Fondazione anello in¬ 
tellettuali di larga noto¬ 
rietà sono ro.s-pitaIità ge¬ 
nerosa, la larghezza di 
mezzi c, spesso, rimmuta- 
to fascino di un viaggio a 
Venezia. Sterile accade¬ 
mia dunque? Anche que¬ 
sta sarebbe una definizio¬ 
ne frettolosa. Gli incon¬ 
tri fra intcUettuali di di¬ 
verse tendenze di v.iri 
pne.si sono pur sempre uti¬ 
li. 

Sotto quest’ultimo pro¬ 
filo. In Fondazione Cini 
offre jiO-ssiliilità di lavoro 
assolutamente insper.atc 
per degli studiosi .seri. Di- 


l'i.slituto di stona con i 
microfilm di una vastissi¬ 
ma ' serie di documenti 
storici; non sono pochi gli 
studiosi e gli specialisti 
della stessa università di 
Fadova c li c attingono a 
(piesto cospicuo e prczio- 
.so maferiale per le loro 
opere, favoriti anello dal¬ 
la facilità di consultazio¬ 
ne dovuta nireccelleiite 
scliedatura. 

Sul piano indìvidiiule. il 
lavoro dì (|Uosti studiosi 
non conosce remore o di¬ 
scriminazioni particolari. 
Essi sono liberi di impo¬ 
stare gli studi c le ricer- 
clie che prideriscono. I.ad- 


rappoiti della roiula/ione 
sono mollo stiriti con il 
giornale Itatin che scrire 
e con r< Istituto per la 
collaborazione culturale ». 
Tuttavia, nonostante i 
grandi mezzi e le ancor 
più vaste ambizioni, non 
SI può (lire che la crea¬ 
zione del conte Cini e del 
prof, Cariieliilli sia mi- 
scita ad a.ssiinicre im mo¬ 
lo nazionale e mterna/io- 
ii.ah» (li iiarticolare iilievo 
in (piesti suoi due lustri e 
più di vita. 

Kss.i e mancata siiioia 
— malgrado i legami c le 
iqiira/ioni provenienti dal 
l’.atnarcato di Venezia — 


dove peraltro rindiri/zo } di un disegno, di ima prò- 


ideologico-ciilturale della spcttiva «uganica nella 

Fondazione ha modo di propria a/ionc cnltiirale: 

esprinieisi nel suo conte- forse il proposito piu 

liuto clericale e conserv,!- .nv.anznto era venuto ma¬ 
lore, e in alcune opere di turando con la croazio- 

grossa mole, di grosso im- ne deirisliliMo « Venezia 

pegno — almeno nelle in- e rOrientc», che. nel sol- 

tenzioiii — alla cui pulì- co delle ricerche sulla iii- 

hlicazione la Fonda/ionc diihbianiciile nera Iradi- 


visa in cinque istituti (di 1 pegno — almeno nelle iii- 
.storia, di lettere, di mii- tenzioni — alla cui piili- 


.sica. di stona drU’arte. .ai 
(|uuli. ultimo, s'c nggiiiii- 
to l'istituto c Venezia c 
r Oriente»). l.i Fnnd,!- 
zione possiede mi jiatri- 
monio bibliogra/ico ecce¬ 
zionale. CUI bisogna ag¬ 
giungere la fototeca del- 
’i’isiitnto di storia dell’ar- 
te che comprende decine 
di migliaia di riproduzio¬ 
ni fotografiche di quadri 


avuto una formazione del 
tutto estranea al suo In¬ 
gresso nella Fondazione. 
D’altro canto la Fonda¬ 
zione, con 1.1 sua attività, 
ben diflicilmente può .sjiu- 
rare di riuscire ad « inte¬ 
grare » in un certo < cor¬ 
po > culturale (pielle gio¬ 
vani forze intelleltilali che 
iilib/zano il /latrimonio 
bilibogi atiro di cui e.ssa 
dispone pio condune stu¬ 
di clic non di rado sono 
di indiiiz/o selnetianu’nte 
iiiar.vista 

l’er CHI. al Innile. m pno 
alTermaie che d massimo 
sin ipn leali/z.ito dalla 
Fondazione Cmi sul terre¬ 
no della diffusione di de- 
trTinmate influenze pin» 


turale avviene tra le for¬ 
ze magari non molto mi- 
mero.se ma agguerrite 
della giovane ciiltiira di 
isjiirazione mar.xista, c una 
eiiltui'a tradizionale che 
nella regione assume le 
formo — per motivi die 
ovviamente non .staremo 
ora ad illustrare — della 
più chiusa conservazione 
cattolica. Malgrado i gran¬ 
dissimi mezzi a disposi¬ 
zione. il monopolio non è 
riuscito ad elaborare una 
propria ciiltni.i, capace di 
superare le punte (li mag¬ 
giore cbiiirnra della cul¬ 
tura clericale, e di rcaliz- 
z.ire lina inedia/iont* nei 
confrzuiti delle forze più 
avan/.ile con il proposito 


essere rii’.ott»* lienissimo d» assorbirle, magari in no- 


alle edificanti conferenze 
tenuto periodicamente dal 
prof. Carncbitti 

I..I veiit.i e elle aiidic 
nel \’eiieto In srnntrn nil- 


me (Il una ciiltur.! < mo¬ 
derna ». t spregiudicata *, 
in nome delle nuove «tec¬ 
niche ». 

M\HIO I'!S.SI 


ricerche di una iiodtù vali¬ 
da c genuina non portano 
sempre al successo (’ pone»- 
iloct in viaggio per tene 
lontane ilobbianio sempre es- 
scre pronti ad affrontare le 
difficoltà: non perdere mai 
il giusto orientamento iilcii- 
le, ricordarsi sempre del 
proprio Paese, degli nomini 
per cui viene creata l'arte ». 

Le parole di Kaciaturinn 
saranno meglio comprese se 
inquadrate nel clima del 
congresso^ il quale, seconilo 
le parole ili uno dei più au¬ 
torevoli fra gli intervenuti 
— il composilori’ Kabalcr- 
ski — « ha couvinccutemeu- 
te dimostrato che l'attività 
musicale sovietica negli ul¬ 
timi anni è caratterizzata da 
una piu grande libertà in¬ 
terna e da una maggiore lar¬ 
ghezza di vedute nel rileva¬ 
re riiulividnalità creativa 
dei compositori sovietici. 

« Ciò non può non essere 
messo in relazione con i prò. 
cessi {li ordine più generale 
che si slattilo svolgendo nel 
mondo .spirituale del popo¬ 
lo sovictien c che sono le¬ 
gati tu grande misura alla 
linea del Partito di liqni- 
ilazione dei residui ilei cul¬ 
to lidia personalità ». 

Il relatore e scprelario 
dell'Unione ilei compositori. 
Tikhoen Krennikov aveva 
fra l'altro ricordato, per ri- 
stabilirnr i meriti, i musici¬ 
sti .sovietici falsamente ac¬ 
cusati nel periodo stalinia¬ 
no. c fra Questi il composi¬ 
tore Muradeli (presente al 
congresso} che fu pesante¬ 
mente attaccato come « for¬ 
malista » nel '4S per la stia 
opera La gr.aiidc atiiicizia. 

1.(1 relazione di Krcn li- 
l;o>\ un po’ ili cqiidibrio fra 
I diversi acceiiti c.sprmi dal 
monili) musicale sovietico, 
ha affermato che le tenden¬ 
ze mnsiriili occhh’nfnli, qua¬ 
li i diversi avanguardismi, 
la mu.sica roncreta, elettro¬ 
nica, seriale, dodecafonica. 
.sono improntate ad una sor¬ 
ta {li (logmatismn nrti.stico 
che distrugge il carattere 
nazionale cd esprime timi 
percezione catastrofica del 
mollilo. 

Ilivolgcmiost in erpici del¬ 
le teorie musicali sovietiche 
ha detto: • Noi dtfeiidiaiiiu 
la tradizione non perchè 
guardiamo al passato, come 
ii//crm(uio I reci.sioui.sti; la 
verità i> che non si può igno¬ 
rare la ricerca di nuovi tnez- 
21 csprc.ssivi c un allarga¬ 
mento della sfera armonica, 
ma co.sì faccnilo il nostro 
scopo lieve essere quello di 
incarnare un nuovo conte¬ 
nuto e di far capire i senti¬ 
menti che esprimiamo allo 
(laditorio ». 

Alla seduta inaugurale, 
così come a quella conclu¬ 
siva del congresso, hanno 
partecipato oltre al compa¬ 
gno Krusciov, i massimi di¬ 
rigenti del PCUS. Snslov 
aveva letto il messaggio del 
Comitato centrale net qua¬ 
le, fra ValtTo, si indicava che 
• il coììinnismo sviluppa le 
doti ilcU'iiomo: più è forte il 
comuniSmo, più si liberano 
le possibilità creative del- 

l’iiomn ». 

oi'ino vir\Rio 


Cini ha pi(»tal(* soprattut¬ 
to la sua terza economi- 


zione del rapporti dell.i 
Serenissima col mondo 


ca: citerenei. per tutte, la orientale, doveva .assiime- 


anilnzios.i Knriclopedia (i- 
josobea. .Tfi.data .alla di¬ 
rezione del gesuita pro¬ 
fessor Giatoii e ad ini,! 
equipe fondata essenzial¬ 
mente sulla facolta di Fi¬ 
losofia deirimiversilà di 
Padova, notoriamente le- 


dcllc maggiori gallerie c I gala allo correnti filosofi- 


raccolte del mondo inte¬ 
ro, c la microfilmoleca dol¬ 


che italiane più arretrate. 
Sul pi.!no nazion.ale. i 


Domenica convegno 


1905; Giorannl Pascoli In lofa acradrmica sale sulla ralledra 
41 Letteratura italiana aU't'niversitk di RoloRna, cattedra — 

che era stala di Giosuè Carducci I confermarlo, ricordare il ì •*"'* condn- 

•-—---nome del suo creatore c L* LX | L* H 11 1*^1 '•••nza lema di '■i»»- 

la, del lutto accettabile nel- quale il Morandi — che pu- finanziatore, il conte Vit- ^ m.m kj m. ^inrn mollo d.dl.ì realia. 

la storia della cultura Italia- re accusò il Pascoli antolo- tono Cini. _- ’ ùc la Fondazione (7nn 

na deU’epoca, cosi priva di gista di plagio dj una sua LJn’cticheiia. sia pure . . , .. „ , «'"ii riesce ad essere mol- 

crìtico rigore c di preciso nota raccolta per le scuole molto vistosa come quella > coinegno lontio 1.» u.niom. B.a.'ctii. Biraghi. pi,i che fatto uni- 

senso dei limiti: non è più le- italiane — aveva riferito so- con i nomi di Cini c di censura c per lo sv iluppo del Bruno, Camerini, .Marcello camenle veneziano. E‘ 

gittima quando trascorre dal lo alcuni sonetti in lingua), Camclutli, non c però suf- ‘^•nema avra luogo domenica Clemente. Comodini. Cosii- 

poeta ai critici, agli studio- dal fornaciarismo, dal riga- ficiente a definire il ruolo ‘'TP cinema .Mas- he, D(? Concini, Del Fra. Dp 

si e li conduce ad aggiunge- tinismo; infine il suo stesso e le attività di una cren- di Roma. La iniziativ'a Santi.«. Foa. Gallo, Clermi. 

re ai miti pascoliani i miti tolstoismo, la sua stessa rcli- zionc così complessa come comitato di m.nostr.nnze Gernni. L Ijonati, Lizzani, 

di una pseudo-storia pasco- gione naturale che gli sca- la Fondazione Cini, che re- ^ di tecnici c autori (lei ci- Cecilia .M.mgini, M.aselli. 

liana. lencrà contro, . anche negli centomente ha preannun- noma II comitato, nell indire Kl».! Morante. Mo- 

Insomma. non si deve di- ultimi anni. i clericali della ciato il programma di at- convegno, ha ribadito la ravi.!. .Mo-^ron, Nelh. Nofa- 
mcnticarc che i L aghi di Lucchesia. lività per il 1962 Sorta opposizione ad ogni for- rianni. Pellegrini, Petri, Pie¬ 
questa costruzione pascolia- Ma resta, fondamentale, un nel 1951. essa e venni.! nia di consvir.! nonché 1.! fun irangeli. Pirro. Ponlccorvo. 

na si chiamano Bologna e dissidio fra tali fermenti cui- ampiamente artieolandosi. volontà di lotta, pl.iuclendo pupcnh Ros.seÌIinl, Solinas. 

Castelvecchio di Barga: che turali e slanci di ribellione c facendo perno su quello posiznine assunta d.ngli Vicentini, Zavallini. 

i fermenti attivi che dallo la poesia pascoliana, che, nei che Camclutti ha voluto .-.utori e d.!i critici cinem.ito- del rnnvasno 

ambiente agirono sul Pascoli casi più legittimi e sicuri, chiamare (con una tipica gr.nfici di non p,! ricci pare ,! rvVrlonnnn^ l'nw Alhario 

ti identificano nel clima neo- nasce nella tradizione e rom- amplificazione di s.ipore ne.ssuna commi.ssionc di con- ’ .i.ii- '{«tà -.i.mri ' 

classico carducciano o nel pe la tradizione per forza forense) « centro di cultu- surn. '• t 

socialismo di Andrea Costa propria. Così, un volume co- ra e civiltó ». Nell’ambito Al convegno hamm aclcjn- italiani, il regi-sia *Nanny Loy 

as.sunto in funzione di gio- me Odi e Inni, fa parte della del centro si svolgono cor- to decine di commi.s.sioni in- ^ roaenco /.arai. 


le un iiioln eh diriviene j 
nei renfronti dell*- cmv.i- j 
ni (ulUire eh»- »i v.iiimi 
^Vllllpp,l^tll> mi p;ie>i ih 
iiiKiva in(hp«>ndenza d e I 
hnemo del .Mediterraneo 
■M.! anehe Tale proposito 
non h,i saputo u.scire d.i 
alcune velleitarie ed epi¬ 
sodiche mnnifeslazioni, 
proprio perche alla f'oii- 
d.!/ione e maiic.-ito il re¬ 
spiro per (111 compito di 
cosi va»ta portata 

;\ voler spinicele iille- j 
j lini menti- .i fondo F.in.i- i 
j hsi con un |>o’ ih seveii- ! 


socialismo di Andrea Costa propria. Così, un volume co- 
as.sunto in funzione di gio- me Odi e Inni, fa parte della 
vanite scapigliatura. Quando- cultura pascoliana. non del¬ 
la poesia arriva, quando la la poesia del Pascoli. 
poAtfa li va a sistemare in Forse con ciò si vuol nega- 


ITn’otirhtf^ita sin Duro ’ im>ii fJi'sco rid esecro 

molto vistosa come quella i cincgno uniti.» 1.» u.nioni. B!a.»eUi. Biraghi. pi,i che f.ntto uni- 

con i nomi di Cini c di censura c per lo sviluppo del Bruno, Camerini. .Marcello camenle venczi.ano. E‘ 
Camclutli, non c però suf- cinema avra luogo domenica Clemente. Comcncini, Coso- ben vero che alla sua di- 
ficiente a definire il ruolo cinema Maj- he. De Concini, Del Fra. De rczione c nei suoi vari i.sti- 

e le attività di una cren- -‘^inio di Roma. La iniziativ'j Santi.*. Foa. Gallo, Clermi. luti irovi.amo molti (lo¬ 
zione così complessa come comitato di m.nostr.nnze Gernni. L lionati, Lizzani, centi dell iiniversilu di Pa¬ 

la Fondazione Cini, che re- c di tecnici c autori del ei- Crc,Iia .\f.ingini, M.aselli, dova: m.! non e ehe la 
centomente ha preannun- «cma H comitato, neirindireiyj-rciclie. F.Da .Morante. .Mo- Fondazione riesca ad ego- 
ciato il programma di at- convegno, ha ribadito I •’lrav).!, .Mo.*roij, Nelh. Nofa-j monizzore questi intollet- 
lività per il 1962 Sorta «un oppo.sizione ad ogni for- pellegrini, Petri Pie- 

nel 1951. essa e venut.! nia eh consvir.! nonché l.! eua irange’h. Pirro. Ponlccorvo. Porlano in sono alla Fon- 

ampiamcntc articolandosi, volontà di lotta, plaudendo pueenj ’ Ros.seÌlinl, Solinas. dazione il proprio bnga- 

facendo perno su quello alla posiznine assunta d.agli Yq^entinl, Zavatlini. ® 

che Camclutti ha voluto .-.uton e d.!i critici cinemate- mr del rnnveenn Questo è il caso ad e- 

chiamare (con una tipica gr.nfici di non partecipare .! sempio del segretario ge- 

amplificazione di s.ipore "‘^-‘'suna commi.ssionc di con- P’‘ . nerale della Fondazione, 

forense) . centro di cultu- surn. (Tortma. della Società autori che c il prof. Vittore Bran- 

ra e civiltó ». Nell’ambito .*M convegno hanno aderì- italiani, il regi-sia Nanny Loy titolare della cattedra 
del centro si svolgono cor- to decine di commi.s.sioni in- rederico /.,!rdi. jjj lettere deU’univer.sità 

si di «alta cultura* con terne, circoli culturali, parti- Presiederanno C a p r i r» l i, di Padova, noto esponon- 

iina certa regolarità, e i ti, a.ssociazioni c mimcroee Laltuada. Margadonna, Mo- to della cultura cattolic.!, 

diversi convegni c con- pcrbonalità fra le quali: An- nicclli c Rosi. i cui orientamenti liannu 


L’Espresso 
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Gli amministratori capitolini hanno sempre nascosto lo scandalo 
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Un bimbo di tei anni 


Do cinque 


idi Mattatolo 


si vendeva carne e « polverina» 


A tapo fitto 

« M 2°pkM io 

Lo ha salvato la serranda - Stava parlan¬ 
do in finestra con un gruppo di coetanei 



Sconcertante ammissione del presidente dei rivenditori • Salgo¬ 
no a 31 le macellerie chiuse - Altre sette denunce dei carabinieri 


L,. vendito dello inacellor.o 
si nono ridotto di colpo, dopo 
i pruni provvedimonti contro 
li traffico della «polverina-. 
I noftozi dei commercianti de¬ 
nunciati por il commercio di 
prodotti non ttemiini sono r.- 
in.'ifitl dcficrti i)er (piael tutta 
la Kiornata. ed anche h- oi- 
dinaziuni precedenti .sono tita- 
te disdette dai clienti che ^i 
.sono <limo«tr,itl molto sensi¬ 
bili allo rivelazioni della «tam- 
pa ed Informati tuntli ultimi 
«viluppi dello scandalo. 

Molla serata di lori, è «tata 
annunciata un’altra «erie di 
iniDiire contro 1 proprietari di 
macellerie trovati in posseseo 
del « Ilovifl - o eorpresi a ven¬ 
dere carne «trattata-. Il Co¬ 
mune ha deciso la chiiLsura 
per dicci Klorni anche dei 
cpiattordlcl negozi per 1 quali 
1 carabinieri avevano .sporto 
denuncia. Con effetto imme¬ 
diato. inoltre, ò stata stabilita 
la chiusura anche di altri tre 
esercizi, nerchè i campioni in 


soltanto ventotto (e quattor¬ 
dici erano .stati tr.ittati col 
solfito!) Soltanto recente- 
ment(‘ l'attivitfi .si è inlen.si- 
fie.it. ». e i prelievi sono («iun- 
ti a 12H, ma non .si .sa an¬ 
cora l'esito di tette le ami. 
lisi di laboratorio 

Il piof. Cerniti, direttore 
deiriJfficio di Imene, attual¬ 
mente -•'Otto acciijia, ha di¬ 
chiarato che le leUfji sono 
troppo arretrate per combat¬ 
tere efficacemente le frodi. 
K' itiu.stu. come e itiusto che 
il personale a disposizione e 
poco Ma (piante volte il Co¬ 
mune e i suoi orfani .sanita¬ 
ri si sono rivolti alla popola¬ 
zione. facendo leva dirotta¬ 
mento sull’opinione pubbli¬ 
ca? Perchè non denunciare 
apeitamente le frodi? l.o si 
è visto III (piesta occasione 
quanto un tale metodo può 
essere efficace. Ma nello 
.scandalo delle carni. Invece 
di avvertire il consumatore 


Grande assemblea nella facoltà di Lettere 


Riforma delPUni ver sita 
discussa dagli studenti 


1 giovani chiedono di partecipare alla organizzazione degli studi 
Proposte per reiezione del Rettore — La mozione conclusiva 


Dopo il provvedimento di si è aperta, in una situazione sntlanll denti .studenti, defili (tu- d’aiitoritù. Le notincho defili 
legijc relativo alla creazione di di più elevata c cosciente coni- .si.sfcntl e dei professori di ruoto ultimi provvedimenti dovreb- 
50 nuovo cattedre universitarie battivltfi defili universitari, la per l'clabormioue di uno schc- beni essere recate agli inte- 
per Io sdoppiamento dei corsi strada a un movimento di lotta ma di riforma della facoltà ressnti dal messi comunali 

sovrapopolati, ha avuto luogo ben più avanzato, che affronti j.-’ stat.i intanto richie.Nt.i .-.n- »'tdle prime ore di stamane, 
ieri mattina nella facolt.'i di con sempre laaggioro concrc- j;, (|u;ilche profc<.sorè l;i •‘'OHo saracinesche, bene in vi- 
Lottoro e Filosofìa una grande tez/.a e incislvitfi i nuinero.si partecipazione di un r.ippresen- dovranno es.serc applicati 
assemblea di studenti, profc.s- problemi relativi a una nfor- t;,nti« dèull stndonii .'ili • di-.-l- i cartelli, già preparati dal 


ensl prelevati presentavano del pericoli che correva, gli 
tracce di fiolfiti alcalini. offici pubblici non hanno 

SI tratta dei negozi di che ■ nascondergli 

Clelia Andreoll (rappreaen- ‘‘‘ 

tata da Ettore Marroni). - . , , . _ 

via Ferdinando Ughelll 18; 

di Attillo ZammerinI, via Dolizìa mob 

Labicana 128; e di Emidio __; 

Casciotta, via Ganzano 66. 

I carabinieri hanno an. 
nunclato, Intanto, altre set- 
te denunce. L'elenco riguar- 
da le macellerie di Declo 
Caucclo. via Percina 160; ^ 

Angela NIeiti. via Pietro H 

Cavallini 28; Virgilio Ca- dWM 

vaniglia, via Monteaanto 2; HRR RMIH H 

Sergio Riazza, via Pezza- ___________ 

na 16; Renzo Montefoachi. 

via Franceaco Cadel 9; Bru. E* UU burìsta pulc 
no Vacca, viale del Giulia¬ 
ni 6; Armanda Altlstrini. traSmCSSO rannull 

viale Marconi 276. 

Sono arrivate a trentuno, 

(luindi, lo macellerie chiuse 
(rautorità. Le notiflche degli 


Le Cooperative: non colpire 
soltanto Tk ultimo anello 

L’Associazione delle cooperative di consumo. In un suo 
comunicato diramato Ieri, afferma che > le solo poche 
misure che il governo ha adottato nei riguardi dei macellai 
trasgressori, per quanto giuste. Intervengono soltanto sul¬ 
l’ultimo anello della distribuzione e non «ono sufficienti nè 
idonee ad agire sulle cause effettive e più generali che 
sono alla radice della frode ». Le cooperative chiedono 
quindi una modifica dell’attuale organizzazione del moreato 
all’Ingresso delle carni, un controllo della manovra del¬ 
l’importazione e controlli adeguati in tutte le fasi del pro¬ 
cesso di lavorazione e distribuzione del prodotto. 

/ capitolini: inadeguati 
i servizi di vigilanza 

Sullo scandalo delle carni, anche II Sindacato del dipen¬ 
denti comunali ha fatto conoscere Ieri sera la sua opinione. 
Secondo l’organizzazione del capitolini, è criticabile II me¬ 
todo delle ■ Imprudenti quanto ingenerose squalifiche pub¬ 
bliche in danno di persone che vengono poi prosciolte da 
ogni addebito allorché dalla suggestione dei momento si 
perviene alla analisi seria del fatti ». Il comunicato termina 
quindi rilevando l'inadeguatezza degli uffici destinati a 
salvaguardare la salute del cittadini. 



Umberto Robustelll 


La polizìa mobilitata nella caccia di un innocente 


Assolte per un emicidio 
le arrestane egisalwiente 

E* un barista palermitano — Era stato scagionato dai giudici ma nessuno aveva 
trasmesso Tannullamento del mandato di cattura — In libertà solo dopo sei ore 


Un bambino di sei anni è 
precipitato Ieri mattina dal ter¬ 
zo piano di uno stabile in via 
del Campo 11. Lo ha salvato 
una finestra aperta del pian¬ 
terreno, che ha evitato un col¬ 
po più Violento sul selciato. 

Il piccolo si chiama Umberto 
Robustelll ed al momento del¬ 
la caduta si trov.ava in casa 
insieme al suol fratellini: Gior¬ 
gio di quattro anni e Renato 
di sedici mesi. La madre era 
uscita per la spesa e. mentre 
i più piccini dormivano. Un- 
berto si è messo a giocare. Il 
bambino, però, avrebbe prefe¬ 
rito scendere nel cortile dello 
stabile per raggiungere gli ami¬ 
ci ma la porta era chiusa. Co¬ 
si, non potendo uscire, ha In - 
zi.ato una conversazione affac¬ 
ciandosi alla finestra del ba¬ 
gno. 

A t|Uesto punto ringenuità 
propria di tutti i bambini ha 
hitto precipitare la situazione 
- Umbertino .scendi da noi, ve¬ 
diamo se hai il coraggio di far¬ 
lo Co^l hanno gridato l ragaz¬ 
zini del cortile aH’amichetto 
aflncciato sul davanzale. Il pic¬ 
colo non ha avuto esitazioni, 
non potendo uscire dalla por¬ 
ta e volendo dimostrare di e.«- 
scre in possesso di una buona 
dose di coraggio, ha cercato 
di raggiungerli passando dalla 
finestra. Un attimo dopo è ca¬ 
duto capofitto. 

L’urto sul selciato del cortile 
poteva essere fatale, ma for¬ 
tunatamente c’era una serran¬ 
da aperta o il piccino, prima 
di toccare terra, è rimbalzato 
sulla finestra. 

Le grida del bambini hanno 
fatto accorrere gente: Umberto 
Robustelll è stato caricato su 
un’auto di passaggio e accom¬ 
pagnato a tutta velocità allo 
ospedale S. Giovanni. I medici 
del pronto soccorso lo hanno 
fatto ricoverare in osserva¬ 
zione 



Atiemblee del PCI 
per le elezioni 


assemblea di studenti, profc.s- problemi relativi a una nfor- tante di'gll studenti alle deci- * cartelli, già preparati dal 

sori e assistenti promossa dai ma generale dell’Università, .-mni ,i,.i rmisirtHn dei nrofe?- con la .scritta « Chiù- 

Consiglio studentesco di facoU della organizzazione della ri- ' WMp’nUA .. d..! «Im.nU per infrazione annonaria 

tà. Ha presieduto il prof. Cui- eercn scientifica, della .scuola. S^nslgif di Istituto’ ‘ ^ ’eiJiniU dovtbbeTe^ù 

do Ca ogerq e sono intervenuti. Ponendo le premesse di que- ..,Ua prossima elezione del nuo- L^'s ne H c oJnnfà dì oid (^ 

tra gli nitri, I profe.s.s(jrI Mor- sta fase nuov.i. gli studenti vo Rettore, e in considerazione f' i Uòsiìmf dS* le mria^ 

ghen. S;firita Pincherle. Gre- ..vanzano numerose rivendica- della gravissima .situazione di ‘', | in ^n^,tt■l rinin?- 

gory c De i». rappre- patere e di Inlervento orisi In cui versa oggi l’Ateneo {iàmi IiSra siStùn cÙ 

sontanra ( eli A.ssoci.iziom* de- diretto nella direzione e nella romano, gli studenti chiedono esercizi 

gli assistenti. ammini.strnzione doU’Universltà, che ogni candidato .si presenti 

Da vivace diseussione. che si delle singole facoltà, dei sìngoli con un preciso programma, c 

è sviluppata su ima mozione istituti Nella mozione appro- elio su tale base venga giudi- C C 
illustrata studente Clan- unanimità d.alLi ns* cato ed eletto anche dagli uni- • 

*** ' I j * semhlca di ieri, si auspica «/a versitari. Ciò affinclié sì .spezzi Ifl 

proDlemi piu gravi della nfor- formazione di una commis.'àone una umiliante Ir.idizione di ma¬ 
nia delia facoltà di lettere, e. paritetica composta dai rappre- novre o di intrallazzi. l.’osol 

piu in generale deirUnivcrsità * 


C'è chi minaccia 
la « serrata » 


e della scuola. Como è già av¬ 
venuto nello assemblee pro¬ 
mosse nel giorni scorsi dagli 
universitari di alcime facoltà 
scientifiche- e, in particolare, 
in quelle di medicina e di ma¬ 
tematica e fisica, gli studenti 
hanno respinto inrimpostnzio- 
ne puramente settoriale dei 
problemi affrontati. 

Il movimento di lotta che .si 
è formato per battere le r(»- 
EÌstenze di quanti, tra i profes¬ 
sori. si oppongono allo sdop¬ 
piamento dello cattedre per 
conservare posizioni di privile- 


Con gli occhiali rotti 

Si taglia la gola 
nell' ospedale 


L’esplosione dello scandalo 
— com’era provedlbile — ha 
creato un pandemonio. Nel 
gioco dcilc accuse c delle con- 
troaccusc che ha fatto coda 
alle primo misure repressi¬ 
ve, è emerso con cortezza un 
dato di fatto: l'uso delle « pol¬ 
verino» era pressoché gene¬ 
rale. o si svolgeva sotto gli 
occhi delle autorità. Lo stes¬ 
so presidente dell’Associazio¬ 
ne macellai. Angelo Macenro- 
nì. ha ammesso che il traffico 
del solfito di sodio stava pro¬ 
sperando da cinque anni buo¬ 
ni (anche so la legge vieta 
l’uso di additivi di ogni gene¬ 
re per le carni fresche) o che 
il «Bovis» o il «R.aviveur- 
erano in vendita perfino da¬ 
vanti al Mattatoio: da una 


conservare posizioni di privile- U" degente, alfetto da una zione, gli sono state praticate i„-nmi frecehe) e che 

gio p di prestigio, .subordina gravissima malattia si e ucciso delle trasfusioni ma è stato tut. ^ 

tale sdoppiamento a .ma rifor- nì;«ltina ;,I S.an Camillo, to inutile. èVan? in vendita perfino 

ma fienerale delle stnitliire la gola con un li suo cuore, provato dal, vinti al Mattatoio: da una 

universitarie. considerandolo il* '’i’ti'o. chiamava j;, terribile malattia, non ha parto si compravano i quarti 

un aspetto del complesso orga- ^ Bocc.anegra, aveva 3( rotto; poche ore dopo l'nomo carne, dniraltra le bustine 

nico di provvedimenti che de- ‘ Jì"'* f.V* Pcr collasso cardiaco, necessarie per ringiovanirli. 

ve modificare profond.amcnte inorale * ' * -- vicedirettore del Mattatoio, 

la struttura arretrata dei prò- _, ... prof. Sansonotti. si ò nflretta- 

grammi di insegnamento, g.a- •'‘ssen. dUCCCSSO smentire. Ma vi è chi ha 

rantire il - diritto allo studio». deali edili rinc.arato la dose. Uno del nia- 

elevare il numero degli assi- 'S d . in nS ® P^ovN^cdi- 

i'' cei'°>o irtelo 1 della Molinari 

df rteìS ' ” ’ in. ,rammento di - 1 ni 

Co„ la Brando assomhloa di c con (iiicllo SI o tagliato j go Molin.ari. scesi .abitudine immergere pezzi di 

l.M,n'=’S,.rd:’SSc?ó r,vc„dicn„ .ho 

come altrove, .sì concludo una Mentre il s.anguc sgorgava co- * s.al.ari siano pagati in busta quju. era .si.ua 
fase del movimento degli stu- pios.amonto dall’orribUc ferita con la corretta registrazione del- dei rivenditori 

denti deirAtcnco romano che ji Boccanegra h.a perso i sen- le ore effettivamente Inverate, mìnaóo'n nddirittura la scrra- 
ha contribuito non poco, con si. Inspiegabilmente solo dofm hanno ottenuto un primo succes- ta* Vi è granade fermento, so- 

nlz'Ilato^^noTa o eoa So. Ieri mattin.. hanno ripreso prattutto. contro i dirigenti 

nizz.ile llnora e con la giornata .-i o accorto dell accaduto, ma , • va i i i aoivA<Koela 7 inn.» che raonre- 

d: sciopero generale del 27 il jioveretto i-ra orm.ii qu.asì I'i'’oro poiché :l titolare del- . ‘ macellai 

gennaio 1961. alla sconfitta del dissanguato. Trasportato immc- limoro<,i .si e impegnato ad .ac- romani K^i sono accusati di 
piano Fr.nfani. .M tempo stessd diatamente in sai;, di modica- cogliere le richieste ..v.mzatc vére èwert.tò i loro or- 



Successo 
degli edili 
della Molinari 


Salvatore Franchina: Innorrnle ma arrestato lo stesso 


OGGI 

j it j T • V! , Poligrafici comunisti, ore 18. 

, Vittima per una volta delle duo gli imputati. La richiesta Federazione (Canullo). Cellule 
lungaggini burocratiche o non era stata accolta dai giurati cd acEA p sre. ore la. in Federa- 
della fretta degli inquirenti di immediatamente la Procura a- zlone (Fredduzzi). Anibulnnti co- 
^ - concludere con un arresto una veva inviato a tutte le que.stii- nr» 

^ indagine, un innocente è stato re Ja sospensione del mandato |^^o!‘ ‘seSe Campo Martio 
trascinato in manette negli uf- di cattura. (Berlinguer) 

Ilei della Mobile, interrogato Inspiegabilmente quest’ordl- domani 

per ore e rilasciato solo dopo ne era stato tra.smesso alla Mo. Artigiani comunisti, ore 

che da Palermo e arrivato l’or, bile romana solo l’altra notte, e sezione CampitcUi ((:iofi). Chi- 
dine di sospensione del man- comunque, nessuno l’.nveva ri- UàyoneTAccorintl) 
dato di cattura per il quale cevuto. perché altrimenti il sanatoriaU comunisth ore 18. in 
era stato arrestato: sospcnsio- Franchina non .sarebbe stato Federazione (Fredduzzi). Mezza- 
ne che avrebbe dovnito essere arrestato. dri comunisti, ore 18. Maccarcse 

in possesso della polizia alme- Solo alle 13.3.) da Palermo (Buongiorno). Tra m vlcri comuni- 

no da 48 ore. è giunto un fonogramma con o’^S^Giov^nn?%efnnÌ^cG' 

In un posto di blocco effet- U quale si confermava la ver- (Btrimgucr). 

tu.ato ieri mattina poco prima sione data d.-Urarrestato: che. Dibattiti 

delle 4 a piazzale Appio, il cioè, il mandato di cattura era j, Lorenzo D’Agostini, 

palcrmit.ano Salvatore Franchi- stato annullato in .seguito alla p.^rlorà oggi alle ore 20 nella sede 
na di 28 anni è Et.ato fermato assoluzione. del PCI di 8. Saba, via Maratta :i. 

ed nrre.stato in c.secuzìonc di L’episodio di cronaca è fin sul tema: < Il governo di ccntro- 
un mandato di enttnra per orni, troppo illuminante di una si- sinistra e te eiezioni a Roma ». 
cidio emesso mc.si fa dalla Pro. tuazione assurda c intollerabUe. ‘ bièa ^nooolare'TWni 

cura della Repubblica di Pa- La polizia c la legge, cosi sol- ^prtosa con l’on*^ Edoardo D’Ono 
lermo. lecite nel perseguire i| presun. frio. 

Condotto negli uffici di piazza to omicida trasnicUendo in tut. reiDoniabili 

NIeosia. il Franchina. che era ta Italia il mandato di cattura Rinuione reiponiaDui 

venuto a Roma per lavorare in contro il Franchina. non si sono ||^||{| propaganda 
un bar gestito da im suo fra- minimamente intere.s.satp di co. . 

tello al Tuscolano si è affan- municarc con altrettanta tem- Sabato alle J9 in I^dcrazlone 
reno ai luscoianq. s» e aiidu ... nlom Hot riunione del responsabili propa¬ 
nato per ore a spiegare al fun- “’V , ganda e della diffusione con il 

zionario di turno che, per il 1 impiRato e la conscguente re- compagno Verdini, 
reato a cui si riferiva 11 man- voca dell’arresto Domenica alle 10.30 nel ri¬ 
dato di cattura era stata as- E’ vosi accaduto che. ancora noma di via dei Frcntanl verrà 

solto 40 giorni fa. esattamente im.a volta, un innocente sìa sta- 

il 23 febbraio lo trascinato per la citta in ma. 

Nel processo celebratosi in nette, bersagliato dai flash dei , propagandisti e diffusori 

quella data, il Franchina, con- fotografi, gettato in pasto alla fjeue sezioni, 

tumacc, era stato ,as 5 olto per pubblica opinione come un ban. 
non aver commesso il fatto dal- dito pericoloso. E un episodio w»nieren« 
l*accii 5 a di av6r ucciso a colpi si commenta da solo. Og^i alle ore 20, nella sede del 

d| fucile. In compagnia di un 

complice. D^enico La Fata- RiCeYimentO llftViSfuSà in ^'u'hblicf 

Salvatore Franchina era sta- »,—- !#• Smmtn sul tema: «Le origini del fasci¬ 
lo accusato spio in base ad una P*» naiia ». 

lite che. insieme a Francesco imvÌAfitilc uitflhfiFBCA fnMvAeaatnaì 

Garofalo. l’.altro imputato, ave. "OZIOn QIC Un gneregg LonvOCOIMPl 

va avuto, un mese prima del- Tj, occasiono del XVII anni- osti* Udo, ore 19.30. assemblea 
l’omicidio, con l’ucciso. U pub- y^g^^io della liberazione del- 

l’U«Rheria. il ministro della Re. neUL crtIaU 

processuale, aveva riconosciuto pubUIca popolare ungherese a assemblea presso la sezione Tl- 
che tale indizio era quanto me- i^orna, Gyula Simo, ha offerto burlino III con Picchetti. Cento- 
no irrilevante, cd aveva ri- ggja ujj ricevimento nella '"l® 

so chiesto l’assoluzione di ambe- sede della Legazione, in via S4°ii®ASetL ®ore 20*c^ De 

del VUIini. Sono intervenuti, lureli^ editato STcit- 
tra gli altn. l ambasciatore so- coscrizione con Peloso. 


Un diciassettenne a S. Basilio 



senta circa tremila m.nccllai 
romani. Essi sono accusati di 
non avere evvert.to i loro or- 
ganizz-ati che Tuso della -pol- 
verin,T - era vietato dalle leg¬ 
gi: solo aH’ultimo momento se 
la sono cav.at.a con una circo¬ 
lare che rivelava improvvisa¬ 
mente tutta la gravità della 
(|ii(^tionc 

Rimane, .al fondo d; tuija la 
faccenda, il fatto che la ve¬ 
rità è stata, si può dire, t.- 


Ruba g/f oboli in chiesa 
per comprare piocaHoii 

lì ragazzo fa collezione di modelli di aerei — Lo ha 
scoperto il sacrestano che ha avvertito i carabinieri 


-.-, -- rm 

tori di Cecoslovacchia, di Po- 

Ionia, di Romania. Bulgaria. Circolo UnlverslUrio. ore 18 . in 
Cuba. d’Indonesia. RAU. Irak, Federazione, assemblea: « Poiiti- 

Siria, Venezuela, il rappresen- ‘j* nel 

A.,,,, joi miAiin AaII^ Lazio» (DI Toro), ponte OgilTlo, 

tante del GPRA, (piello della 20.30, C.D. (De Clementi). 
Lega araba e numerosi altn 
diplomatici. I ministri Roberti 
e Alverà rappresentavano ri¬ 
spettivamente i ministeri degli 
Esteri e del Commercio estero. 


Rimane, .al fondo d; tuija Ut Tr.id.to d.ill.i sua p.assione di di tela nella quale erano state cattoli. mentre contrattava 
faccenda, il fatto che la ve- collez;onis!.( di aerei di latta, r.accoltc lo elemosine, si è mes- l'acquisto di sette piccoli aerei 
ntà è stata, si può dire, t.- un giovanissimo ladro è stato so gli spiccioli — 4.260 lire, per di latta. 

r.ata per i capelli con una mar- arre.<t.ato ieri dai carabinicn di Tcsaltczza — dentro la camic.a «Volevo andare a vedere 
tellante campagna di stampa. San Basilio. E’ accusato di aver e h.a cercato di guadagnare "Don Camillo monsignore ma 
.Anche quando s'. 6ape\'a che rubato le elemosine nella chic- Tuscita. non troppo”, c poi volevo ar¬ 

moni quint.al; dV-Bovk?» p- sa pTirocchìale. in via Cori- Il sacrestano ha cercato di ricchire un po' la mia collezio- 


molti quint.ali di - Bovk; » p- sa p" 
rano stati venduti a Roma, il naltlo 
Comune aveva contìnu.ito a Fr.i 


fermarlo ma il giovane è nu-|ne»; così si è giustificato. 


Comune aveva contìnu.ito a Francesco (;. ieri manina è scito a fuggire cd a rifugiarsi Alle 2.50 circa, durante Fin- 
dire ohe tutto .and.a\.a per ;1 andato a messa. Ha assistito in un vicino c.nntiere. A questo tervallo tra un passaggio e Fai- 

mcgì.o. eon apparente serietà al rno punto ha messo in atto il suo tro d’un vigile notturno, i mal- 

ed h.» -.ncrociato le mani come -d..abol:co- plano: ha travasa- viventi sono entrati nel negozio 
_ . . ,io prec.as'c: m realtà st.ava solo to le monete dentro una borsa di abbigliamento della ditta 

/ campioni j.ispeltando che il parroco s;Jper .u-^ua calda che si era por-J-Fratelli Beltramo», all’angolo 

j -, mettesse .» confessare, come fa tato dietro o. accusando un for- tra via Piave c via Augusto Va- 

preleVatl tutte le mattine, e che lo scac- te nul d: p.',nc..). h.» chiesto al lenziani c sì sono impadroniti 

omo -• illontanasse per un guardiano de! o.int;ere di di vestiti, camicie, calze (?d altri 

E intanto r.ni.ane\ano cela- momento aiutarlo ad uscire. capi di vestiario per il valore 


omo -• 

E mtanto r.m.anexano oe’.a- momento 
t; nei «noi o.TSòott. : rriilt.at. Quando 


amtarlo ad uscire. 


t; nei «noi c.T««ott. : rriilt.at. Quando le cmcost.anze si sono | I carabinieri. avMSati d.al di alcuni milioni. 

po.sitiri delle analisi d. l.ibo- ver.Acato s; è awicimto all.» jparroco. l'hanno sorpreso da-_ 

ratorio l’na situazione -con- b.al.austr.a. ha tagli.ato la borsa vanti ad una b.ancarella di g:o- 


fusa -, ha detto :1 Min:«tero, 
eufemisticamente, per giust.- 
ficare l’inchiesta ammlmetra- 
t;%a ch«' è tuttora in corso. 
Del « c.Tso - delle carni rin¬ 
giovanite si parlerà anche in 
Parl.amento; sono «tate pre- 
.scntate numerose interpel¬ 
lanze e interrogazioni. I! mi- 
stro JeiA’olino ha inviato ieri 
una circolare a tutte le auto¬ 
rità sanitario provinciali, per 
chiedere misure più rigorase 
I-o scandalo, insomm.a. ha 
mosso le .acque. 

Quel che prooccnipa soprat- 


Grave un ferroviere 


Piomba da IO metri 
sulla massicciata 


Sciopero 
negli appalti 
d eirATA C 

Oggi e domani i lavoraton 
delle ditte appaltatrici del- 
F ATAC, Cesari e Salvata effet¬ 
tueranno 48 ore di sciopero. Lo 
hanno deciso nel corso di un'as¬ 
semblea svoltasi alla Camera 
del lavoro, poiché le due ditte 
— nonostante gli impegni as- 


l-o scandalo. insomm.a. ha sunti — non hanno ancora ap- 

mosso lo acque. Un giovane ferroviere e ca- metri dal suolo ha perduto lo plicato lo stesso trattamento del 

Quel che preoccupa soprat- duto ieri pomcri.ggio dalF.alte 2 - equilibrio ed ò procipit.ato. lavoratori pari qualifica dipen- 
tutto i romani è la falla che z.a di dieci metri mentre st.ava Soccorso dai presenti è stato denti direttamente dalFaziencia 
è venuta alla luce nel ser- lavor.indo. allo scalo di Car- accompagnato dal medico con- comtmale. 

vizi igienici c sanitari del- soli: si tratta di Cosimo Anco- dotto e quindi, al Policlinico. Venerdì, alle ore 9, presso la 
la Capitale. Su tremila macel- ra di 30 .inni. Alle ore 15.15 I medici gli hanno riscontrato Camera del lavoro (via Buonar- 
leric. in cinque mesi, i cam- mentre si trovava su di un car- alcune fratture, e l’hanno giu- roti 61) è stata convocata Fas- 
pioni prelevati erano stati rello alFaltezza di circa dieci dicato guanbile in trenta giom.i semblea degli scioperantL 
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1 giovani tedeschi contro il conformismo di Bonn applaudono «Intolleranza» 


Opera antifascista 





Canzoni 
ed angoscia 


MPHlrL’ sul primo canale 
rutto il tempo disponibi- 
le rem va assorbito da 
- Tribuna politica « p dal¬ 
la rcgistrmione della par¬ 
tita (il calcio, ieri sera il 
secondo invece ha offerto 
una buona puntata di 
" Piccolo concerto se¬ 
conda sene, ad un ottimo 
racconto televisivo. 

Cominciamo con ' Piccolo 
concerto - iAn co ni nnu 
rolla tutto il mento del¬ 
la riuscita della trasmis¬ 
sione e da ascriversi — 
a nostro parere — alla 
ottima rci/ia di t'mo Tra¬ 
pani. Se infatti pii arran- 
{/lamenti di Morricone a 
volte ri.schiano di lasciar¬ 
ci perplessi è sempre Tra¬ 
pani che, adoperando le 
teleprese con sciolte^^a e 
disinvoltura esemplari, ei 
fa superare opiit dubbio 
e rende il tutto accetta¬ 
bile. Qualche rolla, natu¬ 
ralmente, il iliaco non 
riesce Per altre inreee e 
li ririnosisrno che prende 
la mano al repista 
Ma spesso si fa centro 

Citiamo, ad esempio, una 
sola esecuzione- (/nella 
' Naja fantasia musi¬ 
cale intessuta tutta su mo¬ 
tivi della vita militare che 
per un certo momento ha 
rischiato persino di nobi¬ 
litare le orrende --pezze 
da piedi - di un tempo 
Dimentichi della cella di 
ripore, delle consepne e 
del -ritirati, cappellone'- 
per qualche attimo ab¬ 
biamo veramente sopnato 
una - naia - meno pripio- 
verdc. o cachi, e più ro¬ 
sea. Poi nella melodia si 
è intrufolato un motivo 
dei -niarines-, ed U so¬ 
nno è svanito. 

-Piccolo concerto - convin¬ 
ce meno invece quando 
pretende troppo o l'im- 
poss’bilc dai mezzi di cui 
dispone L’orchestra di¬ 
retta. da Carlo Savina e 
un complesso serissimo, c 
tiessuno lo mette in dub¬ 
bio Peri) non è assoluta¬ 
mente in prado di trasfor¬ 
mare un brano come - La 
cucaracha- in un inter¬ 
mezzo ivaaneriano. 

Sempre sul secondo ha 
chiuso i proprammi un 
brano televisivo che noi 
adotteremo come testo per 
queqli scrittori che ambi¬ 
scono cimentarsi con il 
rideo. -Gioco pericoloso-, 
interpretato da Mickep 
noonep, si richiama, al¬ 
meno come punto di par¬ 
tenza, alla -Voce umana- 
di Cocteaii. Solo che Tar- 
aomento non è l'amore 
ma il danaro. Un pioen- 
torc ha perso alle corse: 
ed entro tre ore, con a 
disposizione solo un te¬ 
lefono. dorrà trovare 
mille dollari per tacitare 
la aanp rerso la quale è 
(lebitore. Xe va di mezzo 
la pelle Non li trova, ma 
per tutta la durata della 
sua affannosa ricerca lo 
spettatore viene preso al¬ 
la pala da un -suspcnce- 
crudele. 

E Mickep Rooncp, il disfat¬ 
to. invecchiato, spelac¬ 
chiato Rooncp. crea un 
per.sonappio indimentica¬ 
bile. 

talli 



imt. CMS» 


La T.V. accoglie la proposta 
di un'inchiesta sul « Tempo libero » 



La Televisione realizzerà prossimamente un’inchie¬ 
sta sul tempo libero degli italiani, accogliendo cosi la 
richiesta avanzata qualche giorno addietro dai deputati 
on.Ii Lajolo, Barbieri e Speciale, membri della com¬ 
missione di vigilanza sulle radioaudizioni. L'inchiesta 
sarà seguita o preceduta (le modalità sono ancora da 
definire) da una « tavola rotonda » sullo stessa argo¬ 
mento. 

■ Non ci è sfuggito — avevano scritto I tre depu¬ 
tati al direttore generale della RAI-TV, Bernabel — il 
più largo orizzonte che la TV ha aperto ai suol pro¬ 
grammi (informazioni, inchieste, rubriche, ecc.) co¬ 
minciando cosi ad andare incontro ad alcuni interessi 
speciali e culturali del pubblico più attento. Fra i di¬ 
versi aspetti della complessa realtà italiana — conti¬ 
nuava la missiva — c’è la tradizione e la vitalità del 
mondo associativo, in modo particolare la vita dei cir¬ 
coli ricreativi e culturali nei quali trascorrono diversi 
momenti della loro vita, vi riflettono sentimenti e desi 


di tutte le età e di tutti i ceti, estrinsecando in essi, 
forse ancora in modo istintivo, le loro tendenze e la 
loro personalità ». La lettera concludeva con la richie¬ 
sta di realizzare un servizio su questo aspetto della 
vita italiana •> esteso naturalmente anche ai circoli 
ENAL, AGLI, ARCI, ENDASCome si è detto, la 
richiesta è stata accolta. 


Per la prima velia un microfono 
in una «casa di orientamento femminile» 


Per la prima volta un microfono è entrato In una 
casa di ■ orientamento femminile >. Il radiocronista 
Benito Barn! ha infatti realizzato un ampio servizio 
su questi istituti e sul problema della riabilitazione del 
reinserimento nella comunità nazionale delle donne che 
sono state ospiti delle • case chiuse •. La prima pun¬ 
tata di questa inchiesta sarà trasmessa alle ore 18,15 
martedì 3 aprile sul Programma Nazionale, nella rubrica 
» La comunità umana ». 







I PROGRAMMI Di OGGI 



8,30 Telescuola 



16,30 II tuo domani 


Kubnea per I giovani 


17,30 la TV dei ragazzi 


« Punto contro 
torneo a «quadre 


punto ». 


18,30 Telegiornale 


del pomeriggio 


18.45 Non è mai 
troppo fardi 


Secondo cor«o di istruzio¬ 
ne popolare 


19,15 Una risposta per voi 


; Colloqui o 
telo 


.\U ««andrò Cu- 


19,35 Magia dell'atomo 


« L'atomo difende la sa¬ 
lute » 


19,50 La TV 

degli agricoltori 


cu I .1 
tunni 


di Ren.«to Vt r- 


20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 


dell.-» sera 


In Eurovisione, apertur.i 

21,05 Gran San Bernardo traforo italo-svizzero le- 

lecronista Tito Stagno 


21,35 Cinema d'oggi 


A cura di Pietro Pintu- 
Pre-<enta Lut<ella Boni 


22.05 Balletto Beriotzka 


Coreogr.'.fir 

N.adezhin.i 


di Nadezhd.-i 


22,55 Telegiornale 


della notu 



21,10 Grandi avventure 


• li iibet ael Uaiai Uam« » 
.Al termine < Braccio di 
terrò pedagogo » 


22,00 I Vangeli 


22,15 Telegiornale 


22,35 Giovedì sport 


Cronaca registrata del ,e- 
rondo tempo di Tottenham- 
Benflca 


NAZIONALE — Giornale ra¬ 
dio ore: 1. 8. 13. H. 17. 20.."0; 
0.35' Corso di lingua fr.ince- 
se. 7.15- Almanacco - Musiclic 
del mattino . Mattutino - Ieri 
al Parlamento. 3,.3(t: Omnibus 
Ipnma parte). 10.30: L'Anten- 
n 4. 11: Omnibus condì 

parte); 12. Le nuove canzoni. 
12.20: Album music.ilc; I2,5.% 
Chi vuol esser lieto. . I3...0- 
Il )uKe box dt-Il.l nrnna. !4 20 
Tra.sml««lonl legion.ili. I-'ì.Jj' 
Plr.ee de l’Etoile. 15.30 Cor--o 
di lingua lrince«e. lo Pi*-- 
gramm 1 p^r • rag.izzi. Ti ho 
meritato; 16.30 II r.icconto 
dei giovedì; L.i p.iur.i. K 45. 
>1 linguaggio degli anim-.ìi: 
17 20 Vita musicale In Anu - 
ruj. 17.40 Al giorni nostri, 
l.-t. BeIIo‘giiardo. 13 15 L.*vi*- 

To italiano nel mondo. H io 
Classe unica. 1*4 II «etum .- 
n.ile dell'agncoltura, l'il’.ì 
Tutte le c.imp.'.r.e !'• 50 V.,- 

Iicano secondo. 20 Album 
musicale. 20,55: Applausi a . . 
21 ■ Cerimoni.-» in (.ccaslono 
dflla caduta deU'uItimo dia¬ 
framma del traforo del Gran 
San Bernardo. 21.40 « II burn 
soldato Svejk ». opera in Ire 
alti di Gerardo Gurrniri - 
Negli intervalli Letture poe¬ 
tiche - Oggi .Il Parlamento - 
f.iomale radio - Oggi al Cen- 
gre-c«o del Partilo Libtrale 
SECONDO — Giornale r.idio 
ore -J, 14.34» 14 30. IB."/». 24». 

21 .30. V 25' Oggi cant .1 Pi.» C •- 
brieli. <4.30 L’n ritmo al gior¬ 
no: il holir»». 10 eli calabro¬ 
ne». 11. 5!uslea per \oi che 
lavorate- 13 li signore delle 
13. Renato Ra«cel. presenl.» . 
14- Musica in pochi. 14 40 Gi- 
r..dl«co. 15 .Arnie: 15 15 I 
nostri succ«-s«l. 15,40- Conc»-r- 
to in miniatura, u. Il pr« - 
gramm.i delle quattro. 17 II 
Ciomallno dej jazz. I7_30- 
Concerto di mu«ic.» opernti- 
I .i. diretto da Guisepiie Gl..r- 
din.» 18 35 Tutl^musira li 
Ciak. I**23 Motivi tn tasca 
20 20 Zig-Zag. 20.30 Brevi 
incontro 21,20- I mccessi di 
Gilbert Beeaud. 21.45- Mu«ica 
nella sera; 22.15: Mondor.-im,, 
TERZO — 17- Concerto Crl- 
stologico Gregoriano. 18- La 
Rassegna: ISJO- Franz Schu- 
bert e Cari Maria von Weber 
(musica). 1*1 Trent'anni di 
storia politica italiana (l‘)15- 
l'HS). 19.45- L’Indicatore ec»*- 
nomico. 20; Concerto di ogni 
sera. 2l- Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21J0: l.a fatica d’esser 
diavolo (Niccolo Paganini). 


deri, vi esplicano la loro attività milioni di cittadini 


Questa sera — alle 21,05, sul primo canale, in 
colUgamento con l^Eurevisione — va in onda un 
documentario sairapertura deirultimo diaframma 
del traforo Halo-svizzero del Gran S. Bernardo 




trionfa 


a Colonia 


(Dal nostro inviato speciale) 


(.'01.t).\’l.\ 4 — li tMonto di 
iiitolfcraii'ii. (il l.ii Zi .Nono id- 
li piiin.i l'Si'ciuoiiL' ti’dosiM 
:iv\oiiiit.i idi .sor.! all'opora d. 
Colonia. co->titiii.-.co iiii.i vittoria 
ric'lla r.icioni’ e una torm.n jire- 
s 1 di po'i/ ono ideale contro 
il iii.3nife-.to leni divo di d- 
(storcore o f.iLsare il 6 '.jnlllc.tto, 
pine inetiuivoc.ilMle. deU’opei.i 
del nui.5'cist.3 vene/inno 

In le.dt.i. dopo il leccate 
e-soidio di un anno f i nll.» 
-Fenice* di Venezi i. un e.sord.o 
che ateva d ito v t.3 inn.iii/i- 
tutto <id una v iolcnti>'ini.i iin- 
nife^tazionc f.iM’ist i e in segui¬ 
to ad una .seni* di d'seussioni 
.su! V dorè e sul suinifìento di 
'/iitollcraiiza- nel contoefo del- 
1 i imislc.3 d'oggi, dopo Venezia 
(lunc|uo a\evnmo suliito coni- 
jireso die non sarebbe st.ito 
f lede trov.nre nunvnniento du 
fosse disposto — nei succt'ssivi 
nlle.stimenti — .3 puntare ded- 
saniente c soopertainente su 
(luelli die sono gli evidenti elo- 
nienti ule'ili e. se 5'ogliaino. 
audio ideologici die m.aten.i- 
no tutto il te--lo e la luueica 
di (picsfoperi F r.annuneint i 
iiies.s .1 ui --ceii.i in un to.atro 
dcli.a Clerinani I occidentale c. 
avtv.i fitto SOI gel e il dubli.o 
i-lie ess 1 s;ir(‘l)l)e sf.ita possibile 
solo c(|ir.voc nulo sul signitlca- 
to del lavoro 

Infatti, il tentativo di ni.cti- 
fìc iziono. il tentativo di svuo¬ 
tale di ogni sigiiiflcato inor.de 
' Intolleranza- c'ò stato, ed «'* 
flato massiccio e palese; e il 
.suo falluiiento ha culminato 
ieri clamorosamente nell'nsson- 
/a del regista dello spettacolo. 
Hans Lietzau. che difiortando 
l.i serata o non presentandosi 
rii proscenio li.a voluto ostenta- 
t.imcnte scindere lo proprie re- 
siKJnsabtlità da quelle ddl’au- 
tore e defili altri realizzatori 

Proprio al l.ietzaii infatti ri¬ 
salgono i pivi posanti tentativi 
di f.alsificazione operati nei 
giorni ecorsi; e Nono ci ha diia- 
ramente confermato die solo 
il suo decisivo intervento ik*- 
fili ultimi giorni precedenti la 
'< prima *• aveva potuto ridare 
allo spettacolo tiud signilìcato 
e quella drammatica evidenza 
nccusatrice dio lo avevano ca- 
I ittenzz'vto a Venezia l’anno 
scorso. Tutto questo induco ad 
amaro ridessìoni sulla situazio¬ 
ne culturale nell'odierna Gor- 
mani.a di Homi, dove si assisto 
al tentativo si.stematico di fal- 
faro di) die costituisco un .at¬ 
to di aocusn al s’sieml di vio-- 
lenza in cui proprio i tedesdii 
fono ftriti maestri: ò fin trop- 
j)o noto che oggi parlare di 
nazismo o proiettare svnstidic 
sui palcoscenici o sugli sdier- 
mi della Repubblica Federalo, 
.si fa sempre pivi difììcilc. per- 
dié l.a coscienza delle masse — 
abilmente manipolata dai gover¬ 
nanti — reagisce sposso a sl¬ 
mili atti d'accusa con una in- 
dilferenz.a die conlina con 
l'ira. D'altra parte, c: siamo 
.anello accorti che a tutt'oggi 
esiste nella Germania occiden¬ 
tale una classe; di giovani in¬ 
solitamente aperta o ispirata a 
sentimenti democratici: Io ab 
biamo chiaramente as’A'crtito ie¬ 
ri sera, con la presenza in 
teatro di un folto pubblico gio¬ 
vanile dio ha tributato .all’ope¬ 
ra una .accoglienza cntuslasti- 

c. i, .sottolineandone apertamen¬ 
te proprio il contenuto idealo 

Cosi. la drammatica e toccan¬ 
te storia dell'emigrante, die 
Luigi Nono ha fteso iKas.andosi 
SII una idea di /Angelo R.pelli- 
no e servendosi d: citazioni di 
Sartre. Allog. Brecht. Kluard 
ed altri, è ritornata siill.a sce¬ 
na nuovamente imponendosi 
per in sii.a elevata forza di 
comunicazione, per la nobilit.'i 
dei sentimenti c>pres3i con una 
mufica che .ad ogni .ascolto f 
rivela sempre più plastica ed 
essenzi.ale. 

Scomparso d.alLa circolaz or.v 
il Lietz.au. Fopora e vals:. 
«oprr.ttutto della rema di C.srlo 
Chargeshe mcr, autore ."ndie 
dei belliss nu montaggi fotogr.a 
fici. co.'idiuvntn da Bruno M.i- 
derna e dallo ste.nso autore 
Naiuralincnte la scena lia un 
poco «offerto degli sconipi.ass. 
dei g.omi precedenti, ma h.a 
pur fompre conscrv.ato un,, 
convincente linearità di s*-!e e 
un I conlroHata pjrs.monia d. 
mezzi che hanno d.ito origine 
.ad 'ino «pet'.'icolo vivo ed ;n- 
;.*rc'«an’e :ri niolt: czs-i in gr.»- 
do (il comp«-tere eoa l'a'le.t - 
iiien'O \eiuZi.ir.o C’è poi fi.* 

d. re che li re'■Uzza zone ni.i- 

«:c 3 le e «t. ‘.a splcndid.a. e •h*- 
Bnino M. d'-.-na h.i ' .p i'" r" • 
t.are Forch'.'tra e d i-or*a d* i- 
1 opera di Cf'lci'ii I -d un l-.i!- 
’o ./nco-i « ./AT.ore a (j ci.o. 
p ir '..'*) »’f>a«(-gu ’o a 

Vtrozia lo «.'or-o .-nno K d.- 
renr.o .anche che ; c'ntinti h'-n- 
ro e-.iperato «e «te«=i. contri- 
b-iend<3 a 'eal.zz.<re u^.a in- 
tcrprct.-.z oar entufiasmante. 
do\e le esigf.a/e deila s''ena 
-1 «o-’o co-nplefimente fuse con 
(|U( Ile pre't.'-'nen'e mTi.s’crii 

Dell'.'l' mo livello del,'t-ce 
c.iz one e f)‘-n accorto ’.l p’i:)- 
biico. e nropr.o dai ciov.an.pre- 
«»-n'; in teatro e «'.tt.afa l'ac- 
c.'-m'zioae et!*i!« -»-'.c‘ al 
n .re d'-ll'opera f .cendo com- 
p.n" re a! pTfMsct a o per d ec.ne 
r d ec.: e (ì aol'e i .au'ore e 
t l't: g.. .a:t(fic ael.o «p^-tta- 
lo () o.r.'o'.d t. d> u:ia caiJj 

ai tr.i'('*'-2.c.ne d. r aip'ti.a «c 
lo iieacmen’e turbata da quil- 
the (l.s«en«o 

r.i.ACOAio .Ai%N/.<»\i 










'Opera 


ultima replica 
dello Spettacolo 
hindemithiano 


(.Iggi. (lein.ini e *-.ili Ut* lijioso 
Deini-nlc.i 11. .ilU* 17, tiltini.i lepli- 
c.i lu .ibbon.tiiii-iiio diurno, di 
< Ilorodiade ». <* il Iiiiiko pr.iiizo 
di N.it.ile » e « N'eliili*.sii|i;i vUie- 
lu* » (Il P.iiil lltiuleiultli (i.ippr 
Il .34) ^I,ll-^lro (ltt(-ttiii<- W.ilu i 
Knoer Inlerpieti d. <. Il liuigo 
pi.inzo di N'.itali - I idi i M.iniii- 
pu-til. C'onclill.i 1 Ignei I. l.iu‘llt » 
('i|)l i.nie. M,\ ri.iiii 1*11.1/71111. Gl. 111 - 
n«*ll.i Boielli. Gino Siniiiiherglii. 
Giov.iinii Ciiiiiiietli \V .dier Athei- 
li. Pimi»» Club.i‘.--i e .Selgio Pt de- 
•-eii liiterprell del «ine li.illeUi 
P.\ I Bi'ig. M.iri*. i .M itt.*im e M- 
ftedo R.iiiio Col. egl.tilt* di I.i .1 
in li «- Aliteli Dolili 


TEATRI 


AUl.ECrilINO: Riposo 
\UT1ST1<’.\ OBI.KMM Ripo-o 
IIOUGO K. KBIIliro: .S dt.do .die 
Ih C i.i U'Origli I - P.iliiu 111 - 
« Cliii'-lu*-« 4 Itti 111 ’jo «iii.idii 
di P Lehriin Puzzi f.iiiiili.il 1 
DI I.LV C OMETA: Alle 17 .111 C l.i 
dirett.i d.i Du*g.> P'.ibbil In 
** Plo«es>«» e morti* di st.illn » 
N’*‘vll.4 .issolnt.i di t: Corii 
fon c.irbi D'-Allgelo. Klen.i «l.i 
A'eiie/i i Regi.i di O f osI.i-Gio- 
v.itigigll 

DEI.l.E MrSK: .«liib.ilo .die 2l.:ui 
Kr.iiu-.i Doiuinici - M.irii) Sll«*tli 
eoM I. Fierro, Af Gu.irdnb.i.««i. 
K. .Man-hUA. G. Berlaceld. N Di 
fl.uidlo, in: >. I.'<>iioi(*\oh* ’/.i- 
71 » Novll.t hnll.inle di f. Di 
Stef.ano i* A Tiilll«‘tti 
DI.' SKRYlt Domi nle.i .die 1*:.1.5 
il Gitippo Aitislteo D<*' Sei\i 
pr«*'ent.i- « C’hrisins » Tr.ig«'dl 1 
in I itti di Gti.illuilo Titl.i 
l.I ISI-O; Doiii.ini .die ore 21 « pri¬ 
lli I » doll.i novit.A pei Pillili .1 
*> BiH-Ing-Hoeing » 3 .itti di M.uk 
f.iinolt*ltl Regi.i di Sil\«*ru> 

Ml.isi 

COI.DONI: S.ib.ito .die gl.’*» l-i 
fomp.igni.i del Te.it m «l'Aile 
piestnt.i «Le se.lie-i di lem- 
SCO Novit.'l 

M\HI(4NP;T1F di maria ap- 
('i;ri;i.I..A: Domenlc.i .die 16 ;<o 
Ic.in* «* Druiio Aee«*lleil.i pie- 
senl.iiH» <1 Pelli* d'.isiiio » di .Ae- 
««'ttell.i Mii«|(ii(‘ di ste 
5III.I.IMETItO: .All.* 21.1.3 1.1 C 1.1 
< 1 .1 eonmiedi.i tt.ili.in.i » di- 
letl.i d.i Nando M.iiinen in- 
<. P.iitll.i a (|ii.litui » di Nicol.i 
M.in7. iri. Regi.i di F.ui*.l«» San¬ 
toni 

P.ALAZZO SISTINA: /Alle 21.15 
Comp.aKiiln R.isc'el In: a Enrico 
•6t ». eomnvcdi.i musicale di G.a- 
ritu'i c Giovannint Musiche di 
Ra.scel Scene c costumi di Col- 
toll.acci Corcogr-atlc di Ralph 
Bc.iuniont 


PICfDI.O TK.ATRO DI VI A PI.A- 
t’ENZA: Alle 2l.3(i « ReslHte » 

(Il MoiitaneUl: « L'Iinbbj- dell.i 
lelefiiiii.Ht.i » di Urban: » Ha per¬ 
duto il me«s.iKKÌo » «R Hurldan. 
« L'.iuinento » di Buzz.iti Regi 1 
di 1. P.iseuttl Seeond.i sellini.i- 
n.i (Il suei-esMi 

1*111 ANDEI.LO; All.* n.:t0 r.imiln- 
re- « L'noiiio la tii'tili.i e I,. \ir- 
lii » (Il Pir i.ii'elio Preeeiie 1 . Il 
gioiM,.|.> ii.t;:.,. n 2» di G.i*- 
; (II. Regi.i /A I « odine l'Itini ■ 
— II.* • in.i 

QPIIDNO: Alle 17 .1 piezzi popo- 
I iri 11 r. .Ilio Popol.iie llalian.» 
duetto d.i A'itt.irlo G.isfin ni 
pus. ni.» « Qu.-st,i sei.i si r.*i-il.t 
« s.ijjgetl.» » «Il Luigi r*ir.iil(Ielt > 

RIDO i rò ELISEO: Alte 21 foni- 
p.igni.i dei Gl,dii tir c Uelitt.i 111 
u‘tr«)s]u-tlu .1 » N'ovitA di Ag.il.i 
f hi iBln* 

KOSSIM; .Alle 17.1.3 (.nnili.iie f i.i 
Che.-.-.» Dui.inte. Anlt.i Durante 
«• L.-d.i Diieei in: « Il .lenii* «tei 
glttili/l.i » «lì Ugo P.tlinerini 

SAriltl: Alle 2l.'.l0 C la del Te.a- 
tio (l'Oggi In. « Seni per il ci¬ 
ncin:! » di C.indolii: « Il trl.an- 
g.'lo nlin«cele » di Moretti; « DI 
tungiu s| oniiiie » di Bcrl.'ll 
Rcgi.i di P P.ioloid S.'con.lo 
iiufi* di «ucce*-!».' 

TEATRO DEI. PANTHEON: All. 
21..10 'Pcatio flassico di Roma 
« Il C.'iiacolo » pi.'*.eiitu ; *. Il 
proccpso e la morie di Socrate » 
«li Fulvio Rcndlicl) «La Platone 
A'ivi* *.ni-ccsso; s(' 0 ('iul.i Bcttl- 
in..nn 

TK.ATRO ri l'il (Teatro PariolD- 
.ili.* 21 13 l. nuent Ter/lell .* I.i 
sn.i f< top Igni, 1 In- « L.i p.‘ii- 
sc«* u (Il |i.>n«i.‘ioi di 1. .An- 
«lu'icv (.Soci Unno Al 

A'Al.l.P': .•\ll«* 21.15 « prilli.I *> f l.i 
ll.di.ina di prosa; Kl.'n.i ('ott.i. 
farlo Alighiero. Piiin Collrzl 
con EI«.i A’.iz/olcr ni- « Qu.itlr.» 
giov.inl suore «olio liu'tilc«l.a » 
.li Vl.iillmiio C.ijob 


CINEMA-VARIETA‘ 


.Ambra .lovliu'lll: Le tigli «Icll.i 
lUtm.ini.i. con D Morg.iii «• li- 
\ ist.i Miniggio f.'rtiin 

Aurora; Gn.iglione i* rlvist,. f.-c- 
ch.‘i ini 

r.-iilrnli*: L'idtim.i picihi il.-l \ .im¬ 
pilo 11\ ist.. 

L.I F.'idc*; Rollili lloo.l d.-ll.i fon- 
t*-.i N'i‘i.i .* iivist.i J.ici|n.-line 
Gt'i.ird 

Prliiclp.*; F.ingo sulle mI.'II*-. ci>n 
M flit! I* t IV isi.i 

A'oltiirii.i: Tifone sn N.ig.is.iki «* 
iivlsi.i f.-i-«3 Uorl.i 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


Aiirhiiio: Mondo e.ine (ap 15. ull 
22.50) 

Alliatiihr.i ; Lama niid.i, con O 
Moli (ap 1.3. idi 22,.30) 


Con « Il Pensiero » di Andreiev 


In Italia Terzieff 
e la sua Compagnia 


L.iurent Tei/ioti e la C’om- 
p.uni.i del • 'Itn>atr(* de lai- 
ti*«*e " (il P.irii, m/l.ino <|ue- 
.«-t.i s.*r.i rii Pinoli di Hoin.a 
(.sotto gli iiiisj), 1 del Te.itro 
Clul)i il loro ro’inu*,* m India 
Dopo g't .spettuoli nella capi- 
t.aU* (oggi, do n tm |M>iiicriggio 
per gl. stud.'ip . domani sera), 
1.1 Compagni.I tocoiierù .succes- 
.siv-mienti* .\ ipoli, Fir.'iize. To¬ 
nno, G.'iiov i. P.ileimo In prò 


gr.imm.r In Peii.we (H Pen¬ 
siero! di l.eonid.i /\ndreiev. 
nella lilien riduz'one di Car¬ 
los Sempiiin e pei la regia 
delio fte-.-so L lurent Terzieff. 
ehi* sostiene ; Itresl la parto 
princi|) de. iiiiell.i d. /Anton 
Igiiatievii* Kerg(*iizov 
Terzieff. die con l.a Pensile 
h,i esordito come regi.sta. ma 
die «* già lirgimeiite noto al 
{lublilico it.diano per le sue 
interpret izioiii c neinatografi- 
dic (da; Tncheur.s alla .\ottc 
brava, da Kapò aB'ancor.i pru.- 
I) to .Voti Uicidetei. li:i avuto 
ieri pomeriggio, presso 1 1 se¬ 
de dei T(*.itr.i Club, un ordi.i- 
le incontro . 0:1 i giornalisti Ila 
detto di esseri* stato attratto 
d.d prohl.uii • che «t agif.i rid- 
l'oiier.i di .Aadreiev (judln di 
un i teiisioii,* intdlettii.ile jior- 
t it i al p ir.»--«uno. du* intende 
f.irsi domili linee i* d.M«*iu* .11 
realt.à adì. i\ • ddla foli; 1 ll.i 
p.arlato ddl.i 'U.a voloiit.i di de- 
dicar.si pre\ dentcme*it.* .">1 te 1 - 
tro. j/onendo m seco:ido pi mo 


gli impegni as.sunti nel cine- 
m.i Dei Mini film, lia dichia- 
r.ito schiettamente di preferi¬ 
re, cos'l per il v.iloie artisti¬ 
co come per l'impronta mora¬ 
le, .Yoii iicciilcre di Claude 
Aiitant-l.ar.r. e li.i colto anche 
lo spunto per esprimere l.i sua 
.s.mpatia e la su » riconoscenza 
verso (|U(*gli intdlettii.di It.din- 
m che fi sono battuti in di- 
fes.i (il (nicst’opei.i. viet.ata d.al- 
i.i censuri francese (* (f.ill.i 
censur.i it.ili.m 1 

1 .1 Cnmp.igni 1 dell.i (piale 
Ter/i«*ff .* attualiiK'iite aiiim.i- 


tore tornerà P.irigi, dopo le 


rappres«*nt.izionl italiane, per 
riprendervi (non più ni Thé;*!- 
tn* d(* Lutece. beiif) nll'Heber- 
tot) La Pensée, clu* in eento- 
qmiidiv*: repliche nella c.ipit.ile 
(i’Ollralpe li 1 registrato calo¬ 
rosi roiisiMisi di spett.itori i* d: 
critici S.'ireblie intenzione d' 
Terzieff mantenere unita 1 1 
eoinp.i'gme aiidie per la pros- 
sini.i st.igione L’.irte dr.imm.a- 
tic.i <■*. coinumpii*. 1.1 ver.i \o- 
c.izione di (pu'sto attore die 
ila oggi veiit fette .inni e die 
già d.i un decennio c.'ilca le 
sci*ne dei .suo pics.* 

I ..1 co;if.*renz i st.imp.i d: ler 
III offerto •incili* l'occasioiu* .1 
un .iffettuoso .al)l)r:iceio fri 
Terzieff t* un .il’ro popolare 
uomo ili te.it ro fr.i'icese. Serge 
U.*ggi:in’. 1 ! Robe.spierre d»* 
Giacobini t.*le\is.v . du* da 
(pi.lidie IriiiDo e Ospite rìd- 
l’It dia 


Le pri 


MUSICA 


Monteiix-Franceschi 
air.\ uditorio 


Anche Robert Wagner 
nei « Sequestrati di Alfona 


Robert Wagner è stato scrii¬ 
turato d.alla produzione ri» - i 
sequestrati di Altona- per so- 
.stenere il ruolo di Werner. /Al¬ 
tra probabile interprete pr nei. 
pale dei fdm è /Anoiik Aim<'e. 
Come e noto sono gi.i stati 
scritturati Sophia Loren. Ma- 
X m.lian Schcll e Fredcr/ch 
March. 


(Jr .. ; .n ai .gnu- d; l’.err.* 

.Moiiteux. !. vviem.d.'i (jiieiJ.i 
(l'un .arit c*> 1 tmu* dilli iniisi- 
c.a. tr'.'Cit!'»! 1 — dop<i i| suo 

.secondo c-n • rto .dl'.-Aiid.tor.o 
— .:i (pul.i pù ver.i d**il 1 

Tr.onf at( n vii-gonzi di il uo¬ 
mo. .n.icre-- 1» i. .d.»- in-^idu* 
dei f( ini'.» ox. conte Bee- 

•hown e /.'.il'*», ii 1 po-^.-'- 
s.ire .il rerv. .0 (iii< <'o gl; b *. 
-• I < gli .'7 ann. »comp n’i 
1 . 1 .'.’•'» *r ’ ” >n fianno .lenii 

p»-o Iii'O'i ni". n-grill 
nu-ii'e 

Alo”', iix 1 : r g.' ,1 II. iiior. . 
rum g.i «tiig_« ii'ir. ne»'., od 
riik-c t >, r.pt '* n •M'io i i ’r nL- 
zinr.iie d.«r"' rioni* doll'orcho. 
«tr.'- . tr o'it tr** porsinO rìol- 

I ing.iniu *.o'.*‘ . 1 . U't c.i (Idr/'.ii- 
d '.)r o S t rf*!ii.- .s. f.i. J,i «u.a 
sap ( rza c.r<-o’. . onu* forza 
r.n'"ov'■‘r'c.* "ri d piibbl.co. n- 
•or<-= .•*) a l.a .-«.’o'.io pii \ vo 
, 11 -.'.-r.'* • 'idi <>rcho-:r I dio 
por d ri- li lire ve. ha «uon'.to 
.<»r 'e ci'i -ionicnci scor«.3* 
come i.n or. hi-t r I di ',>1 
(iiH -fui' ’i • o.r*'o't.-,;,/ 1 avrei), 
b** fii'-e r «’}) • «’*• un ni .ggior." 
mp.-gr,.) t • p.ir'e .1. A'era 
Fr'iiici-ch Irpr*'e d**I Con- 
r.-rfo in 'o »'-in pe^ p, moforte 
. iirch<*''r'. .'3 4''** br.vi«ilni.3 

e. r‘tr.i n*.. 'oa • h «s.i. no pe 

c. » «iJgg»-.-' •l.a 't I .1 i.r»'vs.«(*re 'ic- 
omp-'gni*. dii maestria che. 
a s IO *f mr*» »o fu prtz.-/'*) n»-i. 
lawo il. c.rrer. c.)-cert.- 
siic.a 

/App.'.au' • p an 5t « <• ap 
pl'ii- crfsct't. fino .i.Iov.'iZ o. 
ne. .alI'-.'-d r./r.i di .Mon'oux du 
h.'i offerto una «.'.ntillante e«(- 
cuziotii* dell Lurpanthe d. We¬ 
ber o una eh nrissim 1 . tr.asp.a- 
rente. intonsa intcrpret.'izione 
di talune r'ig-oc d Rasoi la 
Alberali.: del Granoso. 1.. Pa¬ 
rane pour une infante defunte, 
la fecond.i suite del baliett.a 
Daphnif et Chloé pre-ientat.> 

d. aIlo «tosso .Alonfeiix in pr.m.i 
.'..«soliit.i. II.*; lonf.ano PJ12 

V. w. 


CINEMA 


Rapina a ... 
nave armata 


l.I .1 .l)l)en iggine d’iiii go 

V un* ex uffic;,i!.' di ni.ir.n». il 
(pi II* mio! metter', in l-iei- 
' gl. occh. del futuri) .suocero. 
..riii itore. fi -1 die .'ilciim m d- 
dosiri le.-tof.inti s' nip.tdronieca- 
rio (funi nave ,dl.i forni, .sui 
filini.* Hiid'on. .11 ;it!es 1 d. 
-m «ntel! inu*nto . iniiov no 
con (j'iit-* I lì.i \().ti d B» 
-l'on. jH-r iip.iiirv: un. ii iiie 1 
Sul l) i--* nii-n’o 's*. trov lu» : ri- 
j.-h.* «lue do:.m* F.initc 1 del jiu’i 
s rnjt it.cn .- p st re on** d( i I» ri 
d * . e II c.irtigiti.ss.ni i f d; n- 
z t I d* ir. X uff.c..ile. «.‘(j'ie- 
j-tr it'i ris.,-nie c.ei ìu* I ten- 
Iitvi (ì; fiigi dell 1 inip lUr.* s- 

s-m.i copp. 1 . I imperizia dei 
m ir.n : .nip.'-nvv .s iti e il loro 
(| i.is; jiorcnne si. 1*0 d. ubr.r.- 
chezz.a. li *ifone ohe si so.-itr- 
n.i d’un ir, tto 'in.m..no 1 1 vi- 
cend . infior.andola d. «Ituiz.o- 
r . f i.'M -che rrci st-nipr.- d 


pr.'i) « :u ilio (; tiii'i .nf '.e 


rnot... . nidviveii'i f.iIl.òco .0 

10 scopo ndl.a manier.i pm 
-ipi .il rf 1 . forn.'i'do pero :! de 
s'ro : d’eX iiff.c'!e ji. r r...b:- 
l.f irs* t.'cn c inien*t* e n.ir*!- 
ni« ;.*(. r’ondie p. r unpdni-ire 

11 figl I «Il H'-ir’i) iTire 

D.r.-'*o di Irving Brecher. d 
f.Iniet’i* III»'! Iir 1 ; i p*-r «ccc-- 
'IV 1 orig.Ti li ta. e dite*’ 1 -o- 
pr.ittiitt.) d. r Tino co! r..' il- 
• lo d r.-ndore -co-u lU* « p:e- 
vid.bl. anche le foche nve*'- 
/ o'.i s tjr.die 'i (|u Iche c«a;i- 
s.strnzi. Tra gli .nterpret.. 
'Piccino coaip. into Ern e 
Kov.iCs I* ’. 1 'Pir.t.i'.i C.aro.yr 
Jom*.s. s icr.f.c. t.i lor.dtro dal¬ 
la modestia del ruolo Dogli 
.'Itn, lacordi.'imo l'incolore Ro¬ 
bert Wagner. la c.aramellosa 
Dolore.s Hait. il canoro Fra.a- 
k.c Avalon c i caratteristi 
Frank Gorsh.n. Jesse Wh:te, 
H'irAcy Lembfck 

ag. »•. 



Una stiipemlii espressiuno di Sidney PoHlcr e Itoroty Dtindrldge, gli limiipcrabili protiisonlsti 
di * l’iirify «imi Boss», il filili trullo dalla celebre opera mtisl(*j|.* di George Gershvvin ehi* 
Alvi olteiieiido mi euloroso siiceesso Iti questi giorni a Rom.i 


II,,, 1 , 1111 ,mi,limi, 


Anierlra: Temfiest.i in Nonii.iiuliii 
.Appio: I leoni M-.iten.itl. on c 
C'.irdlnale 

Arrhiiiieile; A'ictim (originai vei- 
siiiii) (lille l6-lH-'.'0-22) 

.ArlKtoii: Li Cl.l, con S Loreii (.ip 
1.3,30. Hit 22,401 
Arlerrhinii: 1 nuovi .ingcll 
Aveiitliio: Stoil.i cinese, i-ini \V 
Holden (Iip ir,. Hit 22.33) 
llulililiilii; Li* LI f.iti«')i«* (Il Eico- 
iliio (dlsf atilm ) 

Iliirbrrinl : C.mge vivi*, con G 
F.'r/etll (alle 15. IO-17.10-20.2(1-2.1) 
lirriiliil: 1 leoni se.ilen.itl, lon C 
Cardinal.* 

llriiiicarrUi; 1 leuni «e.il«*n.iti. een 
C Car.liiial.* 

Ciipltiil: chiuso per restaiiio 
Ciipruiilrii: Luce nella idiizz.i, con 
R Brazzl 

CuprnnirhPttii; llomtcidal. eoii G 
Corbett 

Cola di Rienzo: Uarnbb.i. con S. 

Mangano (alle 16-19.30-22.30) 
(’.)tso: Porgy and Boss, con Doro- 
tbv U.iiidridg.* (.db* ]6.3u • 

1*).'20 - 22.:»)) 

Etiriifiii; Aiiioit* iitoin.i! con D 
D.iy (alle 15,;»)-l7.:i5-)<i..3.5-2()..50) 
Fliitiiiiiii: Boi-c.ii ciò '7». ci>n S l.o- 
rcn (all.* ll-lil-22) 

Flamiiii*lla: I.igbt in Ibe l’i.i// 1 
(all.* 16-111-20-22) 

Ciill.Tln: S.ilv ..tori* Giuli.tuo. di F 
Rosi (.ip là Idi 22.50) 
.Mai*slo.sii: Ti'inp.'sl.i in Nomi.in¬ 
dia 

Miijestir: Rapili .1 .1 n.ivi* .irni.it.i 
(.dio 1.3.:»l-17. l0-l'l.20-2l-22. >0) 
Mriro Drive-In; Cbbisur.i Inver¬ 
nale 

Melropnlllnii : L.i vegli.i m.dl.i. 
eon U Togn.i/zl (.db* 11* - 111 - 
2().t.3-22..30) 

Mignon: L'<>ie.le di Al Caiioiu* 
(alle 1.3.30-17.50-20,10-22.50) 
Moderiiissiiiui; Sal.i A: Tenera (* 
Li notte, con J. Jones; Sal.i B: 
Senilità, eon C. Cardinale 
Moderni); L'ultimo testimoiu* 
Moderno Suirtta: l/anno eeoiso .a 
Marienb.id. eon G Alheitn/zl 
Moiullnl: I leoni ne.it('n.)tl. eon C. 
Cardinal.* 

Nriv York: Mondi» e.iiu* (ap 13. 
Idi 22.50) 

Nuovo Golden: Luce nell.) til.ar/.a 
eoi) U Itr.irzt (.i|). 1.3, iiMImu 
■22 50) 

Paris; F.l Citi. ei>n .*> l.oien (.qi 
La.:») iiU. 22.*tO) 

Pin/.i : ()int)ie - sii.idovvii (.db* 
L3.I5-17.35-19.50-22.10) 

()iiallr» Fotiiiine: tb).i vll.i vie- 
l.*iil.t. eon S \'«*rg.m.» (.ille 1.'»- 
17.r>3-20.*2.3-22..30) 

Qidrinnie: 1 nuovi angeli 
Qulriiu*tia; M.ii di domenica «’on 
M Mercoiirl (all.- It>.») • Ll.'23- 
20.20-22,50) 

Radio Cllv: S.'iiililù. «-oli C C.ir- 
din.it.* (.i|) là'10. oli 22.50) 
Rralr; Mollilo «•.ine (iilt 22.50) 
Rivoli: Uno «liu* e ir.* eon .1 M.i- 
«on (all.* 16 III •20,).3 22.50) 

Row ; Lnci* lu-ll.i |)i.)7V..i Fuori 
jirogr 'Ioni «• Jeirv (.die lO- 
IH'23-20 33-22 .3») 

Ri»v.it; llii.i V It.i violent.i. i-on S 
A’erg.ino (..Ile 15 - I7.,3à - 20,23 - 
22.50) 

Salour Marglirrlla: Il gloeo delLi 
v.-ritù, con J. V.d.Tie 
.SiiiPraldo; Un.i domi-iiica .r«-«tate 
S|)leuilorr ; Div or/io all'il.ill.ina, 
con M M.i!<tr.>l.iiiiil 
.Suprrriurma: Tri* roniro tulti. 
.• 0)1 F Slii.itr.i (.die I.3.50-IH.2U- 
20 3 3-22 50) 

Trevi: Amor.* rit»>rn.i. i-on Don» 
Div (.ilb- 16-1!I 10-20 3»-'2'2.30) 
A’Igii.i Clara: Amori* ritorn.i!. eon 
D D.iV (.die 15.:») - Ill.in - 20.15- 
22 .:mi) 


SECONDE VISIONI 


Africa: L. ii.Tlfi./.ii* di Pifipi», 
Pioto .' Péifii'iino (ilis .inim ) 
.Airone: Le .ivvi-ntiiii* «li Topo c;t- 
gii» (dis aiibii ) 

Alaska; Il pozzo «Ielle tu* \«*ril.3. 

«•Oli M iMorg.ot 
.Alee: L'.ibis*., «lell.i violi nr.i 
AIrvone: A.l.t D.illas 
Allirri; L.I giii-rr.. « onliini.i, eon 
J Pal.mi-.- 

Anibaselatori: La giii-rr.i loiilniiia 
. Oli J. l'.il.ini .■ 

Araldo: P. |»-. i on C.iiitintl.is 
Ariel; Eii "lo .il .. litio ilell.i t. rr i 
i-on H l'.iik 

.Asior: Silv.-«tro loiitro (lOn/il. s 
ldi« .iiiiin 1 
AsI.iria; I..iiir.i inid.i 
.Asira: ()««.-«toni* .tiiioi, s.i. . on I, 
Tulli, r 

All.iiite: Sl.i«< r.t li<> violo .iiii b io. 
«'OH H Rv.ni 

Allantle : M. i.-o biond ». con (. 
Sorii.-r 

Aiigiisliis: Avvi nini.I .i .M.ie.o» 
Aureli* L'on» «ti R< ni», «••n A ,M 
F.-rrefo 

Ausonia: L'i inlir.i «li I «tiibliio. . on 
J C»tt.-n 

Avana; M iiiri/io. !*• iijiino <• I, in- 
doss.itn. I 

lirlsll.i; Silvi silo «oiUio (o ii/.ins 
(di« .tinnì ) 

llolln Chi* gii*i I V IV t II . on -A 
D»*Ioi, 

llol.iffiia- .Aiuoli l,|•lul. IOTI }( 
n.inlot 

llravll; L* noint, . Il, in-, gniv . I i 
morti 

llristol; L'.-rli., .1 I vii'iii,, c «, m. 

pn* pili virile. «Oli D K.-rr 
llrnadc.av : Il gl.iili.itorc un incl¬ 
ini.. con R ll.trri«<'n 


1. 1 gl 


amie i.qiin.i di 
lovi'iitl. lon S 


Caliroriilii 
Boston 

Cliiesl.ir; .s.ibblc 
P«ilti.*i 

Colorado; l iiv.iltosi di Ale.iiit.it. i 
Crlsiitllo: 1 violenti, eon C Hesloii 
Dell.* Terra//.*; Toim Glgl.t (dl« 
.iiiim ) 

Del A'iiscello; la* .ivveiilun* di To¬ 
po Giglo (ilis anim.) 

DlaiiiaiKe; ti tlionfo di àfaeiste. 
i-oil S R.'evi's 

Due Allori: M,iteli eoiitlo l.i iiiorlv* 
Eileu; Notti orieiit.di 
Espcro: l>.i««.i|)orto fier C.inton 
Eoglliitio: Oro. ilonne e M.ir.ii*as 
narileu: Aiuoli eeleliii. con Itri- 
gilli* B.irdot 

(ìlilllii (’esiirc: GII ocelli di L.ni- 
dia, fon K B.ial 


r 




GUIDA DEGLI SPERACOll 



Vi segnaliamo 


CINEMA 




• Utoumo all’ Italiana • 
luna Batlra aturzunti. del¬ 
la legliiluzlonR matrlm-i- 
ni.ile In It.illa) allo i’pleii- 
«Ifire 

-Una vita violenta- (l.'i 
dr.-immatlc.-i viccnd.i di 
uii glov.inc dibcrcd.ito 
«Ielle borgate romane) ai 
Quattro Fontane, Rovai 
-Salvatore Clullano- IH 
dramma iiBpro e Kconvol- 
gente del t).i»i(litÌRn)o blcl- 
li.ino) ni GiittcrKi 

I - I iitirn iiiiilii - (rcvp.*- 
iiob/.i «b.igb.it.i di ima 
r.ig.iTz.i l)orglu‘t'.*i uIl’A- 
Ibiniibnt, .S’jiìemfn/ 

I - Una vitii difficile - (I.i 
stori .1 iim.in.i .* .«.diiie.i di 
mi it.ili.ino d.d 'Il .id 
oggii al .VIiM.ini.i 

I - f.'oii» di Koimi > ( 1.1 ira- 
gi'ili.i degli el>rel rom.ini 
ii.'ll ottoliii* l'Ii.l) llll’^tll- 

I t*o 

-.Slmcnì ho vinto aiich'lo- 
(m*Il.i glimgla del juigil.i- 
to .niK’rie.mo) nlVAtlunte 

Oliiiipu I» 


Capaiilielli*; Robin Uood i i pirati 
Cassili; .Silvi stro g.dto iii.ddi-stro 
(tlis .mini I 

Castrilo; A'.tl.mg.i «I. gli uomim 
I os.«l 

Clodio: Gli .ivventiirieri di .Macao 
Colosseo; Seminote 
Cor.dlo: l’.ig.ire .» morir.-. 

Delle Mliiiosi*: Il dl.ivolo in oal- 
zoiu-ini los.i, eoli S Lor. n 
Delle Riiiidiiii: Torna .. settembre. 
Diaiiii; Il jn,4<u-t i degli iiomtm 
sp.-ntl, i-i'ii c R.iiiis 
Dorla: Il inr.it.i n.-io 
E.telvveiss: il «iillo d. I i-obra. 
Eldorado: Il po/zo «* il pendolo. 
Esperia: Breve eblu.siir.i 
farnese: L'onor.d.i !.ociet.f 
Faro: Mondo |,eriliito 
Iris: Esti*r .* il i.*, «-on J Collins 
l.rocliir; Il R(*greto di Montecrist.» 
Manzoni: I baecanali di Tiberio, 
.Marroni: L.n priiieipess,! o lo stre¬ 
gone 

Nasc.v; R li* dell .1 giungi.i 
N'iugara: Bell.-//.* sulla spi.iggi.i 
Nov.icine : S.-ttc straile al tr.1- 
moiit» 

Oilroii: Pistola mid.i 
(>l>iuplii: B.ill.it.i si*lv.iggi.i. 
Dririile; Tl|)l d.i spi.iggi.i, 

Uttav l.iiio: l’»r«-i. gel.«lu* «• man- 
ii.ii. eon J. Nagato 
P.ila/zo: Trople.» ili notte 
Perla: 0.li«s.*.-i luid.i. 
platino: Sidintaggi.». 

Plaiirinriii; Tokio di noli.* 

Prima Porla: L'oro «lei «ette santi 
Piirrlnl: l’orel. gelsbi* e iii.irinai. 
Rrgllla: N.i|iiiteoii.* ...1 Alisterlil/ 
Berlino E-il ji.ii-s.iporto 


Roina: 

f.iiso 
Rubino 
ee.se » 




uno 

«•Oli 


ll.irleni: Niid.i |ior il ill.ivolo, con 
W. Birg. 1 

llollv vviioil: Le r.m.iglle doriiiotio 
in |).ii-.*. i-oii D Miirr.iv 
linperii: l..t sfii.i di*I si i-olo 
liiiliino: L.I i.trii-.i del cent» e 
ll.ill.i- Gli iii-i'bi di Londr.i, 

Iv B.i.d 

Ionio: Tu* .inni d'inf«*riio 
àlassiiiio- (bi.i viti diltli-ile. con 
A Sorili 

Ma7/lnl: Colazione il.i ’l ilT.my. 
con A Iii-|»buiii 

Niiiiv.i; M.iunzio. I*ep|>ini> e le In- 
lioss.it rii-i 

Dllniplr.i; si.isi ra bo vinto anrii'io 
I on R Rj ,m 

P.drslrina: Giorno per giorno dl- 
siit r.it.mii liti-. . Oli T Mil.in 
IMrioll; Speli.icoli teatr.di 
l'ortiiriisr; A!'«.issino per conlr.it- 

10. con A' Edvvards 
l'rriirsir: B pl.inet.i «legll uomini 

«|>«‘nli. i-on C R.-iins 
Itrx; L.I gin-rr.: contlmi.i 
Rialto: Ritr.-itto in nero, con L.-iii.i 
Turni r 

Rilz: L.iur.i nini.i. «on G Moli 
Sa\oi.i: .Amori «-.-l. lui. con B 
B.inlot 

S|tlriiillil: 0|»«-r.')7ii>n« Z. . on R 
.Miti bum 

Si.iiliiini: Il inidino «t.-llc donne di 
fiiilr.i. . 1*11 S G.il>«>l 
Tirreno: Silvi str»» contro Gonz.i- 
I, s («II- .mim I 

Trieste- 1.* j« no ili fàlimbiirgo. 

. *.n P Ciisliing 
I llsse: Il |)oslo 

A'enliiiio Aprile: Er«-,.l, .,1 «entro 

11. -ll . t. ri.) 

A'rrliaiio: R inor.ilist.i . on 
lo Sor.li 

A'iltoria- I tre (ii*-ril» gg.. 

Benn.'tl 


<1 Rassegna del (tini fran- 
M.ulemois-elii* Uecteur 
Sala rmlierto; Salverò d mio 
aiuole, «on s Me Laiiu* 
Sultani): L.i vergine della vaile 
Trianim: Oro donne e òt.irncna 
Tiiscnlo: Tu.»!)! .sul Timberlnnd, 

SALE PARROCCHIALI 

Avila; L'ombra del gali.» 
Uellarmiuo: Le avventure di Huk 
Finn 

Urlìi* Arti; Sinbad il marinaio, 
Cidoiiilio: La masclior.i di ferro 
Coliimlnis : I io comaiidament!, 
eon C. Ileston (.db* |}.4à-)9.40- 
■2'2.1à) 

rrisiig.iiio; li fronti* «lei silenzio 
Degli srlpiuiii: Senza famiglia 
Della Valle: I tre acerifll 
Due Macelli: I io i-om.md.imer.ti. 
Kuelid.*: Sii.spetti» 

Gliiv. Trastevere: La selii.vv.i de¬ 
gli apa.-lu-s 

Llviirmi: B.-lla, alTettiios.i, illibata 
creasi 

Niiuieiii.iii»: /MTondnte la Bismark 
N'iiiivo D. Olimpia; 1 gig.iiiti Inva¬ 
dono l.I terni 

Oriiiiie: I batletlieri «lei A'olga 
Osllriisc: Leggo di guerr.i 
Pio X: Sild.i .il t.-rzo uomo 
Ouirltl: L.I c.is.i del 5v*tte falchi 
itaill.i; CImarron. eon G. Ford 
Sai.-» Pirin.uitr: L,i gliomi Fegrot.i 
di Suor K.itr>-ii. con L Palmer 
sala S. Saturiii'iio: Gli avvoltoi 
Sala Srss.irlaiia: R.idi.izionl BX. 

iti.sInizioiK* uomo 
Saia S. Spirito: Spettacoli tea¬ 
trali 

Sala Traspuiitiiia: B conqulstato- 
n* di M.irae.'iilio 

Salerno: M.iign-t «• d c.i»o Saint 
Fiacri* 

San Krllce: 7'. nipi brutti per I 
sergenti 

Santa Dnrutea: Toi.S e M.ircclllm» 
Saiil'lpp.itltn: B rom.inzo «lei 

West 

Saverio; Iv.inlio.-. «-on R ravb*r 
Trl.mrale: La carl.-a ibi Kyber 
l'Ipinni): Rltnm.i il Cafi.itaz 

CINEMA CHE PRATICANO 
00(JI I.A RIDI'ZIONC AOIS- 
ENAI.: Appio. .Aiiilir.i liivliirlli. 
Apollo. /Ariel, llraiiracclo. ttr.)a.l_ 
VV4V. llnlogtia. Coliiivro. CrlvIalloT 
Farnese. Golden, ollnipiro. Orto- 
Ile. Olimpia. Plaiielarlo, Plara, 
Kllz. Roma, Saia Ifinberto, 8a- 
Irrno. Silv errine. Tusrolo. 


MAL 01 SCHIENA i 


Albi-r- 
B 


« on 


TERZE VISIONI 

Ailriarlnr- Cimili, marinai per 
centi* r.ig I//, «,n A' Lisi 

Anime; Si- ,ii.l ,b> .*1 «oli-. . , u D 
M.- Guir. 

Apollo; li mulino .1, II,. 0, i.ii,. «Il 

piftr.i. coll ,s Gjl>|.| 

Aquila; A hrigit ■ y« o'it , . on B 
Bardut 

Arrnula: S.in««ino e D.ilita. r. ii A’ 
Matura- 

Arizona; L.i <-itla della p,.iir ■ 

Aurelio; Rif • -o 

Avorio: L.i grand.* v.iUat < 

Rovlnn; L« | ini. r.i «lei W.'-t 


OGGI a ROMA la CINERIZ 


prrvciila «vi Cinema 


AORIANO - REALE - NEW YORK 

Ì r\ FILM Nt OVO. SCONCKRTANTE. FUORI DAI CANO. à 
’ XE FISSI. TIPICAMENTE MODERNO NEi CONTRASTI^ 
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Li pillile ¥9- 
sm alltviaM il 
Mi M tChilM, Il 


i« vto ■riMri* t = 
Mia traacica. ^ 
_ CHicoere tc • 

PIUOLE POSTER» 

m TUTTE LC rARMAClK 




Avvisi Economici 


71 


iicrASUiNi 


L. 50 


Brarrlall - COLLANE . anelli - 
calerii.ne - ORODICIOTTOK/V- 
R.\T1 - lirecinqueccntiveinquan. 
tagrammo . SCHIAVON'E Mon- 
tebcllo 88 . (480,370) 

^I.ACCIIINE sor.vero. eOi0a»»!e 
.3ssurt.men;«» 4 500 oitre. Eiet- 
tru Kidor.ilcoio. Nolegg . r pa- 
r.3z vini espresse Piave. 3 (Ven- 
t.^ettembre) 471 154-4«o 862 


11) LF.ZIONI COLLEGI L. SO 


PROFESSOR dottor ASTOLFl 
Agostino. Via Lucio Sestio 33 - 
telefono 700153 Corsi, lezioni 
preparazioni, recuperi ripara¬ 
zioni. Lire 500 all'Ora 


AVVISI SANITARI 


CHIRURGIA PUARTICA 




MONDO CANE 


I re.'èlizzato da GUALTIERO J.ACOPETTI e (per ordine 
5 r.lfabetico) P.AOLO C.\V.\R.\ - FRANCO PROSPERI 

I E’ viet.nto ai minori di 18 anni 

' Apertura ore Li ultimo 22 50 (ingresso continuato) 


TECHNICOLOR 


«lltrlll del «riv» r del curp» 
macchie e tumarl della pelle 
DEPILAZIONR DEFIMTIA'A 


nell Ri*m,« V b Bunxai-Its 
UAI4 Appuri>.<rr!<-n>/* I 877 3«v5 


ENDOCRINE 




Surdie Jdrvl.cu per la cura «t^i# 
• dMurulotU e debol«aw 

Maaualt di ortfin* nervona. M» 
duca, •ndocTliu (Neuradtema), 
dcflctcm* eil anomalie aeMuatt). 
Vlalte pre-matrtmonUlt. Dott. p. 
MONACO. ROMA - Via VoItUTTM 
n. » InL S iSUalone TNmM). 
Orario: t-lS 16-18 eocluao 0 m» 
boto pomeitcflo • I feeUei PROft 
•tarlai, ne) cabalo pomerlM* 


•tarlai, ne) eabeto pomeriMM • 
MI aRMnt fbathrl « tlcee* mi» 
ptr a p iw m t ai aento. TetcT 6'NTM. 
A. Con. Roma liti» del a»l 












































^l'Unità _. 


^;r'- 

L’autopsia delle vittime della sciagurU sulla Tusco lana 


Giovedì 5 aprile 1962 - Pag. 5 


Colpo di scena al processo per i delitti di Mazzarino 


I due giovani sono morti La guardia si rimangia tuffa 
poco dopo l'investiménto e difende i frati 




■ / 

i 


iiiiiiiimti di Cirazlolla Prllofirinl iiioslra roriiloKl" drilli lli;llii: 

uH'oru della hciuKnra 


laiirrttc siimi frrnir 


Su una nave norvegese a La Spezia 

Muore fra le fiamme 
la moglie del capitano 


Altre tre persone salvate dai vigili del 
fuoco - La motocistema era in riparazione 


(Dalla nostra redazione) | 

LA SPEZIA, 4 — Una gio-j 
vane norvegese, moglie del 
comandante della motoci¬ 
stema « Visund >, attraccnln 
al cantiere navale < INMA > 
por lavori di restauro, 6 arsa 
viva stamani nll'nlba, vitti¬ 
ma (li IIP fiirinso inCLMidlo 
che ha devastato compieta- 
niente il ponte di comanda 
della nave. Il lìglioletto del¬ 
la donna, una ragazza c il 
padre, ispettore di bordo, 
limino anclie e.ssi riscliiato di 
mori le 

Sono stati salvati dai vi¬ 
gili del fuoco, (piando, or¬ 
mai. rinserrati nel piano 
supcriore del ponte di co¬ 
mando. stavano per essere 
raggiunti dalle fiamme. L’hi- 
ccndio si e sviluppato alle 
ore 5.40 di slnmnni. Il co¬ 


mandante della nave, Olav 
Andrcassen, di mini 35, re- 
sidento alla periferia di 
Oslo, non si trovava a hoi- 
jo percliè ricoveralo nella 
clinica privala * Delie ma¬ 
gnolie » per osseio soUopo- 
sto ad un intervento chirur¬ 
gico: proprio noi momento 
in cui l’Incendio cingeva in 
una moi.sa fatale la consor¬ 
te, egli si trovav'a, inconsa¬ 
pevole. sotto i ferri del chi¬ 
rurgo od ancora adesso non 
sa nulla della disgrazia che 
si è abbattuta sulla sua fa¬ 
miglia. 

Le liainme sono state do¬ 
mate alle oie 10,30 enea, do¬ 
po quattro ore di lotta. Il 
ponte di comando c andato 
completamente distrutto o i 
danni sono valutali a circa 
150 milioni. 


Dali'albergo in fiamme 

Fugge scalza 
la bella Kim 



JLa nothùà 
del gioritó 

•itu_f- • - --- 

Il tassametro 
deir amore 

« Kniìdoitinu ? ». 

<( Ma .lì, .<(ifiitoriau, na/i/o/i* 
pia, ratldoppio, tal /«tei /i«r- 
liirc, per (arare «, 

K' Icrribilu cstorc iiilcr- 
rolli, aiciilr*! si lulefnn.c il 
colloipiio (riilTiiri, il’ainnrc, 
in conciliiia ri('liic9l:i di un 
(irctiiio, iroiiniii d.a «piel 
Il Hailiìappiii 'f i>, si .«iKOiiliiiiiii, 
come p.illuiiciiii. perdono di 
mordente... L’ nii.i secr.iln- 
r.i, seii/n dnliliio, nn clcinen- 

10 rslr.ineo, elio ^lonil coll 

11 resto, ili qnalsia<ii cos.i si 
hlia p.irlaiido. a Sai, cara? 
I.a Giovanna ha arata un 
hataUian... i» « llaihlappin ? v, 
<i Caro, ti vaglia bene per 
line... » o Uaddoppin ? », « .1/»- 
hinnin arato una di.tgrosin 
iiltiianmcntr in fniniglin... » 
Il Hnddoppin ? ». Lcro, inni 
.-Olio elle ('«empi. 

rVnIla in cnufroiilo a ipicl- 

10 rlie è •.iicrcsso ieri ad nn 
\ i.ip;;ialore di rommerrio, 
clic .uci.i prc-iO .illoepio all.i 
|icM«iniie II ÌVctIimo n, di .M.i»- 
«.1 C.irr.ir.i. 

Il poK'rello ^l.iva appiinlo 
coni creando iiell.i .sii.i c.ime- 
r.i con lina pcnliie c prodipa 
r.ie.u7.i man'mman:i (diriaii. 
note .nini dichiarali e liiUii 

11 rr«lo cfTrliivo). qa.iiido ha 
iidiio hii«.«arc all’iisrio. Era 
r.dlicrp.ilorc: n .S> la ,tip/io- 
rian .ti inirnttirnr, dorrà pa- 
Kurnii anche per lei... i>. I/no- 
iiio non Ila di«riis«n: in nn 
li.iltih.ilnio ha rotitcpnaln le 
diicmil.t lire di rciia all'al- 
i»crpaiorc c h.i rirhin»o l,i 
porla. Dopo un'ora « toc-toc ». 
il padrone di*ll.i pensione ci 
h.i riproi.ilo Slaiidl.i il l.ir- 
la'.aio era pronin c eli ha 
rifilato le diieiiiil.a lire da 
-olio riitrio. Ma dopo me/- 
/'or.i lo 'frotnaio li.i rihii-- 
-aio a denari ‘>lainlla la 
tiilima «i è riliell.ila: a \o. 
prozie, non rnihloppin ». I-* 
librilo, piaiil.iiido la marmi- 
malia. |>er drnnnriarc l'al- 
hcrcalorc-la—amclrii. 


1 funerali hluinani alle 
- lìieeari \iiol ri- 

I 

hareire ì giMiilnri dei 
il in* raga/./.i 

’ Eiancesco Picchietti e Cir.i- 
/iella IVllegrini sono r.ioiti 
poclii minuti dopo essere 
stati falciati dalla * Cìniliot- 
ta » dei commerciante òtaiio 
lìiccari. L’investimento eia 
stalo troppo violento, le le¬ 
sioni riportat-e. troppo gravi 
percliè essi jjotesseio sopia- 
viveie più di poclii minuti. 
La ireinenda, aggliiaccimite. 
immagine dei due coinngi 
rantolanti pci- tiilla la notte 
nella cunetta e .stala fugala 
dai risultati deirauloiisia. 
^Ia questo non .sei vira .■ di- 
minnire le responsabilità del 
pirata della strada, che ’• 
Ma uccisi ed ubband.iiial!, 

L’esame iiecioscopico e 
stato effettuato leii nell.i s.i- 
la mortuaria del piccolo ci¬ 
mitero di l'iascati, ciico.i- 
dalo dalla campagna, iminer- 
so 111 un’oasi di tiaiupiillita 
e di pace. Lo hanno esegvii- 
In i professoli (lioida e 
ÀInrcliiori 

Francesco Picchietti <• .spi¬ 
rato, diiiupie, dai 3 .n 12 mi¬ 
nuti dopo l’inve.slimi'nto: la 

< Cliniictta » a.ssassina lo .ive- 
va preso in pieno, cau.s.nido* 
gli la fi attui.a dell.i colonna 
v'*|-tel)i ale. della l'ertebra 
ceivicale e della liasi* ci.ini- 
c.i td ima tiemeiida onioiia- 
già inteiiia; la moglie, (ii.i- 
ziella Pellegrini, gli ei i so- 
piavvissnla alcuni mimili. 
Ancli’cssa aveva riportato la 
fi attilla del fi amo, ([nella 
della spina doisalc ed una 

< iin|)(inente anemi-i libe¬ 
rale ». 

Hiibilo dopo la concluiio- 
ne (IcU’osanie antopticn. le 
(Ine salme sono st.ite com¬ 
poste. I faniiliaii liaiino [io- 
luto fìnaliiieiite rivedere i 
loro cari. La .scena ^ stai a 
slià/innle: i genitoii di fìia- 
/iella, (|uelli di Pimut.-co. 
elle sono venuti dal loro pae- 
-siiio. Esanalolia in provincia 
di Maceiala, jier dare l'ulti¬ 
mo saluto al loro caro, : pa¬ 
renti e tanta, tanta gente 
commossa e sfilata davanti 
ai due' sventurati coniugi. 

•Francesco e (.ìra/.iclla Pic- 
cliielti orano stati composti 
in due modeste bare baie 
di castagno: lui via stato 
ve.stilo con l’abito . nero, 
([iiellu Iniono, ■ delia f sta. 
({uollo oche aveva indossato 
il giorno del .suo matrimo¬ 
nio; lei con una vestaglia 
celeste. « Eni (/iiel/ii — sin- 
ghioi'.zava la madre della 
giovane — c/ic ni’cra usato 
durante il viuppìn di nozze: 
ci teneva tanto ». Accanto 
alla suliiin della sp()siiia, era 
stato adagiato il bimbo die 
avrebbe dovuto nascere a 
giorni o die i medici ave¬ 
vano estratto dàl suo grem¬ 
bo. Era di sesso maschile: 
« Lo olevvano chiamarr Al¬ 
fredo — era ancora la si¬ 
gnora Pellegrini che parlava 
tra i singhiozzi — Alfredo: 
come il mio povero fiplio, 
come il fratello di Graziella 
vile era morto in uno sciu- 
(inra nel lapo sei mesi fa. 
Lo attendevano eott tanta 
ansia... ». 

Alle 8. la cainera mortua¬ 
ria e stata diiusa: decine c 
decine di persone, di sco¬ 
nosciuti. avevano già visi¬ 
tato le salme, sussurata la 
huo parola di conforto ai 
parenti dei congiunti. P 
([ucsta mattina, tutta Fia- 
scati. seguirà i funerali: il 
corteo imiovcrò alle 9.30 
dalla camera ardente e rag¬ 
giungerà la chiesa di San 
Pietro --Xpostolo, nella piaz¬ 
za centrale della cittadina. 
La messa verià celcbiata 
da don Francesco Terribili, 
lo stc.sso prete che uni in 
matrimonio i due giovani il 
10 aprile dello scorso anno, 
neanche dodici mesi fa. 

Mario niccari. il pirata 
della strada, ha intanto p.i."- 
sato la sua prima giornat.i 
in carcere, rinchiuso iii una 
cella d'isolaiiieiito. [ircdn di 
numertiso. continue ciim di 
pianto 

L'uniicida lia dato man¬ 
dato al suo legale, l'avvo¬ 
cato Lio Giara, di avvicina¬ 
re i parenti delle sue vitti¬ 
me. di risarcirli fino aU'ul- 
timo. di vendei e. se neces¬ 
sario. anche i suoi negozi 


H 


» V » » 




— 1(1 KiKinlla Clini II naie Stiipptn: il è meritalo 
le concratiilnzionl (leli’nn. rie Dante, illfenvire rtei frali 


' Dai tempi del prefetto Mori 

Giuvanninu «u sbirru» 
ha fatto carriera 





I 



LnCW VORK — Lm bella KIm Noiok è furalla. lealia c In 
yramicia da notte, dalla »lanra che ncmpaia nel Iumuoio 
R alberilo Phiia: an Incendio era «eopplato nelle cucine del- 
gl'alberfo. Desiata nelle piime ore dri mallino dal fumo. 
[•RImì al è KcUata addoaao on* pelliccia, ha arraffalo un po' di 
IIvMHII ed è fugeUa di corsa (Telefoto) 


Rabate le cucine 

fn .nito.'.Trro cuneo d: ri, 
CHIC economiche dost-.na’c r. 
ci. enti boloiinesì stilo nib.'>;o 
d.i «conO'C ut; 1 Mil.-no. in \:a 
Albcnc.i. dove i'.i'.i:;<m io .ivei.i 
postesi..Ito 

Fnggìto per U pagella 

Da Bergamo .i Mnntov.i, pt'r 
iin.i hnitt .1 picell.i. ora fuggito 
•I quattordicenne Giinfranco 
Bertotto. Dopo due c.orni ò; 
afT.innose ricerche, \o hanno 
rintracciato alcuni agenti di po¬ 
lizia che lo hanno riaccompa¬ 
gnato d.illi fimicl'.i ; 

4t alPara: vckeità proibita 

Quaranta chilometri l'or.i c 
una velocita pericolosa: co.d 
ha .stabilito il Tribunale dì 
Genova, condannando n sci 
mesi di reclusione il signor 
Gianfranco Rein.i che. per¬ 
correndo in moto a quella ve¬ 
locità una strada di ‘Cestii, 


investi ed uccise una vocchiot- 
la li motociclista, infatti non 
axeva tenuto conto dell'asfal¬ 
to bagnato 

BaUerìna testa il suicidio 

.Xndréo Cr;5*.h.ine Siuxa-o d. 
\eni.qu.iUro anni di Abbev.lic. 
di p.iv.igg o por um tournee 
1 Mil.ino. h.i tentato di .ivi eie-j 
nar«i con b.irbìttirìci. La r.ic.iz.i 
7.1, iin.i ballerir.i francese, ave. 
\a liticalo col fid.inzato f 


Cielo molto nuvoloso sul¬ 
le regioni settentrionali con 
piogge e nevicate sui ri¬ 
lievi. Sulle rimanenti re¬ 
gioni, cielo parzialmente 
nuvoloso. Temperatura in 
diminuzione tulle zone set¬ 
tentrionali, stazionarla sul¬ 
le centrali, in aumento tul¬ 
le meridionali. Venti mode¬ 
rati. mari mosti. 


(Da uno del'rtostri Inviati) 

Mz\ZZAnii\0, 4 — Men¬ 
tre questa mattina, allo 
ospedale, deponeva Gio¬ 
vanni Stuppiu c, monoto¬ 
namente ma con astuzia, da. 
consumato recitante, se la 
prendeva con i tre poveri 
laici, gli indifesi e sprov¬ 
veduti * scassapapqlìiara * 
e a.ssnmeva la difesa di uf¬ 
ficio dei reverendi padri 
cappuccini, noi siamo an¬ 
dati in giro per il paese a 
raccogliere nei nepozi, sul¬ 
le strade, sulle piazze, nei 
caffè, testimonianze sa j 
questo teatrale personaggio 
di Mazzarino clic, negli ul- j 
timi giorni, aveva lasciato 
intendere che avrebbe det¬ 
to. finalmente, tutta la 
verità. 

Giovanni Stuppiu. a 
Mazzarino è meglio cono- i 
scinto come u sbirru, no- \ 
mipnolo che non gli deriva 
dalla sua carica di guardia 
municipale perchè, anzi, i 
vigili urbant. qui, sono da 
tutti benvoluti c rispettali, 
ma perchè cominciò In sua 
onorala carriera fin dai 
tempi del prefetto Mori, 
circa 30 anni nrsono. Già 
a (pteìl'cpoca, Giuvanninu 
u .sbirri!, iurcce dì limi¬ 
tarsi u fare il suo dovere 
di vigile, pre.^e a freqneu- 
tiire la ca.<enna del earn- 
btnieri per far arrivare 
nlt’orecclììo del marescial¬ 
lo qualche notizia riservala 
di tutt’altra natura. K co.si, 
grazie al suo umore di eou- 
fidentc, molte persone (ne 
neralrnente povera gente) 
nella indiscriminata opera¬ 
zione del prefetto fascista 
finirono al confino o in 
galera . 

Ma. naturalmente .ii , 
sbiriu non o«o parlare con j 
il marescintlo di certi ca¬ 
pimafia ben noti, di certi 
< pezzi grossi ». di certi la¬ 
tifondisti come i Hartoli. 
Fra furbo. Giiix'anninii u 
.«birru r mentre certi stu¬ 
diosi indagavano sulla ve¬ 
ra natura del fascismo, lui 
aveva già capito tutto: u- 
rern capi hi. cioè, che 
volerà colpire in busso e 
non in allo. Fu a qiirffrjio- 
ca che la voce popolare ah 
appioppò il nomignolo eoi 
quale tuttora viene indi¬ 
cato in fiacre 

l tempi mutarono: u sbir¬ 
ri! .«1 trovo, ad un certo 
momento, a disagio, non 
sapeva che pesci pigliare. 
Ma. prigioniero come era 
del suo ruolo, dei suoi rap¬ 
porti. riprese, anche dopo 
In caduta del fascismo, a 
frequentare la stazione dei 
carabinieri. .-Idesso le une 
confidenze non pofornno 
più riguardare supposti 
mafiosi. Le persone da an¬ 
gariare ernno i hmccionfi 
che volevano la terra, i 
contadini che esigevano un 
salano più umano, i comn- 
nisii. i .socialisti che li or¬ 
ganizzavano e li guidavano 
nelle lotte. U sbirru. nclln 
sua uniforme di vigile ur¬ 
bano, si fermava in piazza 
e se tic stavo qiiicfo in nn 


angolo a osservare In folla 
dei dimostranti, dogli scio¬ 
peranti. La sera prendeva 
pero la strada della caser¬ 
ma c andava a fare del no¬ 
mi: < C’era questo... c’era 
quest'altrn... c’era qncsFal- 
tro ancora i'. All’indomani, 
i carabinieri andavano 
per le case a colpo sicuro 
e operavano dei fermi. 

Era, quella, un’epoca di 
lotte durissime, come tutti 
ricordano. Si finiva in car¬ 
cere per niente. Che Stup- 
pio andasse ogni scro in 
caserma, lo sapevano tutti. 
E lui sapeva che gli altri 
sapevano. Era, per que¬ 
sto, molto rispettato in 
paese, Giuvanninu. Tanto 
rispettato che poteva an¬ 
dare in ogni negozio a 
comprare a credito pasta, 
carne e frutta, per cui la 
san tavola era sempre c 
notoriamente fra le meglio 
fornite di Mazzarino. 

Poi avvenne un fatto 
nuovo, sorprendente: nel 
1952 i comunisti c i socia¬ 
listi conquistarono insieme 
il Comune. La gente di 
ÌMncriirino cominciò a .sol- 
Icrarc la testa, ribellan¬ 
dosi non solo contro i ba¬ 
roni Bartoli, ma anche 
contro II sbirru. Il sindaco 
apri una inchiesta c, per 
la prima volta nella sto¬ 
ria di Mazzarino, furono 
consegnate in iMtintcìpio 
anche deinincic scritte, .Si 
renne cosi n sapere che la 
guardia Stnppìa. profittan¬ 
do della sua uniforme, a- 
veva. da onni, debiti inso- 
Inti in tutte le botteghe 
del paese. Stnppìa venne 
sospeso dal suo incarico 
per la durata di sei mesi. 
Ma a Mazzarino c'è tanta 
gente di cuore e, quando 
si ride u .sbirru circolare 
per le strade, in l orghesc. 
e compnrtar.si con tutti 
umilmente, molti dimenti¬ 
carono il suo passato e co¬ 
minciarono a dire che con 
un pnrern padre di fami¬ 
glia bisognava c.sscre com¬ 
passionevoli e comprensi- 
r,. Il Comune lo riprese 
in serrizin. Ma lui. anche 
se con maggiore cautela, 
riprese il suo r-ecchto me- 
«fiere. Quale sia stato il 
ruolo che egli ha giocato 
nrircpisodio Cannada fino 
n ieri non s» capirà bene. 
Oggi ’o obbiamo capirò 
tutti. Si volerà far bello 
lasciando capire ai carabi¬ 
nieri che Ini, e .colo Ini, 
aveva in mono il bandolo 
della intricato matassa? 

DalVarresto dei frati ad 
oggi ano però passati mol¬ 
ti anni. E Stoppia ha sa¬ 
puto manovrare molto be¬ 
ne. Quando si è concluso 
il suo interrogatorio, l’av- 
rocato Dante difensore di 
padre Carmelo, ha rohifo 
recarsi nella sua camera 
per congratularsi con Ini. 

Stnppin ha fatto carrie¬ 
ra l'n tempo ri.scnotcva ìc 
stima del maresciallo dei 
carabinieri, oggi riscuote 
la stima di un deputato 
d.c. al Parlamento. 

RICC.ARDO LONGONE 


e difende i fi^i 


Tulìta la colpa è degli imputati laici e delFortolano del con¬ 
vento — La farsa recitata dal teste,' ferito dai mafiosi 


(Da uno dei nostri inviati) 

MAZZAlui^. 4. — Al 
piocesbo contro i monaci di 
.Mazzarino mancava soltanto 
la farsa. Ora c’e anche quel¬ 
la. L’ha eccitata < Giovanni¬ 
no a' guardia >, il personag¬ 
gio piu scfuallido c millanta¬ 
tore; la guardia comunale 
Stnppìa che. ferito tro anni 
fa a colpi di lupara in mi- 
storio.se cdicostuiize, aveva 
fatto credere da allora, di 
conoscere non soltanto gli 
autori materiali, ma addirit- 
tuia i ini.s*teriosi complici e 
gli ancora jjìù nascosti man- 
(ianti dei crimini del paese. 
«Giovannino» aveva rila¬ 
sciato cliilcmietriclio intervi¬ 
ste, aveva jnomesso inali e 
monti ([lorsino al Presiden¬ 
te, slaniani. ancoia [iriina di 
giurare, av'eva assiemato con 
voce tremebonda che gli 
avrebbe «aperto il cuore»), 
si considerava omini ruonio 
chiavo del processo, il teste 
o parte le.sa che, con la sua 
deposi'/ione, avrebbe potuto 
imprimere una svolta deci¬ 
siva al inoocsso contio la 
banda del convento. 

Costui invece — almeno 
por ({iieilo elle è emciso sta¬ 
mani — sa l)en jioco (e ([uel 
poco è molto confu.so, opina¬ 
bile o frutto di sue perso¬ 
nali supposizioni); i|uollo clic 
di grave aveva dello nello 
interviste lo ha .smontilo lut¬ 
to e. piu di ogni altra cosa, 
ha tonnto naliiralmente a 
professare la sua totale, in¬ 
commensurabile, granitica lì- 
ducin nei monaci, sui quali, 
pure, in ([ualcnna delie di¬ 
chiarazioni tanto facilmente 
rese prima di parlare alla 
Corte aveva avanzalo ijiù di 
un consislenlo sospetto. E 
(|Unndo, inlliio, si è trovato 
in difTìcoltà. come era ovvio 
altendeisi da dii era ormai 
alla resa dei conti, sì •* ri¬ 
cordato dei suoi mali per evi¬ 
tare di rispondere a tono. 

« Ho dieci figli» 
ma dirò tutto » 

Per ascoltare « Giovannino 
n’ guardia > si erano scorno- 
dati da Messina, come sape¬ 
te, il Presidente Toraldo, il 
PM Di Giacomo, il canceliie- 
re Portelli, un nucleo di av¬ 
vocati o di inv’iati speciali, 
con ima sgroppata di 250 
chilometri attraverso tre pro¬ 
vince della Sicilia, die si è 
conclusa ciui. all’ospedale 
circoscrizionale Santo Spiri¬ 
to, in una piccola corsia a 
otto letti, trasformata alla 
mono peggio in un’aula di 
giustizia. 

« Mi sono conservato per 
lei, signor Presidente, la ve¬ 
rità. Non ho parlato sinora 
perché ho dicci figli, ma di¬ 
rò tutto», comincia. Tutti 
aspettavano la bomba e in¬ 
vece la guardia Stnppìa rac¬ 
conta soltanto che il Lo Bar¬ 
tolo, un giorno, Io affrontò 
per dirgli; * Don Giovannino, 
ci avisse a dire cosa. C’è una 
banda di Riesi e di Barra- 
franca. Noi non c’entriamo. 
Se vossia non si fa i fatti 
suoi hanno intenzione di se¬ 
questrarlo c di fargli fare la 
tino di Cannada >. Natural¬ 
mente lo Stuppia non cre¬ 
dette una sola parola dello 
ortolano del convento. < Poi 
— ha detto ancora la guar¬ 
dia al Presidente Toraldo — 
quindici giorni dopo, in una 
strada alla periferia del pae¬ 
se. mi sfiorarono due pietre 
che mi avevano lanciato nd- 
do.sso tre individui incappuc¬ 
ciati con lo ”scapolare”. Io 
li seguii e ne riconobbi due; 
il Lo Bartolo, perché il più 
alto zoppicava, c il Saicmi 
perchè un altro aveva quella 
sua caratteristica andaUiró 
dciidolanto. Poi, quando*mi 
accorsi che volevano attirar¬ 
mi in un tranello me ne tor¬ 
nai a c.isa ». 

« fVo, non ito prove 
solo supposizioni » 

« Gli amici del Lo Barto¬ 
lo — ha aggiunto — cranoi 
certamente Salemi e Azzoli- 
iia; stavano sempre insieme 
neirorto del convento o nel 
continguo cimitero c comin¬ 
ciarono a far soldi proprio 
aU'cpoca delle c.storsioni ». 

PRESIDENTE: Ma avete 
dei sospetti o delle prove di 
quanto dite? 

TESTE (imbarazzato); Mie 
personali siippcisizioni; ma io. 
signor Presidente, sono stato 
sempre un appassionato dei 
serx'izi di polizia c di certe 
coso me ne intendo bene; 
il Lo Bartolo, proprio tra il, 
1957 c il 1958, comprò un| 
pezzo di terreno e si fece una| 
ricca casa.., allora i quattri¬ 
ni circolavano. 

PRESIDENTE; Voi spia¬ 
vate le mosse del Lo Barto¬ 
lo. Perchè? 

TESTE; Quando si era co¬ 
minciato a sospettare di lui 
(xime di uno degli autori 
deiromicidio Canada.' io mi 
misi alle sue costole per ave¬ 
re delle prove della sua col¬ 
pevolezza. 

PRESIDENTE: Vada 
avanti. 

TESTE: Ho finito! 

PRESIDENTE: Come? E i 
frati? 

’IESTE; Non ne »o nulla. 


Il padrone del convento eia 
il Lo Bartolo; lui dei monaci 
faceva quello che voleva. 

PRESIDENTE: Come po¬ 
tete dirlo? 

TESTE: Sono mie supposi¬ 
zioni personali... 

Sempre supponendo, la 
guardia-segugio ha così af¬ 
fermato (ben sapendo che 
nella piccola stanzetta c’era, 
fra tante gente, anche il pro¬ 
vinciale del francescani fra’ 
Ferdinando) che il veccliio 
Carmelo era tiitt’altro che un 
mafio.so: « Non e nn monaco 
— Ila csclaniato con bella 
voce tiemnntc di commozio¬ 
ne — è un santo! ». 

— E padre Venanzio? 

^ Un signoiD, un vero .si¬ 
gnore. una persona mite, 
gentile e seria. 

— E gli altri due frali im¬ 
putati, Agrippìno c Vittorio? 

—■ Non li cono.sco, sono fo- 
re.stiori. 

Poi è venuta la se{[uela di 
incredibili risijoste del teste, 
risposte elle, non senza una 
logica jicrfetta (è ditllcde co¬ 
gliere in castagna nn tipo 
come Stuppia). ti adiscono 
la scoperta manovra del te¬ 
ste: accusare i laici e difen¬ 
dere a tutti i co.sti i monaci. 

— Andavate spesso al con¬ 
vento? gli ha cliiesto il Pre¬ 
sidente. 

— .Sì, ina non vedevo mai 
i monaci a colloquio con il 
Lo Battolo e con gli nitri. 

— E che cosa sapevate del- 
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AIAZZARINO — Lo Stuppia, 
mentre deponc, recitando la 

sue ben orchestrata farsa 
(Telefoto) 

l’attentato subito (o simula¬ 
to, che dir si voglia) da fra¬ 
te Agrippino? 

— E’ una vittima. Sono 
sicuro che a sparargli contro 
fu il Lo Bartolo. Solo lui co¬ 
nosceva cosi bene il conven¬ 
to da andare a colpo sicuro 
nella cella del frate. 

((Avevo paura 
di morire » 

Così la guardia si è messa 
la zappa sui piedi e ha sco¬ 
perto il suo gioco: il Lo Bar¬ 
tolo, infatti, non poteva ave¬ 
re sparato ad Agrippino per¬ 
ché, in quello stesso mo¬ 
mento, corno ò stato accerta¬ 
to dalla polizia, stava chiac¬ 
chierando a molta distanza 
dal luogo deH’attentato, con 
un altro monaco, padre Vi¬ 
tale. 

— Perchè lo avete detto 
soltanto ora? ha chiesto ad 
un tratto il PM; ed il segu¬ 
gio, perfetta copia ormai del 
miles glortosus, ha risposto 
tranquillo: < Perché uno è 
morto e gli altri sono in car¬ 
cero ». 

Ma anche prima erano in 
carcere, eppure negli episo¬ 
di della intimidazione da 
parte del Lo Bartolo c in 
quello dei sassi scagliatigli 
addosso, non aveva parlato. 
« Perche? ». « Non ricordo... 
Sono stanco... Mi fa male la 
gamba... State attenti che se 
sto malo grido e dovete scap¬ 
pare tutti, eh!... ». 

7 \vv. PULCI (PC Canna¬ 
da): Qttand'è - che - sapeste 
che nelle lettere di estorsio¬ 
ne ai Cannada si parlava di 
frate Carmelo come inter¬ 
mediario? 

TEISTE; ^lai. L’ho saputo 
soltanto dai giornali. 

.•\vv« FULCI: Che segugio! 
Sapeva tutto, tranne quello 
che riguardava padre Car¬ 
melo! 

.■\vv. ,T.\RL-\ (PC Canna¬ 
da): - C'c lina circostanza 
piuttosto oscura: sappiamo 
che sta padre Carmelo che 
padre Venanzio sono venuti 
pili colte in ospedale a tro¬ 
varci. E' cero? 

TESTE; No, non sono ve- 
inuti per me. Padre Carmelo 
veniva per dire messa e l’al¬ 
tro por assistere un cugino 
che poi è morto qui dentro... 

Ma la figlira più pietosa il 
teste Ella fatta poco dopo 
quando e cominciato il fuo¬ 
co di fila delle contestazioni 
sulla sua stessa figura di per¬ 
sonaggio pubblico, non piti 
di « pizzicafilo » (è uno dei 
tanti soprannomi che gli 
hanno affibiato; significa che 
cerca il pelo nell’uovo, scoc¬ 
ciante, ficcanaso - n.d.r.'), ma 


di personaggio chiave del 
processo. Così sono saltate 
fuori le interviste concesse 
ad nn nugolo di giornalisti, 
le « sue * interviste ora troj)- 
po presto facilmente smen¬ 
tite con un paio di «non ri¬ 
cordo» o di «hanno capito 
male ». 

Avv. .JARIA; In tin'iiltrn 
intervista, diceste testual¬ 
mente che « t frati prima era¬ 
no dei succubi, ma poi di¬ 
ventarono dei correi*: po¬ 
tete smentire anche questo? 

TESTE: Escludo di aver 
mai detto qualcosa nien elio 
riguardosa nei confronti dei 
frati. Ilo detto soltanto che 
erano dei succubi. 

PRESIDENTE: Ma avete 
parlato di correi del Lo Bar- 
tato che erano ancora fuo¬ 
ri. Avete parlato di molte 
persone, in istruttoria, sen¬ 
za farne t nomi, chi erano? 

TESTE: Credo di essermi 
riferito soltanto al Salem». 

PRESIDENTE: Ma Saie- 
mi era già stato arrestato 
quando voi parlaste dei cor¬ 
rei* 

TESTE: Non .so .. Mi Li 
male Li gamba... Se grido .. 

La storia 
delle interviste 

Avv. JARIA: Cosa voleva¬ 
te dire con la frase, pronun¬ 
ciata nel corso di una enne- 
;:ima intervista, che « i frati 
s'c la debbono vedere con la 
loro coscienza*? 

La risposta si farebbe at¬ 
tendete a lungo; probabil¬ 
mente lo Stuppia i-ipetereb- 
he di nuovo che gli fa male 
la gamba, ma purtroppo, il 
Presidente non pone la do¬ 
manda ai teste, die solleva¬ 
to, .si aggiusta le coperte ad¬ 
dosso. 

Ala la sconfessione del te¬ 
ste non è ancora finita. 

Avv. SALERNO (difesa dei 
laici): Degli episodi che ave¬ 
te < rivelato» poco fa no 
avete vini parlato prima? 

TESTE; A nessuno, nem¬ 
meno a mia moglie. 

Avv. SALERNO: Non *} 
vero: ecco la copia di una 
intervista che avete conces- 
.so pochi giorni fa c nella 
quale si parla cstesamento 
della vìinacce del Lo Bar¬ 
tolo! 

(( Non ricordo, 
mi duole la gamba» 

TESTE: Sì, ora licordo... 
Però mi fa male la gamba. 

Avv. SALERNO: E’ vero 
che dichiaraste di aver mol¬ 
ta paura della gente che sta¬ 
va a Mazzarino c di essere 
deciso, appena guarito, a 
fuggire dal paese, insieme a 
tutta la vostra famiglia? 

STUPPIA: Oh... quanto mi 
fa male la gamba! No, non 
è vero, l’ho Ietto sul giorna¬ 
le. me l’hanno fatto dire; io 
ho detto il contrario; non 
avevo paura e non ho paur.a 
di nessuno... Non voglio la¬ 
sciare il paese. 

Le dichiarazioni di Stup- 
pla sono proseguite, sullo 
stesso tono, con una esaspe¬ 
rante monotonia, tra Filarità 
generale che aveva preso 
anche il presidente. 

Ormai si era fatto tardi, 
e mentre lo Stuppia veniva 
riaccompagnato nella sua 
stanzetta, la seduta è stata 
sospesa per concedere a tut¬ 
ti un breve riposo. Poi, alle 
16,30, la seduta 6 ripresa, 
stavolta in una piccola aula 
della pretura del paese, do¬ 
ve il presidente ha procedu¬ 
to nirìnterrogatorio della so¬ 
rella del farmacista Colajan- 
ni. In 68cnne signorina Ele- 
na. presidentessa delle ter¬ 
ziarie francescane di Alazza- 
rino che, per conto del fra¬ 
tello, consegnò a frate Agrip¬ 
pino, in due riprese, nel con¬ 
fessionale del convento, il 
giovedì santo di quattro an¬ 
ni fa, la somma di un mi¬ 
lione. 

La vecchietta ha sostan¬ 
zialmente confermato la de¬ 
posizione del fratello. Il 
primo milione, su sollecita¬ 
zione del monaco Agrippi- 
no, fu consegnato al mona¬ 
co nel 1957, in chiesa, dall.t 
stes.ia Elcna Colajanni; il 
secondo, in due rate di 800 
mila lire, ad Agrippino pri¬ 
ma od al vecchio Carmelo, 
poi. 

Pur confermando che d 
farmacista, esasperato per 
le pressioni dei frati, grido 
un.i volta « Il convento e 
un covo di delinquenti ». Li 
donna ha .smentito, come 
già il fratello, di aver mai 
sospettato dei monaci, che 
riteneva soltanto delle vit¬ 
time dei malfattori. 

Non ci .si poteva aspet¬ 
tare di più dalla .sorella del 
pavido farmacista, per di 
più presidentessa delle ter¬ 
ziarie francescane di Maz¬ 
zarino. 

Domani, riposo. Venerdì, 
nuovamente a Messina, il 
processo riprenderà con lo 
interrogatorio di tre mona¬ 
ci che vissero fra il 1957 ed 
il 1959 accanto ai frati im¬ 
putati. 

GIORGIO FRASCA rOLAR.% 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


GìoycA S afrile 19(2' .-‘Fif/t 


Hanno vìf|to gli azzurri (3-1) ma è finita tra i fischi 


Un meiio disastro il galopiio 400 1 pagiii 


della noiionale col Flamenoo " *”**'*“* "** 0 

^ H M Alla famiglia di llenny l’incasso dell’incontro Pender - Fullmer? 


Dopo la morte di Benny Kìd Paret 


i 


; L ■ _ 

Buona parte dei candidati visionati ieri forse dovranno rinunziare al viaggio in Cile — Anche Mazza e Fer¬ 
rari non sono più tranquilli: oggi Pasquale deciderà se lasciarli continuare o se chiamare Rocco nella C.T. 


ITALIA: (primo tempo); sar¬ 
ti: David, Radice; SaU-ndorr. 
LosI, TrapattunI; Sonnanl, Ma¬ 
schio, AttaflnI. Rlvera. Meni- 
chrill. (Secondo tempo): Mat- 
trel; RohotU- Castelletti; Oliar- 
neri, LosI, Marchesi; Maschio, 
llcII’AnKcIo, Sormatil, DI Gla- 
romti, Ileaii. 

FLAMENCO (primo tempo): 
Ary; Waiiderley, Jfordau; Jadlr, 
LuU-CharlMS. Ronald: JucI Nd- 
sliiho, llenriqiie. DIda. Jalr. 
(secondo tempo): Mauro; Jon- 
her, l'aullnho; Jadlr. i)eclo.c.i- 
stro, Ronald; Joel. NeUInho, 
MIraiuIn, inaino, Jalr. 

ARIIITRO: Adami, di Roma. 

MARCATORI; lIenrU|ue (D 
al 35', SU rigore, e Maschio (1) 
al 38’ del primo tempo; Maschio 
(I) al 10’. su rigore, c Ilean (I) 
al II' del secondo tempo. 

NOTE: Cielo basso, cupo e 
(iloggla, a tratti violenta. Ilela- 
tisumcitte buono 11 terreno di 
giuoco. Poche migliala di per¬ 
sone. I « nostri » In maglia 
liiaiica con fusela ar/iirra. e in 
maglia rossa e nera a strisce II 
Flameiigo. Oiiulchc scontro, ma 
nessun Incidente, 


K’ finita in maniera ecce¬ 
zionalmente, sensazionalmen¬ 
te malinconica. L’ultimo quar¬ 
to d'ora della partita d'alle¬ 
namento fra yll azzurri di 
Mazza c di Ferrari al Foro 
d'itaha col Flamcnpo è stato 
Jiscliiato. Mai, crediamo, la 
folla s'è tanto arrabbiata, tan¬ 
to offesa, durante un match 
di /oot-ball Giusto, il con¬ 
certo'/ Più che (/insto, giu¬ 
stissimo. Perchè davvero mor¬ 
tificante è ri.sultato lo spetta¬ 
colo che i calciatori dett'una 
P dell'altra parte hanno of¬ 
ferto a chi aveva pagato an¬ 
che tremila lire. Un po' pri¬ 
ma della conclusione Pasqua¬ 
le è scappato. E nella sua scia 
s’è scatenato Barassi. 

Lasciamo perdere il Fla- 
mengo. ch’è in tournée, e con 
hi sua scialba, seppure, a trat¬ 
ti, abbastanza impegnata pre- 
slazione, oltre al viaggio, al¬ 
l'alloggio e al vitto, ha inta¬ 
scato ottomila dollari, che, al 
cambio d'oggi, valgono quasi 
cinque milioni di lire: lo com¬ 
prendiamo, anche se non lo 
giustifichiamo. Non possiamo 
comprendere nè giustificare, 
invece, i giuocatori che pre¬ 
tendono di vestire la maglia 
azzurra nella Coppa del Mon¬ 
do. E’ probabile che nemmeno 
nella partitella (sette contro 
sette, magari), cui gli alle¬ 
natori delle Società li impe¬ 
gnano durante la settimana, 
se la prendano tanto comoda, 
cosi svogliatamente. Certo, al 
Foro d'Italia è terminato il 
sogno del viaggio in Cile pcr 
la maggior parte dì questi 
giuocatori E, certo la posi¬ 
zione di Mazza e di Ferrari 
non è più tranquilla. 

Oggi, se ne parlerà. Oggi, 
è. in programma una riunione 






Negli spogliatoi 

La C.T. 
cerca 
mediani 


Di Giacomo 
dell'Inter? 
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NAZIONALE-FLAMENCO 3-1 — BEAN chiude In marcatura per gli utrurrl 


della FIGC, dove, tra l’altro, 
verrà discussa la composizio¬ 
ne della commissione per'la 
formazione dellp nostre squa¬ 
dre nazionali. Pasquale chie¬ 
derà a Spadacini, a Mazza ed 
a Ferrari: •Credete che Her- 
rera debba essere rimpiazza¬ 
to? ». Spadacini risponderà 
che s'astiene perchè è del 
JMilan. Ferrari ri-fponderd che 
per lui qualsiasi soluzione «’ 
buona, c Mazza risponderà 
che esclude di poter lavorare 
con Rocco e con Vianl, an¬ 
che se l'amicìzia fra Nereo c 
Gipo non sembra più fra¬ 
terna. Pasquale deciderà, o 
farà decidere. Noi, intanto, 
osserviamo che la squadra 
azzurra verrà impostata sul 
blocco di difesa del Milan 
(non c'è altra soluzione, do¬ 
po la gara con il Flamengor 
ed è tardi, oltretutto), di cui 
Rocco cono.sce alla perfezione 
l’organizzazione, il funziona¬ 
mento. Allora? Il presidente 
della Spai dice: •Allora, pas¬ 
siamo l'incarico ai tecnici del 


iirilau. lo. però, perchè do¬ 
vrei rimanere? Non voglio 
essere nè un accompagnatore, 
nè un burattino E va bene. 
Però, dopo II disastro una so¬ 
luzione cl vuole. Cioè. Ci 
vuole un tecnico di polso, ci 
vuole un allenatore in gamba. 
Non piace Rocco? Non c'è 
solo Rocco, in Italia. Il fatto 
è che bisogna provvedere al 
più presto: bisogna che il 
mezzo disastro del Foro d'Ita¬ 
lia non si ripeta. Perchè non 
è ammissibile che degli atleti 
che si chiamano Sormani, 
Guameri, Maschio. Dell'An¬ 
gelo, Di Giacomo e via di¬ 
scorrendo vengano fischiati 
per un quarto d'oro di se¬ 
guito, senza interruzioni. 

Mezzo disastro. E, perciò, 
sul secondo tempo del con¬ 
fronto fra l'Italia e R Fla- 
mengo ci stendiamo un cari¬ 
tatevole, pietoso velo. Le co¬ 
se sono andate un po' meglio 
nel primo tempo: c. infatti, 
la folla non ha fischiato: però, 
non s'è nemmeno spellata le 


La squadra parte oggi per Foggia 


Ancora dubbi per Facchini 
sullo formozione loziole 


Probabilmente a riposo Seghedoni e Longoni — Oggi 
la partitella infrasettimanale dei giocatori giallorossi 


La Lazio ha portato a ter¬ 
mine la sua preparazione nt-1- 

l. a capitale e questo pomc- 
rigRìo partirà aU-i volta di 
FoRRia (e non di Trani come 
era stato deciso in un primo 
momento) d.a dove raggiun- 
Rcra Bari solo poche ore pri- 

m. a dell’incontro con i « pai- 
lotti 

Facchini non ha ancora de¬ 
ciso del tutto qu.ile formazio¬ 
ne schiererà in campo La in¬ 
disponibilità di Noletti, cui 
sono stati prescritti alcuni 
giorni di riposo, e il sicuro 
rientro di Bizzarri, aprono il 
problenm di chi occuperà il 
posto di laterale e chi quello 
di estrema sinistra. Per il nu¬ 
mero 4 sono in baUottafigiO 
Mccozzi c Garosi, mentre ptr 
il posto d'ala !a scelta dovr.à 
essere effettu.ita fn Longoni 
e Mar.Tfch:. 

Inoltre pare certo che l'aì- 
lenatoro voglia concedere un 
turno di riposo a Seghedoni. 
:n ;ri] cato anche i! ecttore 
difensivo sarebbe ulterior¬ 


mente rivoluzionato. 

In ogni modo. Io schiera¬ 
mento allo stadio della - Vit¬ 
toria - non dovrebbe disco- 
starsì molto d.al seguente: Gei; 
Zanetti, Eufemi: Mecozzi (Ga¬ 
rosi). Seghedoni. Gasperi; Biz¬ 
zarri. Landonl. Pinti. Morro- 
ne. Longoni (Maraschi). Que¬ 
sti 13 giocatori più Ferrano 
compongono la comitiva hian- 
cazzurra 

Ieri. Facchini Ira fatto di¬ 
sputare un galoppo a due por¬ 
te della durata dì 75 minuti 
Durante la gara terminata 
con il punteggio di 2 n 2 Pin¬ 
ti è apparso in ripresa c il 
suo recupero è certo al no¬ 
vanta per cento Leggeri in¬ 
fortuni sono capitati a Gei e 
Govern.ato. ma sembra che 
non sì tratti di nuUa di grave 

Nel corso della partita si è 
registrato un cpis<^io che ha 
lasci-afo capirò come nel clan 
laziale regni un certo nervo¬ 
sismo' Maraschi, per un cr- 
r.ato pa.ssaggio di Sallustro io 
ha nmprover.ato in m<3do al¬ 


quanto brusco. Gl ò voluto 
lutto il •'tatto- rii F.archim 
per calmare limpubivo g o- 
catorc. 

I giallorossi sostcrr-inno que¬ 
sto pomeriggio, invece, l.i loro 
partita di mezza scttim.iiu U 
galoppo avverrà sul terreno 
deUe Tre Fontane. AU'.illena- 
mento di ieri erano r.s.ser,ti 
oltre a Lesi e Mcnichelli. an¬ 
che Lojacono che continui le 
cure al Politdinico e Orlando 
in permesso per quest.oni per- 
son.ali Dopo rallcnamento di 
oggi Gamiglia fira conoscere 
i suoi orientamenti per la gr,- 
ra con l'Atalanta ma con mol¬ 
ta probabilità sir.à schierata 
La stessa squadra che ha vinto 
domenica a Ferrara 


A Wembley per 3 a 1 


Battuta l'Austria 
dall'Inghilterra 


INGHILTERRA: Sprtngell; 

ArmOrld. IVilson; Andenon, 
Arran. Floirers; ConneRy. Hnnt. 
Crawford. Ilaynes (cap.). CRarl- 
(on. 

AUSTRIA; Fra>dl: TrubriR. 
Haienkopf: (Hianrky. Stolz. 

Koller; Knoll. Hot. Butek. 
Fiala, Rafreider. 

.kSHITRO: M. P. ' SchTrtnt 
(Francia). 

RETI: nel primo tempo allt’ 
Crawfnrd. al 3T’ Flowers (ri¬ 
gore): nella ripresa al 21' Hnnt. 
al 31' Bazek. 


LONDRA. 4. — L’InghU- 
terra ha battuto l'.'Kustna per 
3 a 1 :n un incontro dispu- 
t.ato o,ggi alio stadio Wem¬ 
bley nel quadro della prepa¬ 
razione per i mondiali 
L’incontro si è svolto sotto 
la piaggi.*) e pertanto alla 
presenza di un pubblico abba¬ 
stanza scarso (erano iircscn- 
t: solo 40 mila spett.'itori). 
L'Iagbiltcm ha schierato 


una delle suo miglior, for- 
mazion; ed è .andata in van¬ 
taggio già al 7’ di gioco gra- 
7 f' .ad un tiro del centro a- 
v..ntj Grawford sfuggito al 
portiere anche per<*è la pal¬ 
la era v^'seida per la pioggia. 
Insistendo nella sua offensiva 
ringhilteiTa ha martellato 
ancora la rete di Fraydl che 
però ha parato ogni tiro con 
un* serie di applaudite pro¬ 
dezze.' cd è st 9 to costretto a 
capitolari x>or la seconda vol¬ 
ta solo su rigore segnato da 
Flòwer ai Sg*. 

Nella ripresa il volto del¬ 
l'incontro non è cambiato in 
qu.anto sono stati ancora gli 
inglesi a mantenersi alFattac- 
co* l'Austna si è difessa alla 
meglio ma ha dovuto Incas¬ 
sare un terzo goal al 27’ ad 
opera di HunL Quattro mi¬ 
nuti dopo Buzek ha segnato 
la rete della bandiera por la 
Austna 


Il Pr. A. Ricchi 
oggi alle Copannelle 


Mentre- i tre- anni i5rritti .,1 
Premio Parloll. anteprima elei 
Derhj. e/ie- sarà eli.putato el,,- 
memea stanno completanelo la 
loro prepar.-izior.c sulla pista 
rr>mana. le Capannello e>spltano 
oggi il Premio Alelo Ricchi, elo. 
tato eli 1 5(Mi OCO lire di premi. 
I miglinri. a nostro awiso. do¬ 
vrebbero essere Fanfaron. Alis- 
sio. Fonogramma. Ostrowri''. 
Sciuè Sciue. Montemezzi eel il 
jx-so pium.-i V'alloy 

Inizio allo H.30 Ecco le no- 
«tre selezioni- 1. Ce)rsa; Missil''. 
Elios 2 . Corsa: Velltemum, 
Strrvi. Royal Poona. 3. Corsa: 
Fast, Bartolomeo Veneto. 4. 
Ce*rsa: Eltenor. Complegne, Sa- 
vamino 5. Corsa: CoIIaMo. Pre¬ 
miare. Young Eliza £. Corsa: 
C.'.boto, Scipper. Albi Adria¬ 
tica 7. Corsa; Slnellei. Conte eli 
Trurrp.-i. Bouid Miche 


La Bulgaria traYolge 
il Cremio: 4-0 


SOFIA. 4. — La.nazionale di 
c.-)lCio bulgara ha battuto oggi 
la formazione brasiliana del 
c Cremio » per 4-0 (primo tem¬ 
po 2-0). L’Incontro si inquadra 
nella preparazione della Bul¬ 
garia ai prossimi campionati 
mondiali 

Domenica teetna. te due for¬ 
mazioni t1 erano già incontra¬ 
te, terminando il cemfronto con 
il punteggio assai mcnq vistoso 
di 1-a a tsvore d«*l hulgarL 


law gixherà 
COR li Scoili! 


GLASGOW, 4. — La Fodercal- 
cio seozzcce ha annunciato og/d 
ohe Dcnia Law. l’attaccante del 
Torino, gle>cherà probabilmente 
il 14 aprite prossimo nelle (Ile 
della n.azionale ecozzceo contro 
l'Inghilterra. 


inani pcr applaudire. Grama 
giornata pcr Mazza e Ferrari. 

I quali sono riusciti a sba¬ 
gliare perfino l'inipo.stazioiie 
di quel 4-2-4 che David, Ra¬ 
dice. Salvadorc, Trapattonl, 
Altafini c Rivcra conoscono a 
memoria, e che LosI e Ma¬ 
schio ben interpretano. E' ac¬ 
caduto che i tecnici della 
FIGC hanno rinforzato la di¬ 
fesa e non .ti sono preoc¬ 
cupati del centro campo. Losi 
e Salvadorc sono rimasti di- 
socenpati, mentre Maschio e 
Rivera si sono schiantati, 
smarriti. E la linea di pnnta, 
con Sormani lento c Ment- 
chelli squallido, s'è valsa di 
Altafini soltanto; José ha avu¬ 
to degli spunti superbi, splen¬ 
didi. Ma al giuoco può ba¬ 
stare un atleta? 

Scendendo a Roma, ci era¬ 
vamo augurati che la Nazio¬ 
nale d'Italia continuasse sul¬ 
la buona strada, iniziata a 
Milano. No, onri. Il dietro¬ 
front è stato violento, clamo¬ 
roso, irritante. E non che 
l'avversario fosse di prima 
qualità. Il Flamengo ha for¬ 
nito impressioni tutt'altro che 
esaltanti. S'è mosso al pic¬ 
colo trotto' r uel suo IV .M 
.sarebbe sfato /acile penetrare 
l n solo uomo ha cercato di 
mettersi in mostra: si tratta 
di Dida, che vuol firmare il 
contratto con hi Fiorentina 
al più presto. Gli altri? Come 
i nostri, o quasi. 

Abbiamo salvato Altafini. 
Adesso diamo la sufficienza 
a Saìvadore e a Losi, non 
infieriamo su Sarti, David, 
Radice, Trapattonl, Mormoni. 
Maschio. Rivera c Mcnichelli 
perchè li conosciamo (valgo¬ 
no di 7 )iù. molto di più), e 
facciamo punto, andiamo a 
capo per riportare le fasi me¬ 
no tristi della partita di foot¬ 
ball (?), che dovrebbe costi¬ 
tuire il secondo importante 
te.st dell'operazione azzurra 
pcr la Coppa ilei Mondo 

27': azione di Altafini, che 
scarta Imis-Charles e Jadir, 
e tira II pallone tocca il palo, 
percorre tutta la linea bianca 
della porta. .Ilaschio arriva 
tardi, c Wanderlag salva in 
corner 

35': fallo di Losi su Jair, 
in area di rigore. Adami è 
di manica larga, r concede 
il penaltg Tira Henrique, che 
perfora Sarti 

3S': atterramento di Radice 
E’ il raaazzo del .Afilan che 
balte: c'è una drriazloue di 
Radice, r Ce Me.schio eh,-, 
sicuro e secco, infida Arg 

55'; duetto Hran-Sormani. e 
fallo dì mano, in area di ri¬ 
gore. di PauUnho li rioore 
è calciato dallo specialista 
della Fiorentina' Sfarrhrd 
non fallisce 

,^*)'* .sn-orerfe in ar^r ,l 
rigore del Flamenao e ìlran 
fulmina Mauro 


Tre (I uno pcr rilalin, dun¬ 
que. Tuttavia, chi se nc ri- 
forda. La folla /is-ihin. fischia, 
fi.schitt. Pasquale e Barus.st 
.scniipano. AfU 2 ::ii e Ferrari 
.sembrano di marmo / critici 
sono disperati. F i gionialuii 
se ne vanno con le mani nei 
capelli: - Ed ora’' Che co.mi 
scriviamo? . ». 

ATTILIO CXMOItlANO 


Battuta ta Tevere 
a Potenza 2 • 0 


POTENZA; M isuTO. Spanò, 
Mascla; Ncotl. V uni. De Gr.a^- 
sl: Quaiattini, M.iranu, Filini, 
Mnrangl, Viaoat.i. 

TEVERE ROMA* Glniilfl: Cn- 
vol. Calviinin. Hill, nimbi. Gi¬ 
gante; Ledi. M.-istroiannl. Grot¬ 
ti, Rodano. Selmo. 

ARBITRO" Mic«‘Ill di Lecce. 

RETI; nel ; rimo tempo, al 
20’ De Gras'l. al 32’ Vlacavi). 

NOTE: Angoli 5-4 per la Te¬ 
vere Roma. 


I.'.illeii.iiiienlo ileiill r.ilti- 

II e llnllo Ir.) IKcIil e Kriila de¬ 
gli e^.u-erb.itl Hiietl.itorl che 
a\e\.iiio sopporinlo per due ore 
l.i pioggia illl.t e coiilliina, eiiii 
l.t \peran/.i ili vedere iilmeno 
un « foiu-li.ill • ilegiio di qiie- 
slo ninne rrano llselil Ingiu¬ 
sti’ IR uiiesio parere e stato 
llldegkiili ilie .ililil.iiiio Irov.i- 
lo negli spoglliitoi - Il piilildl- 
lo non li.i eapllo niente — li.i 
isoiilllo I .illeii.itoi e del viola. 

N'oii si pntis.i pretendere un 
miglior gloeo nel seiiiiulo tem¬ 
po. Ir.i itmiue iilliiee.inll che si 
xeilev.inn pei l.i prim.i \i>lta. 

I' xenillo .1 vedere Dilla.’ le 
pl.u-e.’ aldil.imo i-hle<.lo. I a rl- 

spilxl.l I- sl.lt.l si-ll.l- . \,l. |> 

me;:llii DI C lai'omo - 

>1 .iprono le porle dello spn- 
gllalolo .i//iirrii ■- eoli i eolle- 
glil sliliigl.uiio irasseillo M.i/- 
/a. Ino del pilm-lpati molivi 
di'irullrii.imeiilo di Ieri verteva 
silltn disposizione difensiva, eiiii 
Losi terzino libero e un seeon- 
do eentr.ill sul i eoi rav .imi av¬ 
versario; nel primo lenipo S.il- 
v.iilore, nel M-i-ondo Oiiariderl. 

Secondo Mazza rrsperlitiriilo 
e fallito In pieno. • Mnlgroslo 
lotte p line le difese seblernte 
nel due tempi mui alild.ino de- 
Itiso. devo dire e/n* i’csperl- 
ini'iito del (loppio eeiitrooiedlu- 
lio ò fallilo. Ora dobbiamo rpr- 
eare un mediano di appoggio, 
alla niaiilpra del vrreblo t'blnp- 
prlln, per inteoderel. 

S \vrvaoio crgiialo nel nostro 
'■cariifl" Tiimborils, Cella. I*e- 
slrln ed Kmoll ma lolll p i/iial- 
iro. ppr vatlp ragioni, sono al- 
tiialineiite Imlisponildll. Spprla- 
nio di rrriippranip nliiirno diip 
per torniarp «Iup eopplp, cpiitro- 
itipdlano-oipdlano. da port.irp In 
Cile, l'na di iiiipsIp potrpb>p 
rssprp covlIluliH da .lanleb- 
Tiinibitriis. l'altra p tuteora da 
(rovarp. consldpranito. natiiral- 
lupiitp. Trapattonl Inloeenbllp 
potitp mrdiano sinistro ». 

.Su Sonnanl per la prima voi- 
t.i in azzurro. Mazza Ita iIpUo: 

• N'pgatlvo all’ala, povtilvo al 
fpiitrt». E’ sptniirp iin gloralorp 
di rinssp ». E Ip all? Scrollando 
|p spalle Mazza ba dlc/ilarato; 

• E’ un proldema ebp dov re¬ 
mo rlsolverr. Ripongo buone 
aperan/p sul rrciipero di 
Corso », 

* Il FInnipngo ò risidliito nar¬ 
ro ». Cosi ha rsordilo Flavio 
Costa, nlirnalorp del carlora. 
« Non dovete diinriitlrnre però 
che iiianravano tre dri nostri 
migliori elrinentl. In roinplesso 
la partila non nil ò piaciuta an¬ 
che *p nel primo tempo si e vl- 
^in tinalrosa ili buono. Della 
«quadra Italiana non posso di¬ 
re di aver rirnvato iiiiu luionu 
Impressione. 

R.O. 



• seroiido nostre noiizle attendibili Ilenlainino DI Gl.i- 
eonio, l'Inletim niulddestro e eentravanll, ora In forza al 
l.vreo, senza dubbio uno del gloeatArl.pIu contesi di tiiiest.i 
prima fase di rompruvendlta per 11 prossimo eiimplonato, 
sarebbe sialo niqiilstato dall’lnler che avrebbe batliiio In 
volai.! Itiuo.i e rioreiillna. E’ nolo ehi» In Roma ,ivevn n(- 
leiiiiio Olla iip/leiie dal dirigenti larlniil e ia rifra base 
d'.iiqiilsio ilovev,! essere di «Il milioni. Hiireessivuinenle. 
In segnilo alla convorazlniie del gloealore Ira gli azzur¬ 
rabili. Il pii-z/o di Di Glacniim era salilo a 181) milioni. 
SI Ignora, Ilo*» a qiirslo inoinrnlo (|uale sin la rltra U’Iii- 
gaggio iiaiDilla Ira I dirigenti del Lecco c dcil’Inter. ina 
crediamo i he i)»;i debba discostarsi mollo dal 150 mlliniil 
di lire, battendo quindi In concorrenza dell* ROiiia e dell* 
Florriitliin. - Nella foto: DI GIACOMO. 


Approvati ieri ventuno articoli su ventidue 


Dovrà ritornare al Senato 


la nuova legge sulla caccia 


La legge inviata alla Commissione affari costituzionali per verificare la legittimità del primo articolo 


L't miov I ''-gge per la di¬ 
sciplina di'll.i i.iccia (luvr.i tor¬ 
nate .ni Sen.tl'i. un.") vuvT.t che 
in Comniijs.oiie Aff.an Gosd- 
tuzion.'ih (bill Ganivr.i s sar.i 
promiiicin’.i -ulla cust.'u/io- 
nnlità o na * ■• deir.iriicoln 1 
sui qtiale li Gt)min;ssione 
Agricoltiir.'i '<*ue h,i .ipprov.i- 
to tmti gl: tri .irt.coli del 

provvediineri’ii • hi «‘sprosso 
un diibb.u d leg.'.t.m.Ia 

Il tes’o l»**'* su cui 1.1 Goni- 
mi.csion»* A-rii'oltiira. riunita 
len in «cric I* gislativ.T. In dc- 
s’iso di di'Cifi re è quelm np- 
prov.Tto d.il ‘'•’n.ito il !•< lu¬ 
glio l.tt'iO. pr-een;.'iU> <1 i md 
gruppi» d) et II .'or, deri.oiT.'it.Ci, 
Su.rarticola L che prevede 
.1 ver-ànien’o ii una quot.i ;i5- 
«Oci.'i’i. > obLi 2.'‘t'»ri.T iill'i F<’- 
clorr.icc .1 r«-.' l•^v■nere li li¬ 
ce:./• d. cu* > >•' .r*^rto un 

.i:i.p,.) it.’u.,”i‘* !i.i i cununi?- 
s.ii.. no.’. IO. v| i.ii. li.'.nro Sì- 
sten,■; i vii” I r,,!» tb.lrrenle det¬ 
to ar’.c.» o cr-.fn';'» rOn Cl. 
.•rtico.i la o -'3 CO'U’ii- 

/.one I*; co' i-znen/.i ili c <>. 
’i.'i Gorruii;'= i,r* I» i demr.nd'!o 
p.ircre u'.t (’o'Tm.i--iono 


Atf.tri Cns;.tiizion:i!i l.i V *1 La - I 
dit.i o mono deU'.irtieolo. 

Gli nitri .irtu’oli .sono st.iti 
approvati, in.i per .ilriim I.i 
ni i^gior.in/.i ileli.i caminissio- 
lu* h I impósti) ementi.Tmenti 
rhi* ileliidiinc» le legittime 
.'ic[,e**'if i\I d'*i r leciatori. AI- 

r. 'dt.eruo '2, d Éliti, e stalo ap- 
prov.itu Un emend.Tmento. pro- 
posit» fi il deinoeristiano Tn/z- 
Z;. '.i (jil.i'iO .st'il» lisce che per 
,1 I «•riodu ^tii'i’e-siv (> .'tU’nltun.a 
doiiienic.i di m.ii/o e tino .al 
m m.'iggio 1 I cacc.a e l iirrel- 
lagiuin* non .^-mio aniniess.* nel¬ 
le z.)ite ci>n;..;uc :il n.'irc fino 

ai. I di-Ianz.» d. duemila metri 
dali’.-ircrdle Qiiect.a norma dan¬ 
ni .!c;n '•‘n.'imcntc I cricci.a'ori 
ded>- piovir.ce c--ntrn-nienriio 

n.'d: 

l’*! p'i--i» 'i> riv.inli V* s’ato 
coriip i;tiì ino tre per (pianto 
concerre i - fondi v*hiiisi - tifi 
(pi .. - ir.i '. li e.iccia 

G/i*' il '.••■'l. I .< sZ'-. •’nvecc. 
ec,-, , r i coiiEont.t.i .'d propr.e- 
* 1 ' Il - *.; fio - nvl'a*' . (fps'S- 

-o .ì p iC inif ■/(•) 

Ir, l:i T m d I '<'< r* delie 
'iP- 11 .: 'T'iz.oni pro*»iniia.i la 


La finale di ieri a Bologna 


Piegato lo Slovan Mitra 
al Bologna la «Mitropa 


(3-0) 
Cup 


» 


BOLOGNA: Clmplrl. I urcn- 
zlnl. Pavinato; Tiimhijrii*. Ta¬ 
verna. Fogli; reranl. Rossini. 
Nielsen. Demarco, pascutti. 

SLOVAN NITRA: Paduch; 
Islok. SUnlk; Poterà Konik. 
KU>; DInga. Pueher. Baehralv. 
Gvrek. lirnear. 

XRBITRO- Zerevle (Jugo¬ 
slavia). 

GL'.XRDIALINLE: Ivanovtkl 

e Peirosic (Jugoslavia). 

NOTE: Spettatori 4(K)0: tem¬ 
po piovoso: campo pesante. 

RETI: nel primo tempo al 21’ 
De Marco; nella ripresa al r 
Pascutll. al 9' Nielsen. 


BOLOGNA. 4. — B.ìttendo 
lo Slovan Nitr.i pcr 3 a 0 nel¬ 
la seconda partita della finale 
(il primo incontro era finito 
2 a 2) il Bologna si è aggiu¬ 
dicato oggi la Mitropa Cup 
accostando cosi un terzo tro¬ 
feo intemazionale di rango 
ai due precedenti successi ot¬ 
tenuti nella coppa Europa. Se 
l'è aggiudicata meritatamente 


co.'Dc d.con 1 i 're go »! rii «r- 
;,s 'of..!* ,> S;ov'.n ^ p,». 

h iOBi'» r'r,»'l'«re che *1 Ho- 
iiicn I er 1 - > ’n c.'»mpo i',r- 

gamc'!'»* nc >*T.p’.<'’o per 1«* 
a«s« :ize d int-»rel!i. di J.»- 
n*ch. «• del.!' 'nozze ali tito¬ 
lari Franz n. >■ Biilgarelii 

C.onono** mte '! Bologna hn 
trnii’o -orrpro :n pugno le 
red.ni doli’ ncon'ro passando 
in vanTagg o al 21' del primo 
tempo con iim rete di De 
M.arco: ma g..« ■»! 16’ De Mar¬ 
co avz-v.a «bigl.ato iin.i palla 
goal .-ilz.tndo troppo ii minno. 
ed ancora «d 'J.ó' lo stesso De 
Sìarco avova sciupato un per¬ 
fetto cross d Peroni In «»•- 
guito è s'a'o 1 pori.ere ospiti- 
a compiere un p.i:o di pro¬ 
dezze su t ri d. Nielsen *• di 
Pascutti. 

Nella riprr.s.a però il Bolo¬ 
gna ò riusc.to a concretizzare 
la sua superiorità, segnando 
altri due goal »1 1’ con Pa- 


s * 1 '* fi ',! b con N olson. 
F*.ch rio; b.a" no o'’onu!ti i 
boiog:.* SI .1 q.io-*,» punto han¬ 
no : r l’o > .'ini- n barca ac- 
(’.m'i'r:’,n ios' ri. *. .vore rii 
r< uri * 1 K ii i.’.a •• p'ù succes¬ 
so ri. '..Tiport into s.no all.a fine 
nono-tanto .1 N.tra corcn-se 
c.an p II i.ns = s*onz,a di o’fene.'*c 
ainr.on,, ; , re'o rli-Il.» banri:er i. 


1 1 

1 TOT 

IP 1 

1. CORSA : 

1 


2 

2. CORS \ : 

1 i 
\ 

3 CORSA : 

1 3 


.* 1 

4 CORSA : 

9 2 


1 \ 

5. CORSA : 

1 2 2 

2 1 X 

6. CORSA ; 

1 


t 


uuov.a legge flesa questi punti: 

"1 presidenti di:Ile iimmiiii- 
strazioni provinciali, rciitito il 
p.'trere del Comitato provincia¬ 
le della caccia, possono con¬ 
sentire, eccetto che nell.» zon.i 
delle Alpi, la c.acci.a ,*dl.a tor- 
dcll.a, al merlo c .al fringuello 
sino airuUinia dnmemc.a di 
febbraio; ,ai i>almipcdi od ,-,] 
trampolierl. al colonib.iccm. al¬ 
ba colombella, alla cesem», ;,l 
tordo, .al tonk» s.issello, allo 
storno. .a!li- ;tllod()!--. iil p.,.>- 
sero. .ai curvi, .-die corn.icch c. 
alba g.azz'i :,li » ghi.and.'u.» od .ai 
rapaci diurni sino airiiìtima 
clomenio i rii marzo, notiohe. 
sino .'ili.i sUss.i data, ruccolla- 
gione co:ì roti a magi..» larg.». 
non inforiorc a metii 30 d. 
Iato, cl colombaccio, .all » co¬ 
lombella. allo storno, .-.i p ilmi- 
pedi ed .ai trampolion. o-c!m-,i 

l. ) beccacci.a. 

Possono .altresì con-cntir»- 
forme di eacci.a e di uocoll;». 
giont* antoriormen'e rdl i pr:- 

m. a domcnic.a di .^etrcnibre r 
comunque non pr.m.i rl.-l r> 
.agosto 0(1 anche dopo riiit.m . 
domenica di marzo, s.do per 
.spec:o di selv'aggina non pro¬ 
tetta. in determinate locali*;» 
ove tali forme di c-acr*! » o li 
iiece'lagioTic sinno con = uc(ud:- 
naric ovvero prescnt.no. per 
le popolazioni locali, notevole 
importanz-a economlfa 

In tal caso i presiden’i stessi 
determinano le condizioni rii 
tempo e di luogo in cui dette 
.autorizzazioni debbono essere 
circoscntlc nonché le mod.»- 
liff» d.a osservare per l'eserci¬ 
zio venatorio tenendo .anche 
confo della necessità d. (vit.are 
danni alle culture ed all.a ri¬ 
produzione della selv.agginn 
sta-iri.'.lc nrotetta 

Il contravventore è punito 
con l’.ammenda d.a L ROOd ,» 
!.. 40 000 l„a pena »• raddop- 
piat.a nel caso di recid-.v.a ov¬ 
vero quando l'infmz.one «ì.a 
comme.ssa .a danno di solv.ag- 
gina «f.anziale protetta - 

L'articolo 2 fis.s.a inoltre che 
la caccia è permessa dalla pri¬ 
ma domenica di settembre .«1 
1. gennaio, salvo le seguent; 
eccezioni: 

a) la cacci.a a! cervo, al 

daino «• .a; rmgb..alc é consen¬ 
tita d.»; 1 novembre .*.1 .31 

gennaio: 

b) La caccia .al f.agi.ano, nelle 
riser\*e. «'* ron-entila sino .al 
31 gennaio; 

c) l'uso dei c-anl levr.eri >'* 
consentilo d..l l ottobre al .30 
novembr»’: 

d) nell.» zona delle Alpi. |:» 
caccia si ch.ud»' il 15 dicem¬ 
bre: 

e) la ceraia al •capriolo, lo 


tei reno l.bero, si chiude al 
l. novi-mbre 
I/uccelLigione. d.i osorcit.ar- 
si e.-clii*-IV.imeni»' con reti. » 
j (*nness:i d:in.a prima donienlc.» 
di s(>itemhre .al 1."» dicembre 


Oggi a S- Siro 
lo corsa Tris 


Oii.ittxiilici «’.Tv.iiil fon»» sta¬ 
li (lirhi.ir.»tt p.irtcnti per il Pr. 
All! ino. in iiriigramm.) oggi ai- 
l'ipp'iUroinii (Il S.in Siro Ui Mi- 
l.in.,, f pu'ccltii come coi».» 
Tris (Icll.i Kfttim.aiia Ere»» il 
»'.»fiipo. l'r. Atirano |L. 373 (Xaj. 
(lise I. .» niclri ZOtiO: 1. Olivello 
(F r.r.issini). 2 .Mari Del Cua 
II' C.impliilit; a metri 2020: .a 
ll«'lni(i«> (C, Agosti). 4. ErII (E. 
•N.iv.i». a Eduli.I il{ Perni.iti». 
I, G IV tu I i] it•■rlIni). 7 Al- 
f *111 (E t'iniiill). a Pieelu > 
«G P.i-cltni 1. '• C.impitllo (.-V 
Rein.i). IO S inti'Tie (R Scotti). 
Il Ca-I» 1\, » (-Ilio IR Lenii,). .1 
ni* In Itilo IJ Er:.< II»!»* (K Mi- 
I ini ). n 1*1. ■: ( \ C.aU..f.< ,1 ). 

1 I ( «Mi^ iK .> ( M .liti ) 


1 dilettanti 
partono 
per Amsterdam 


l.n narinnair (Il ralrn» Italia¬ 
na (llirtlanli. rhr sabato Inrnn- 
irrra la Germania ait Hanno¬ 
ver r l’Il aprile Incontrerà 
roUnda. ha disputato un In¬ 
canirò (li «llrnanrnto allo sta¬ 
dio Olimpico di Roma prima 
(irlla partita amichevole Azzar- 
rl-Flamcngf». Incontrando la 
fnrmarione della iJirlo-Dc Mar¬ 
tino. I dilettanti azrurrl che 
hanno vinto per 2-0 (*••). ni 
sono Cosi schierati: Baravallr, 
Margtnnil. Sponga; Aroasln. 
Punica. Paggi; Gerosa. aUnel.- 
tl. Veronesi. Neri. Vernini. 

L’incontm si e svolto in due 
tempi di 39 minuti elatruno e 
non e staio molto brillante tec¬ 
nicamente. Nel primo tempo, 
gli annrri pur svolgendo nu¬ 
merose azioni In area avver¬ 
sarla. non sono riusciti a «e- 
gnarr. Nella ripresa gli aniir- 
rl hanno mostralo maggiore 
Intraprendenza r. nonostante 
il campo reso scivoloso dalla 
Atta pioggia caduta durante 
tutto l'Incontro, sono riusciti a 
rralirrare due reti, al 1 * e al 
27'. Tra I migliori In rampo 
arzurm. tono apparsi X’eronrsl. 
Ztanettl e Paggi. Im squadra 
partirà oggi alle t.sa da Fiumi¬ 
cino pcr Awstcrdaa da dava 
proseguirà poi pcr Hasiwver. 


NEW XOIIK. I. — Il dram¬ 
ma (Il « Ktd > Paret, morto 
all' ospedale Roosevelt nove 
giorni dopo essere stato mas- 
s.icrj|ii da Emilc Grlfllth sul 
ring del Madison Squarf* G,vr- 
deii sotto gli occhi dcU’arbitro 
Goldstrin, del giudici, del me¬ 
dico e del suol secondi. 11,3 ri- 
propostd con (Iranuiiallc.) iir- 
geiua 11 prolilrin,) dell.) liceità 
(I iiii'iiii delta bove professioiil- 
sllra. Il pugilato e uno sport vi¬ 
rile. duro, che diventa perico¬ 
loso I* pilo divenire morlali- 
(itiaiido non vengono rispettate 
le sue regole, (luaiulo iioii veii- 
gotio prese Ditte le iiilsiire indl- 
speiisablll pt*r spngll.irlo <l.ll li¬ 
scili. quando — soprattiitìo — si 
eonloudc In « noble art * con il 
selvaggio pestaggio che spesso, 
troppo spesso, viene tollerato (e 
Il volle addirlltiira promosso) 
per non » defraudare » il piib- 
bllro (Il pochi attimi ili dram- 
mailro spetlarolo: sono proprio 
i|uel pochi attimi che detrrral- 
iiaiio la tragedia come ò acca¬ 
duto sul ring del Madison, come 
»* nrcndiilo negli .litri iiiinttro- 
eento casi di morte sul ring dal 
I897 a oggi. 

Quatiroceiilo morii sono uii 
tr.igiro bllnnrio 'In bll.iuclo che 
liiillr.i con drnnV <alirn elniiuru- 
/i* la iieressiià il cambiare me¬ 
todi I* sistemi III modo d>i g.v- 
ratillre elTettlvnmeule la vita e 
l.i liilegril.) del piiglll oppure 
■Il scrivere l.i parola line alla 
slorla dell.) lio\e professlonl- 
sil(',i. llettity • KId • i'.iret e II 
priniii campione del mondo de- 
ceduiii In seguito alle lesioni 
riportale nella difesa del pro¬ 
prio titolo. Due sfidanti mori¬ 
rono durante rnniplonnti del 
nioiulo dopo essere stati messi 
K.l). .limmy Do>le di (’levelaiul 
perse la vita dopo essere stato 
messo K.O. dal campione mon¬ 
diale del s welter • Sugar Rav 
Koblnsoii .1 Cleveland nel 1917. 
(.'inglese Walter Croot mori nel 
1897 dopi) essere stato mandato 
ni l.ipprio per II conto totale a 
Eondra ilall’amerlcano Jlnim.r 
iiarr.v In un campionato mon- 
dlnle del pesi gallo. 

Fra I più famosi pugili che 
morirono dopo essere stati scoii- 
Utti llguraito Ernie Bchanf nel 
1911, Il gallo Frankle Jerome nel 
1921. Il peso medio Lavrrii Roach 
(• Il peso leggero Monny Bo.v 
W'est nel 19.10, Il medio iiiatsinio 
Sani Itaroiidl net 1918 ed Eddir 
Saiulers, Il rampioiie ollmpluiil- 
»■<• del pesi mnssiml del 1952, nel 
19M 

I a morie di Scliaaf provoco 
■ alile poleinlcbe per In meno 
i|Uanto In IragedE-v di Paret. 
t/unnilo Sebaaf andò al tappeto 
messo fuori combattimento d.t 
Prlmn c.irnera al Madison 
Situare G.irdeii. Il pubblico gri¬ 
do .Il trucco. Er.i coiivliilu rbe 
si fossi* trattato di un falso 
K.O. perebò Mrbaaf crollò colpi¬ 
to da un leggero uncino sinl- 
slro. Tre giorni dopo moriva 
senza avere ripreso connsceiira. 

La polirla nmrrir.inii ha aper¬ 
to lina nuova liirblesta sulla 
morti* di Pnrri, Gli Disestlga- 
tiirl nrvv 5 orkPsl debbono sta- 
ìilliri* SI* Griffith è salito sul 
ring con » l’intriiilnne di dispu¬ 
tare un leale roinbatllniento • 
oppure eoli « luteiizionl omi- 
elife ». 

Ilenny KId Pare! ò stato col¬ 
pito (In Grinilb con furia sel¬ 
vaggia per venti volte dopo che 
era llnllo groggy fuori dalle 
eiirde e per venti volte la sua 
testa ha battuto sul paletto di 
ferro del ring prima che l’ar¬ 
bitro Uulditeln Intervenisse, li 
fatto rivela da parte di Oriffltii 
III) odio Implacabile per II su*» 
avversario, ma rivela anche che 
non ft stato R pugilato In se 
stesso a uccidere l'atleta bensì 
gli « uomini del pugilato • eh»* 
non hanno sa|iutu Impedire il 
luassacru. 

Ilenny KId Paret ha lascl.im 
al figlio Benny Jr. e alla moglie 
LIIC 5 * che attende un altro biin- 
ho per l'autunno una casa .i 
Mlnml acquistata poco tempo fa 
per 20 mila dollari e una ('adii, 
lac pagata a metà. In bunc.i 
Benny non aveva un soldo. 

Negli unici del Madison Squa- 
re Garden vi i* un assegno di 
48 mila dollari, la m borsa * di 
paret per II suo ultimo combat- 
timenlo. meno durmRa dollari 
rhc II pugile prese In antirlp.i. 
DI questa somma un terzo do¬ 
vrebbe andare a MnnurI Alfam 
Il manager (li Paret. ina molto 
probabilmente 11 procuratore la¬ 
ser rà alla vedova anche la si:a 
pine. 

Inoltre In base al regolamenti 
della Commissione Allrllca del¬ 
lo Hlato di New Xork. gli org.»- 
nlzzalorl devono pagare 10 inltv 
dollari agli eredi di Parer e 750 
(loliari per le spese di ospedale. 

Molle iniziative sono stale 
(irrxr. Intanto, per aiutare la fa¬ 
miglia di Paret. Pender per 
esemplo ha proposto a Fiiltmrr 
(Il disputare no rampinnato del 
mondo versando alla famiglia di 
Pare! tutto riiicassn. l'n'ilira 
Iniziativa ò st.vto {iresa In Italia 
dalla IT09; l'organizzazione t<>- 
mana vrrsrrrhiie al famlglUrl 
di Pare! Il 3 per cento deH'iii- 
casso di una riunione che farà 
svolgere al 13 aprile imperniala 
sugli Incontri Mack-Moraes. Ca- 
son-I.ol e lirgrrle-lirnvenatl. 


Oggi ad Agnano 
prova generale 
per il <( Lotteria » 


Napoli, i — in vist» ii»i 
Lvuri (Il m.iggi»>re inpsgno di 
(Uiniattlna. quasi tutu i vivai- 
li parteeip.vntl .il G P L< tteria 
(Il (L'nu-tii»'.» hanno »tTcttu..t»> 
<iggi Solo l.ivort (ti salute. In- 
Ijnto, presoochè ultimaLi è 1") 
r-'m; Ic<«a organizzazione del 
Gran Premio Per la stampa. 
(V -t it.i costruita lina apposit.i 
tr.buna. situata proprio in li¬ 
ne.» rispetto al traguardo Sul¬ 
la curva di fondo una tribuni 
rijpplement.vre ò stata rostruit » 
pcr il pubblico del prato, mcr.- 
t',* si e creato un .altro par* 
(Ixggio per ti») wtiure adl.n- 
(inte alla tribuna li. 

Il collegamento è stato aoii- 
dilato con un Imponente ochie- 
Tomento di mezzi; le primo par¬ 
tenze dal vari centri della città 
si avranno alle 13,30 (Eippodro- 
mo si apre alle 13). Le corae 
avranno inizio alte 14.30. Apri- 
tA t> programma il Premio dcJ- 
>• sper.inza (prima dtvtsi’Vnei. 
Ai:e 15 la prima, alte la 

reconda. alle 14 la terza batte¬ 
ri.» eliminatoria. Dopo le bat¬ 
tere li Premio della Fortuna 
(L 2COOOOO) riservato al caval¬ 
li (li nserv.» del Liittena 

Verso le 17.20 la disputa del¬ 
la nnallMiroa (20 000 000 di li¬ 
re) Seguiranno le due « conso¬ 
lazioni » A c B. rtspeltivamento 
per i terzi e quarti e pcr i 
quinti e sesti nelle batterie. 
Chiuderà il programma la se¬ 
conda dlvislorre del Premio del¬ 
la Speranza Funzionerà anche 
un servizio di ripresa dirette 
delie corse su video locale nei 
vari settori coperti, con siste¬ 
ma televisivo a circuito chiuso. 
Per le tre batterie e per la 
finalissima del Lotteria sarà rV 
measa in vigore la seotMaHM 
sul g secondo vlncdnti*. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


I Massiccia protesta contro le discriminazioni governative 


GioTcdì 5 aprile 1962 • Pag. 8 


La relazione programmatica del ministro Bo 


Duemila manifestazioni contadine 


318 cf SSt nMardi 


Risolazione della Direzione del PCI 

Per una politica 
di sviluppo democratico 
deiragricoltura 


Muesiniu appoggio alio Coiiffìmize comunali per organizzare l'azio¬ 
ne nelle campagne che verrà hORletiiila attivamente in Parlamento 


La Direziono del P.C.I., 
ascoltata una relazione sui 
lavori delia Commissione 
agraria nazionale, rileva 
che lo lotte fin qui condot¬ 
te, in particolare le grandi 
lotte della primavera ed 
estate scorsa, dallo grandi 
masse bracciantili, mezza¬ 
drili e contadine, per la ri¬ 
forma agraria hanno propo. 
sto e imposto temi che la 
Conferenza nazionale dcl- 
Tagricoltura prima, o oggi 
il programma del nuovo go¬ 
verno, hanno dovuto, sia 
pure solo in parte, accet¬ 
tare. 

Ciò costituisce un primo 
importante successo del mo¬ 
vimento organizzalo dei la¬ 
voratori della terra e della 
alleanza della classe ope¬ 
raia con 1 contadini, c crea 
condizioni nuove per la or¬ 
ganizzazione di un più va¬ 
sto movimento unitario di 
lotta, al fine di esercitare 
una forte pressione nel pae¬ 
se, sul governo e sul Par¬ 
lamento, per ottenere che, 
partendo dagli stessi impe¬ 
gni governativi, si apra la 
strada ad una politica di ri¬ 
forma agraria c di svilup¬ 
po democratico deiragri- 
coltura. 


VtVesigenza 

indifferibile 


Il programma governati¬ 
vo riconosco come una esi¬ 
genza nazionale non più rin- 
viabile il superamento del¬ 
la mezzadria, che, assieme 
alla liquidazione del lati¬ 
fondo contadino e del pic¬ 
colo affìtto, si è ormai im¬ 
posto airinticra opinione 
pùbblica, ma rifiuta l’cspro- 
prio c il controllo del prez¬ 
zo della terra limitandosi 
ad annunciare la concessio¬ 
ne di mutui per facilitare 
la volontaria vendita di 
terre da parto dei proprie¬ 
tari, fondiari, cosicchò solo 
le'torre peggiori verrebbe¬ 
ro cedute ai contadini. La 
obbligatorietà dei migliora- 
menti fondiari e il ricono¬ 
scimento del diritto di sur¬ 
rogazione del contadino al 
proprietario inadempiente 
vengono annunciati dal go¬ 
verno, ma sui presupposti 
contrattuali di tali misure 
— stabilità sul fondo e pie¬ 
no riconoscimento del di¬ 
ritti sindacali dei contadi¬ 
ni — gli impegni governa¬ 
tivi hanno carattere evasi¬ 
vo ed equivoco, aprendo 
la. strada ad un superamen¬ 
to della mezzadria non già 
col trasferimento ai mez¬ 
zadri della proprietà del 
poderi, ma con restromis- 
sione dei mezzadri c la co¬ 
stituzione, a spese dei con¬ 
tributi statali, di aziende 
capitalistiche. Il program¬ 
ma governativo propone 
la costituzione di enti di 
sviluppo, ma quanto an¬ 
nunciato sulle strutture c 
sui compiti di questi enti 
non dà alcuna garanzia che 
non si tratti di organismi 
burocratici, di mero de¬ 
centramento amministrati¬ 
vo, privi di collegamento 
organico con le regioni, le 
province, i comuni c le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 


Alla giusta rivendicazione 
contadina di elevamento 
delle pensioni, il governo 
ha dato una risposta nega¬ 
tiva nonostante le ripetute 
affermazioni sulla necessità 
di assicurare ni contadini 
condizioni di purità con 
quelle degli altri settori 
produttivi. 

D’altra parte rimangono 
ancora molto forti, aU'in- 
terno della maggioranza go¬ 
vernativa e nel paese, le 
prc.ssÌonl c le resistenze dei 
gruppi agrari e capitalisti¬ 
ci che si oppongono ad una 
soluzione positiva dei pro¬ 
blemi contadini c rifiutano 
persino i timidi impegni 
del governo. 


Fallimento della 
politica agraria 


Il programma governati¬ 
vo conferma, tuttavia, che 
la politica agraria inaugu¬ 
rata a <Strcsa ha fatto falli¬ 
mento. La via dello svilup¬ 
po capitalistico condiziona, 
to dai monopoli non ha ri¬ 
solto ma inasprito lo squili¬ 
brio tra l'agricoltura o gli 
altri settori produttivi, men¬ 
tre ha aggravato le con¬ 
traddizioni interne dell’a- 
gricoltura con le più serie 
conseguenze di ordine eco¬ 
nomico c sociale. L’esodo 
di massa dallo campagne 6 
una forma di protesta, ma 
la rivolta della coscienza 
contadina si manifesta so¬ 
prattutto con lo sviluppo 
del grande movimento per 
la riforma agraria che ve¬ 
de schierate tutte le cate¬ 
gorie contadine, alleate col 
movimento operaio, contro 
i monopoli, la grande pro¬ 
prietà fondiaria e il capita¬ 
lismo agrario. 

La lotta per la conquista 
della terra a chi la lavora 
c per lo sviluppo di una 
agricoltura fondata sulla 
proprietà contadina, asso¬ 
ciata volontariamente c as¬ 
sistita dallo Stato, sì arti¬ 
cola oggi nei seguenti 
punti; 

a) superamento delia 
mezzadrìa, del latifondo 
contadino e del piccolo af¬ 
fìtto. mediante il trasferi¬ 
mento della proprietà della 
terra a chi In lavora, con 
Io stanziamento immediato 
di adeguati fondi per ren¬ 
dere operanti, attraverso 
l’csproprio delle terre, gli 
impegni governativi; 

b) misure legislative 
sui contratti agrari che, 
rendendo operante il di¬ 
ritto di surrogazione, assi¬ 
curino ni contadini la sta¬ 
bilità sul fondo (giusta cau¬ 
sa), la partecipazione alla 
direzione, l’accesso ai con¬ 
tributi statali c al credito 
agrario, l’abolizione di ogni 
clau.sola servile c il pieno 
rispetto delle libertà sinda¬ 
cali c democratiche; 

c) la creazione di enti 
di sviluppo, retti dcmocra- 
ticamcntc. aventi diritto di 
esproprio, che divengano Io 
strumento delie Regioni 
nella programmazione c at¬ 
tuazione di una politica di 
sviluppo fondata su un pia¬ 
no nazionale di riforme c 


di rinnovamento agricolo, 
con la partecipazione atti¬ 
va e responsabile dei co¬ 
muni, delle province e loro 
consorzi, c delle organizza¬ 
zioni sindacali, contadine c 
cooperative; 

d) elevamento imme¬ 
diato delle pensioni dei 
mezzadri, coloni c coltiva¬ 
tori diretti, uomini e don¬ 
ne, a 15.000 lire come de¬ 
ciso per gli altri lavoratori; 

e) un radicale muta¬ 
mento della politica degli 
investimenti in agricoltura; 
i fondi del plano verde de¬ 
vono andare ai contadini, 
.singoli ed associati, per le 
trasformazioni fondiarie c 
agrarie; gli stanziamenti de- 
vono essere di gran lunga 
superiori u quelli attuali, c 
destinati a nuovi investi¬ 
menti individuali o collct¬ 
tivi dei contadini, alla co¬ 
stituzione di nuovi impianti 
u gestione democratica; 

/) parificazione delle 
condizioni assistenziali in 
particolare per quel che ri¬ 
guarda l’assistenza farma¬ 
ceutica, l’assistenza mater¬ 
nità allo mezzadre; e at¬ 
tuazione immediata degli 
sgravi fiscali promessi dal 
governo e di quelli richiesti 
dalla Conferenza agraria 
nazionale a favore dei con¬ 
tadini. 


La lotta 


delle masse 


' Alla lotta unitaria dello 
grandi masso contadine o 
popolari per questi obictti¬ 
vi, le organizzazioni del 
partito c tutti i comunisti 
sono chiamati a dare il più 
largo contributo, con ini¬ 
ziative specifiche e con Tat- 
tivo appoggio olle organiz- 
zazioni c ai movimenti di 
massa dei lavoratori della 
terra, ai sindacati unitari, 
alle associazioni contadine, 
allo cooperative, ai comi¬ 
tati per la riforma agraria, 
ai consorzi di miglioramen¬ 
to agrario. Spetta ai comu¬ 
nisti lavorare c lottare col 
massimo impegno nelle as¬ 
semblee elettive dei comu¬ 
ni, delle provìnce, delle re¬ 
gioni c in Parlamento, per 
far affermare le legittime 
aspirazioni dei contadini c 
per far avanzare una poli¬ 
tica di rinnovamento c di 
riforma agraria. 

In particolare il partito 
chiama oggi i suoi militanti 
nei sindacati, nelle associa¬ 
zioni contadine, nelle coo¬ 
perativo e nei consigli co¬ 
munali e provinciali a dare 
il massimo appoggio alla 
organizzazione delle confe¬ 
renze comunali e zonali, c 
alle iniziative di lotta che 
ne scaturiranno, cd impe¬ 
gna i parlamentari comuni, 
sti a sostenerle attivamente 
nel Parlamento. E’ da una 
estensione a tutto 11 paese 
delle conferenze agrarie co¬ 
munali, promosse dal Co¬ 
mitato nazionale per la Ri¬ 
forma Agraria, che può sca¬ 
turire un movimento gene¬ 
rale per la riforma agraria 
che unisca attorno alla clas¬ 
se operaia le grandi masse 
contadine e la maggioranza 
delle popolazioni. 


per l'aumento ' 

_ ^ Elusi i problemi del controllo parlamentare e dei lavoratori - Diminuisce nel 1962 

pdISlOn I deiroccupazione - Aumenta la subordinazione alla politica dei monopoli 


Domani a Firenze parlerà Pon. Novella 


L’ stata distribuita ieri la mini assoluti la differenza è delle autostrade. dustria manifatturiera vanno 

Relazione piogrammatica del di circa 95 miliardi. Resta relativamente bas- sempre più ingrandendosi 

ministero delle Partccipazio. per quanto si riferisce al- so l’incremento degli inve- con quelli del capitale priva- 
ni statali, nella quale si dà l’occupazione e da rilevare stimenti nel settore energe- to, nazionale e internazio- 
un consuntivo delle atttivita un aumento di 17 mila unità tifo, che — come è noto — naie, sia nella forma diretta 
svolte nel 19(51 e si fa il pie- ii.spetto al 1960. tale numen- è di primaria importanza ai della partecipazione (anche 
La protesta delle categorie dei linanziamenti pubblici ai ventivo jier il 1962. nonché to e stato assorbito per oltre fini dello sviluppo econo- paritaria e di minoranza) sia 
contadine per l’esclusione soli contadini. *1 (piadrienno ’62-’()5. re- il 50% nei ser\’izi; le previ- mico. Va però sottolineato indirettamente attribuendo 

dai miglioramenti recente- Questi temi saranno al cen- lativamente al Mezzogiorno, sioni per il 1962 però met- che la media degli investi- alle industrio pubbliche un 
mente apportati allo pcnsio- tro anche delle grandi ma- Ifìfìl fìl* investimenti tono già in evidenza una di- menti destinati al Mezzogior- ruolo di «economia ester¬ 

ni di-llo altro categorie di la- nifestazioni <lei prossimi complessivi delle partecipa- minuzione delle capacità di no resta ancora sensibilmente na > rispetto airiniziativa 
voratori, é in pieno svilup- giorni. Domani, venerdì, ha ''•oni statali hanno raggiun- assorbimento di mano d’ope- inferiore a quel 40% fissato privata. 

po in tutto il Paese Le ma- luogo a Firenze il secondo to rammontare di 514 miliar- ra. per il 1962 si prevede dalla leggo por sollecitare lo per il 19(52 si prevedo un 

nifestazioni — che raggiun rotlooo tiei contadini toscani di, con un incremento pari infatti un aumento di circa sviluppo del Mezzogiorno. ulteriore sensibile aumento 

gei-anno nei prossimi giorni parteciperanno circa al 12.6% rispetto al 1960; in 13 mila unita, nonostante Inoltre desta preoccupa- degli investimenti industria¬ 

li numero di diiemiH _ non ventimila lavoratori. La ma- particolare tale aumento e l mcreinenlo degli investi- zione il fatto che nella Re- li. che dovrebbero passare da 
si limitano però a denuncia- •lifvstazione avrà luogo in stato del 14.6% nel settore menti. lazione si manifestino riserve ;na a 551 miliardi, di quelli 

1 . I- pia-/za della Signoria e si Im- industriale, inferiore quindi L ammontare degli investi- sulla possibilità di mantenere nel settore energetico, da 163 

.r, ». '^'*iaz.ione epe e p(,,nieià su un comizio ilei airaumento regisratosi nello menti nel Mezzogiorno che un elevato livello di investi- 

stata o))erata contro i vecchi compagno Agostino Novella, stesso periodo per il com- nel quadrienno 1958-’61 ora menti ove non si proceda a 

lavoratori della terra, ma altre manifestazioni plesso degli investimenti in- stato pari a 422 miliardi e una sollecita programmazio- 

partono da questo fatto come programma, particolare ri. dustriali privati e pubblici, che per il 1961-’64 veniva ne di nuove iniziative nel 
dall ultimo esempio di una |i,.vo hanno quelle che si che è stato pari ni 17.4%. Il valutato in 888 miliardi, per settore manifatturiero, dal 
politica che subordina ogni svolgeranno a Viterbo, con minore incremento degli in- i| quadriennio 1962-’65 e momento che si ritiene diffi- 
migliornmento delle condì- |j, partecipazione del presi- vestimenti industriali del previsto in 1.042 miliartli. Si cile un ulteriore ma.ssiccio 
/.ioni dei contadini ni disc- dento dell’Alleanza Contadi- settore a partecipazione va e quindi in presenza di un investimento nei settori di 
gni dei gruppi dominanti. na sen. Emilio Sereni, Po- messo in rapporto con il fat- cre.scente flusso di investi- base. A questo proposito. 

Per questo, i comizi e le senra (Esposto). Empoli (Ve- to che gli investimenti ef- menti pubblici nel Mezzo- proprio in rapporto agli spe- 

assemblee affrontano ampia- roncsi). Latina (Tabet). fettivamente realizzati nel giorno, destinali prevalente- cifici problemi dello sviluppo 

mento i temi della riforma Ca.ssino (Grifone). Napoli 1961 sono stati inferiori del mente ai settori siderurgico, del Mezzogiorno, va notato 

agraria o della destinazione (Avolio) 13% a quelli previsti; in ter- petrolchimico, meccanico e che gli investimenti dell’in- 


Riuscito 
sciopero 
sulle ferrovie 
CalabrO'Lucane 


Si estende il grandioso movimento nelle fabbriche del Nord 


I 4 mila operai della Bianchi di Milano 
entrati in lotta con i 70 mila metallurgici 





Deniiiiciate 96 lavora- 
Irici (Iella Siemens 
Oggi rincontro sìn- 
(la(‘ati - Confìndiistria 


BI 5 PETT 

PELLA 

miJiiziO: 


Mll,.\NO 


Un aspetto dell» monUestazione di strada cITettiiata dalle lavoratrici della Siemens 


MILANO, 4. — Lo scio¬ 
pero dei scttantamila metal¬ 
lurgici è proseguito oggi con 
numerose manifestazioni e 
con l’entrata in lotta di nuo¬ 
vo aziende. Fra queste un 
particolare rilievo ha avuto 
lo sciopero della totalità dei 
4 mila lavoratori della Bian¬ 
chi-Moto di Milano. 

In tutte le fabbriche del¬ 
la categoria di Milano si va 
intanto preparando lo scio¬ 
pero dei duecentomila me¬ 
tallurgici proclamato dalla 
FIOM e dalla CISL provin- 
triali per l’il aprile prossi¬ 
mo. Il Comune di Milano ha 
messo a disposizione il ve¬ 
lodromo Vigorelli per la ma¬ 
nifestazione indetta per la 
occasione dai due sindacati. 

In seguito alla interpel-. 
lanza presentata le scorse*^ 
settimane al sindaco di Mi¬ 
lano dai segretari responsa- 


Lu sciopero dei dipen¬ 
denti delie ferrovie Ca- 
labro-Liicanc è riuscito 
ieri in pieno. L’astensio¬ 
ne ha raggiunto punte 
dei 1(J() per cento. Nes¬ 
suno operaio, ne.ssuii mac¬ 
chinista si è presentato al 
lavoro. 

Su 40 treni che noriiial- 
mcnte vengono effettuati 
sulle tratte C’osenza-Ca- 
tanzaro e Cosenza-S. Gio¬ 
vanni in Fiore solo tre 
treni • hanno funzionato, 
azionati c condotti da al¬ 
cuni dirigenti e fuiizio- 
iiari. 

Lo stesso è avvenuto per 
le corse automobilistiche. 
Anche sulle linee distac¬ 
cate nelle tre province Io 
sciopero ha raggiunto pun¬ 
te altissime. 

L’azione degli autofer¬ 
rotranvieri deile Calabro- 
Liicanc continuerà: così 
è stato deciso in due af¬ 
follate assemblee. Doma¬ 
ni avrà luogo un altro 
sciopero generale di 21 
ore; da sabato in poi fi¬ 
no al 14 aprile avverran¬ 
no scioperi di categoria 
della durata di » ore al 
massimo. 

A quc.stp lunga lotta 1 
ferrovieri 'delle Calabro- 
Lucane (una società del¬ 
la Edison) sono .stati co- 
•stretti daU’atteggiamcnto 
assolutamente negativo 
della azienda dinanzi al¬ 
le richieste salariali e 
normative avanzate. 

a 246, c di quelli nei ser¬ 
vizi da 181 a 226. Relativa¬ 
mente alla composizione si 


bile c aggiunto della FIOM rileva un aumentato peso de¬ 
milanese. Socchi e Alini, d» investimenti industriali 


11 nuovo contratto dei siderurgici americani 

In materia salariale Kennedy 
torna alle vecchie frontiere,. 


nella loro qualità di consi¬ 
glieri al Comune, sulle ini- 


prev’alentemente dov'uto al¬ 
l’impianto di Taranto (per il 


ziative che si potevano as- 1962 gli investimenti nel set¬ 
sumere nel quadro del mo- toro siderurgico dovrebbero 
vimento rivendicativ’o della essere pari al 25% del totale 
categoria, la Giunta mimici- di tutti gli investimenti). 


p.ale ha pr*;^o in esame lo complesso l.a « Kelazio- 

svihippo delle vertenze del programmatica > confer 
lavoro in corso e 1 opporti!- tendenza aH’accresci 

iuta di un intervento media¬ 
tore del sindaco. 


ma la tendenza aH’accresci- 
mento dell’intcrv’ento pub- 

‘^Do^mnr'acqrdsteranno un Sif.>.z*òne fn'eSf in" 
particolare rilievo gli scio- ^ustri.aTc ^ 


interv’ento 


I sinducati USA hanno accettato, in sostanza, di subordinare gli aumenti salariali si^emS^AiTa^Ro^^^^ Tibb.' specie per quanto si ri- 

alla politica di sviluppo: ma ciò non aiuta a rivitalizzare Feconomia americana n^cènu ed hf au’^^ neV qfia'u nmp^Là"pubbhca 

--—- - - •'—----—--medie fabbriche. coesiste con rinizialiva pri- 

II nuovo contralto dei sUlc- tre non prrt'Cilc nessun nu- rullo livello della (lisoccupazio- re di puri passo con l'aumento Nel tardo pomeriggio è sta- vata. obbedisco alle csigen- 

nirpicl uincricani è stato rati- mento delle ^ paghe ~ (peral- ne, il basso ritmo di inercmen- delle produttività. In effetti, ;! ta recapitata a 97 lavoratori ze della «conciliazione tra 

ficaio il 30 marco dni 170 meni- tro quelle dei siderurgici so- lo economico, il deficit della contrasto nei negociati per il Lavoratrici della SIT- finalità pubbliche assegnate 
bri del -Comitato per In po- »« R- ptn elevate ni USA: bdoncii» dei pagnmenti. contralto tni .sindacato e padro- siFAÌE^sS la denuncia inol- alle partecipazioni statali e 

litica salariale- del sindacato. 3.2-1 dollari all'ora, o 127.33 ni- I-impostncionc data dal sin- ni si srolgeea all interno di ^^ilori di redditività In 

Ae lin dato l aniiuncio olio Siam- a jruinm^m rcstoro neiranibilo di apio - proprio delle politiche del complesso a par- questo modo la Relazione 

* Vnrilr Dn.s.scll 12 mesi per la riapcr- questo disegno, ed e.nci lo con- padronnli-poecrnative d'Amcri- twipazione st.atale per le ma- programmatica conforma la 


Mac Donald il 1 aprile II passali 12 mesi, per la rinpcr- questo disegno, ea e.nzi lo con- panronan-poecrnaiive o ^ymcrr- 
. , Miro dì trattative iter un all- sohdaea inteprandosi lu esso ca c d'Eitropa. c si scolpeva so- 

contratto, che era stato definito orano l'.ssa s: basara • diclitaratamen- lo sul modo di intendere r di 

tra la dclepazione operaia e .. , ... „ * '''d vrnicpio (posto a base misurare la profluttirità 

quella padronale tl 2S marco. ni parte dell on I <fr/r(immi»ii.<trorioiie Kcmiedy. Ma è molto dubbio che min 

avrà una durala di 2 anni, e derivante dall aumento dei ^ politica economico - siffatta politica pos.sa scrrire a 


Con le decisioni prese ieri dal Senato 


Successo di200,000siataii 
per io indenniià intogrutìve 

Approvati gli aumenti per RM e complementare — Serv iranno a coprire Foncrc — La 
Federstatali conferma io sciopero per le categorie escluse dalla voce retributiva 

Il Senato ha approvato ieri 1 in tal modo è eliminato ogni!ministero della Sanità e illvcdim.'r'.ti aào;i.i;i d.d.e .m 
sera i due provvedimenti tri*lostacolo all’approvazione dei personale del ministero del rità .«.loit.ino coman.-.u -o 


.* '■ in ^ fi* ^ _«Il fili I ( urli; r'f II - 

precede im onere plobate per ° ' sociale e fatto proprio dal sin- 

i padroni di IO ccnts all’orn II trasferita per avviare un ('alimento dei co.sti 

suo ammontare però remi in- sterna «fi indennità per far fron- ,]rlla manndopern <frbba nnda- 
teramente nrersafo in un au- te ni errscerm problemi di di¬ 
mento delle ferie e di altri isf.- soeciipactone tecnolopice. l'na --—— 

tuli di salano indiretto concecione che cerchi per qne- 

Tiittavia 'I contratto, men- sta va la .solucione ilei problr- \ \ 

_ ma e orviamente nssurda m m i 

■ pericolo.^a. Nei limili, intiai'i :. 

,]a1 CkAmaff-rk di mi« solucione ih uno dea3’j--- 

“ I Clal OCIIACO aspetti, sia pure non <li fondo i > 

- del problema, la realicce.ciont | GRECIA: persecu 

__ contrattuale presenta indubbio 


sohdaea inteprando.si in esso ca c d'Europa, c si scolpeva so- nifestazioni di protesta cf- subordinazione dcU’interx'cn- 
f:.<:sa .s: basava - dichiaratamcn- lo sul modo di intendere e di fettuate nei giorni scorsi da- io pubblico alle leggi del¬ 
ie - sni vnnc-vio (posto a base misurare la produttirità vanti alla fabbrica. Fattuale mercato e quindi 

dell ammini.siracione Kennedy. Ma è molto dubbio che ima pomeriggio di domani alla espansione monopolisti- 

delia .sua politica eeonomieo - siffatta polittca po.s.sa .scrrire a ^ Fanniin- ea Questo orientamento ri- 

sociule e fatto proprio dal sin- nritaliccarc l cconomin amen- intorlnniinrio Wiit.sio oriLiuunu.iiiu 

durato) che l'a.imento dei co.sti caria >"^«"<^0 interlocutorio ecvo una ulteriore conferma 

(/rHd niiirir>doprra drbbti amlt:- I- fra i sindacali c gli imprenuj' manifesti indiri 77 i di mo¬ 

tori— ^sollecitato di fatto lial- stegno della espansione pri- 
' ■ ■ ' ———“ " 1 ID— per (liscntere l.i di- ^ata anche nei p.aesi sottosvi- 

_ _ '' — sdetta anticipata del contrat- L,ppj,(j. ^^a l’altro nel 1962 

C A T/ yW’f Hit filali fi naziona e dei mctalmecca- investimenti del- 

lyiCéMj «.c. I a r.chi^n delia ^ 

---.LMI.-, Co^Hmliistrin. tanto sol- . .. 

/'Drr'iA * »* • j I lecitamente da lasciar pensa- Kelati\amentc al Mezzo- 

iiKLLlA: perseciuione antisinaacaie pv che addirittura la deside- giorno viene esplicitamente 


SINDACATI NEL MONDO 


GRECIA: perseciuione antisindacale 


contrattuale presenta iri.fubb.o ^ j j . nss»» riaffermato l’indirizzo a pro- 

’nteresse. Con essa, infatti. ! Crrn’riui.i .1 .'^viUipp.irsi in Grec a l.i pre.csiono de; .cindac.'.ti ^ «oniiiro nelli nolitirA dei 

sindacato contratta una solu- oor.iro = 1 . r.rri"; e le ni.«ore di contino messi in alto dal go- La UIL si v. come o noto. ‘ .. .:i‘ 

;ionr. pure di natfirii Unix- \vmo contro d.r con!: s ndacal . oltre cho poLt:cL La misura astenuta dall a 7 ione integra- - poli ni s\!iiippo> e quincii 

ruta, in ordine a un problema che hi sp.nio 1 s nd-ic..!. .t re.ig re è l'.irre.sto di M.ts;katcos. in corso .n.ssumondo ri- di una caratterizzazione dc- 

r.-senriisie che i sindacati nord- presidente del .s.nd.'.c.Uo in.niTor.. cfTeUn.uo .i!!.! v;ci’i:a d. pclutamcntc nelle fabbriche 

janierieunt sono chiomati ad uno se oivro contro^ le ni n.'.eee d. 1 cf iiz-.inienTo Mi.s.ka- jj.j lo(t^ posizioni di rottura 


atfrontnre in questo momentnìKos e ?• .'o poi i-,>ntin..'o 

L’.ittuofe rertenra ilei .s'de-j ijrfcMrki 

riiroici inrece si è scolta .sen-j HONDI 

r.i che In mneslrtlnra sia statai 
rhiamota od esprimere l.i su n t;i .-.dereii': 
eombtìfiirila I.T.r.r.o oeeiip .To un 

l’ilo .sciopero dei «iderurpiciIFri; !. n Hondiir.i.s. 
larrebbe inc'so enormenieni.’ Hondiir.,? 165 jttI.ì 
ineba s'ti.-.rcione; proprio pe» 7 one d. b m .ne 
rpie.sto r«:mmint.sfracione Ken-| 


TO .-i!!.! v;ciì:a d. pctutamcntc nelle fabbriche di investimenti chiaramente 
.r.menTo Mits.ka- posizioni di rottura non conforme alle esigenze 


..jr,To i-oii.iu 11 . 11 ,....- . 1 . 1 V. iir.,..!., 11.0 .s.^c-j lotta posizioni (li rottum non coniorme alio esigenze 

■' ‘■''otin-.'o dell’unità o addirittur.i « cni- di sviluppo dcU’intcra area 

urkiiiUtDAC • • J- jiuire> con manifesti contro meridionale. Per i problemi 

HUrlllilKAS: occupazioni di terre ilo sciopero, accordi separa- della politica energetica non 

.-.deren-; .V. Con, : .to eenT-Ie nn t..r,o d- contado OM-FL'\T ed il ri- 5 , v.a oltre la timida richie- 

oeeiip.to un. -r..nà- propr e'a 'errtn de:.-, ('n.te.l i»‘"a Stenle polemica sta di unificare il sistcm.i 
n Hondiir.a.^. !.. Comp..cn .. Nord..n..r.e ..n . p.r^s rde inifr*' > sind.nc.ati. che e stata elellrico nazionale «in con- 
165 iTi'l.a e'"ari .li terr.i o eon‘r.'»ÌI . rm'er . p’-onii -1 liquidala di fatto dai Lavora- formità con le esigenze d; 
■ b ui .ne 'tori con la loro nnassiccia vm jii.ino nazionale di svilnp- 


butari che aumentano le ali- decreti, senza alcuna modifi- Lavoro. seven ii 

quote dell’imposta di Rie- ca alla dccorienza dal 1, gcn- Proprio ieri, la commissio- ® 
chezza mobile delle categorie naio scorso. nc Finanze c tesoro del Sena- poiazione 

A e B, e dell’imposta com- In base a ciò la Federsta- to non è riuscita a varare i 

plementare progressiva sui tali ha sospe.so lo sciopero provvedimenti che prevedo- ^ 

redditi. Hanno votato a favo-della categoria, conferman- no la concessione delle m- VOS 

re democristiani, socialdcmo- dolo però per quelle branche dennità integrative, poiché il 

oratici, comunisti e socialisti; di dij^ndenti dello stato ohe governo ed i sottosegretari * 

i liberali e le destre si sono ancora vengono esclusi dal- Bovetti e Giraudi sì sono ri- ccoDCi 

.'astenuti. ^ le «integrative», come i di- fìntati di accogliere gli e- ^ 

Con i due provvedimenti si pendenti dcll’A.N.A.S. che mendamenti che tendevano 

; reperiranno i mezzi finanzia, scenderanno in sciopero do* ad estenderle a tutte le ca- SOFIA. 

^ ri necessari per la concessio- mani e dopodomani riservan* tegorie. anminziat 

J ne delle indennità integrati- dosi di effettuare nuove fer- - in Bulg.a 

^^ve a circa 200 mila statali, mate. 13 moctilcrie petrolio 

^aLa Federstalali-CGIL, aiispì. Altre categorie che riman. p . "ere f 

cando che ora la Camera ap. gono in agitazione perchè CUHISC O DOri portanz.i 


severi (un mese di eh.usum) «<’((9 ha tatto di tnlfo per ei -, 


MAROCCO: nuove nazionalizzazioni 


e sono v-.ls.. \liuono per il "ido. pur non ricorrendo ni , ^ „ i 

momento, a r.itis ciir.'.re I.a po- onesta occasione e.lla ìepae Tati -1 L prive'*''* d n.iz..’>n.ìI.zz.TZ one .sv.Uipp.i in ALaroii-o 1 

polazione ” llarilcy la cm applicacione h.. v. '*ondo intore^^'.n". .lettori pro.iuttiv; Fr » le u!t me nazon.i-j 

_,jia colp'io li morimenro .onifi:. Ii/z.Ve. Li Socict.i per l'energi.T eiettr r.i. (iiielì.a per la d.s'.r 

m- . . , . cale americano durante altn- biiz ore deU’.acqm. del z.is e deH.i elet’r e.t.'i. La eompacn a 

VOStl ^laClinenfl lotte Kennedy ha chiaramen- del.e ferrov.e I,',,*tii.T7.one dei deere'. rel.^'N. r.werr.a nelle; 

• dimostrato che per qiian’n prO'* me ■settim.an,' < 


Vasti giacimenti 
di petrolio 
scoperti in Bulgaria 


' p.ai tecipazione .alla lott.a. 

i Trattative 

tra i braccianti 
; e la Cassa 

! del Mezzogiorno 

! Tr.'iit.'it.ve fr.a i s ndacat 


po ». Nella Relazione p;o- 
grammatic.i di quest’anno l.i 
novità è appunto rapprcsen- 
t.ata dalla affermazione del- 
Li necessità di un piano n.a- 
zion.ale. cui dovrebbe subor¬ 
dinarsi l’intera politica delle 
c partccip.azioni statali. Non si 


SOFIA. 4. - Radio Sofl.a. hi ‘T-J ’ V'rntn là réV 
, sta ver:enca — • stata la rr.t- 

anminziato 6ta6era La scoport.a ij--arione di una - pacifica - 
in Bulgari.a d. g..aeimenti di ^oltizione delle (iiiesfioni sinda. 

ve a circa 200 mila statali, mate. 13 mocellcrie petrolio tanto vasti d.i as-sur- cab sul tappeto, tate da nas- pendone si agz.ra or.a sul .àà'i della pagr. I Pastore ha mv.ato un.a v uYiio».r.iin..i ip.i 

La Federstalali-CGIL, aiispi. Altre categorie che riman. . . b • •'* d. grande m- sorbire r fermenti e le spinte Icomumcazionc .alla Fedcrbrac- ni/zazionc del settore delle 

SìoSIumoniTr pVo?: fs°c"i:sc‘"d«uf :treV?^vo“ ".ì ■ . GHANA: ■ etere», penefric.» oUdi» l' oo.L dopo, mo.,. irèSSo dc‘^u”cnum 

vedimcnti. ha notato come sia sono i ditKndcntl del corpo stale’^SdSc‘ì'ra‘’ri S.'ò opena ad Ancona la prima conferenza panalrieana Sb.hfà' di “rifare ‘.iarf’è “'J'.'™'' 'Sigine‘'.'il 

cosi stata fornita la necessa- delle miniere, i cancellieri, g ^ q 31 marzo a Bari per aver Sofìa ~ sono «itati sco- (jjjopno anche in relorione ai delle org.anizzazioni cont.adine. Vi parKxipano delegazioni d. contratti di una parte tra le f.l^***^ induslric di 

ria copertura per l’onere de- il personale delle cariche di. messo In vendita salsicce con- ppì pre^ói dei villaggi di .niHfi* che dovevano scioglie- sedici paesi. Si discute sulFuniflcazione degli obbiettivi dei p.ù d.sagLatc del bracciantato -itato, dell esercizio del 

rivante dalla correspon.sionc rcltive del ministero degli E, fezlonato con anidride solfo- Dolnl Dabnik c d; Gigon. nel re. o fcnfarc di scioolfcrc. nel- contadini africani e delle industrie connesse rdla agricoltura, agricolo, soprattutto nel Mezzo- tcro di controllo da parte del 
ctolig indennità integrative; steri, i medici c vctcrinal del rosa anUfermeniativa. 1 prov- da>tretto di Picven ha situacionc e nella struttura II presidente Nknimak ha parlato a’.l’apertura dei lavor.. g.orno ^ ^ Parlamento c dei lavoratot'. 


nguarda ta politica salar.r.ìe Tr.'.tt.'.t.v'e fr.i i s ndacat; c partccip.izioni statali. Non si 

torna alle - vecchie NORVEGIA: aumenti delle pensioni organi d.r cent; dcILa Cas-lf.^ pero — nonostante gli im- 

Elcmciito essenciale della poh- v del Mezzogiorno saranno coprii oreci urvbo uni nm-c 

fica“di Kennedy e del nu'ni.sTro y ,1 pr.mo apr-.le le ponsion; sono state .aument.ate .n Nor- ■"•pcrte por definire ;n termi- , ’ ... , . " 

del Lavoro Goldberp — m que- modo piuttosto cospicuo. 5 .a quelle d: inv.alidilà che m sind.ac.-tli il rapporto di i.a- ocil ultimo clionttito parla- 

sta ver:enca — •' stata la rea- ,j. v,.cch=aia. L'aumento è stato del 23'r. d.'.lle .-.Ituali 2 676 'oro de: br.aco.ant: che e-e- mentarc — alcun nferimcn- 


liccacione di una - pacifica - corono .all'anno .a 3.343. Il rr.agg’.or onere d: 225 mil.on; d. co- SU'^no Ia\on :dr.aul,co-fore- .j, problemi di una cffi- 
(oFiizione delle questioni snida, rore sar.a .a c.ir.co del r.idren.,to m misura che va dal 75 al l^n questo senso .1 m.n.- Hamncratì.-'i nrn * 

cab sul tappeto, tale da nas- pxì'. La pendone si agc.ra ora sul della paga Pastore ha .nv.ato un.a c atmocrauLa or^i 

sorbire i' fermenti e le .spinte comunicazione alla Fedcrbrac- ni/zazionc del settore delle 


ri nepb indirizzi propramniaticij 


ha aggiunto pocernofici. Di questo avevano 
na aggiunio ^^.^nomlco-sociolc americano; 


GHANA:-conferenzz panafricziz couUdina 


portanza noii.a marci.a dell 
Bulg.ir.a verso .1 social emo. 
I giacimenti — ha aggiunti 


c.-ant; nazionale. l|>.ariecip,a 2 Ìom. e quindi del- 

( Si Y'JpSP dopo molte|i, costituzione degli enti di 

del controllo del 

Isib.lita di trattare salari el”^_ _ . 11 . —_, 1 . 


economico-soeiale americana.' S. è apert.a .ad Ancona la prima conferenza panafricana sib.lità di trattare salari e ciìrt jndnctr.p di 

bisogno anche in rclozione ai delle org.anizzazioni cont.adine. Vi parKxipano delegazioni d'. contratti di una parte tra le S?'. inausiric ni 


connessc rdla agricoltura. |agricolo, soprattutto nel Mczro- 


pertura dei lavor.. ‘g.orno 


tcro di controllo da parte del 
Parlamento c dei lavoratot ’. 






















'l’UnitA_ 


Difficile ritorno alla normalità dopo dieci giorni di crisi 


(sifavedì 5 aprile 198 !: • F«f« '9 


l’ex capo della R.A.U. In Siria 


La stampa londinese imperversa 


sull’idillio Taylor-Burton 


• 


e stato scarcerato ed esiliato 


VScixfifccfOiff per Lu» 
propone il «Daily Skeich» 


* ---■ __ __ _ __ _ ■ ■ _ --- ■- --- j -, M-pwL, 

Fuggiti i rivoltosi di Aleppo - La portata e le prospettive del compromesso con le correnti nasseriane 

lASCO, 4. — Il ritorno<riani. La radio di Aleppo (cheicon l’Egitto — costituiscci La misura viene giudicataipiù vasta narlonc amba. j moro di cittadini o 


Crisi (li nervi della signora Uiirton nella casa londinese ove si è rifu¬ 
giata con i bainluni • Ma gli amici so.stengono die non ci sarà divor^io 


DAMASCO, 4. — Il ritorno, 
della normalità in Siria, do< 
po dieci giorni di travaglio e 
di crisi, 6 ancora faticoso. 
Nella capitale la vita ha ri¬ 
preso n fluire tranquillnmen. 
te, ma ad Aleppo e nella 
regione settentrionale vi¬ 
gono ancora le durissime leg¬ 
gi dello stato d’assedio: il 
coprifuoco è imposto du¬ 
rante tutta la giornata ad 
eccezione di tre ore mattuti- 
ne( dalle 8 alle 11). duran¬ 
te le quali i cittadini pos¬ 
sono uscire per fare acqui¬ 
eti. Gli assembramenti di più 
di cinque persone sono vie¬ 
tati e forti nuclei di soldati 
c poliziotti vigilano a tutti 
gli angoli, mentre perquisi¬ 
zioni e rastrellamenti di al¬ 
mi sono in atto in tutti i 
quartieri, presso le abitazio¬ 
ni di quanti siano sospetti di 
avere preso pai te o di ave¬ 
re appoggiato la rivolta dei 
« liberi ufficiali > filona.s^e- 


rlanl. La radio di Aleppo (che 
per la prima volta dopo quat¬ 
tro giorni ha trasmesso oggi 
gli stessi programmi di Ra¬ 
dio Damasco) rivolge inin¬ 
terrotti appelli alla popola¬ 
zione perchè rimanga calma 
e fiduciosa * nei destini del¬ 
la patria araba» e perchè 
ogni cittadino in possesso di 
armi si rechi a consegnarle 
ni più vicino posto di po¬ 
lizia. 

Stando allo notizie da 
zVleppo, la sconfitta degli 
clementi fllonasserianl risul¬ 
ta clamorosa. Oggi stesso si 
è appreso che gli ufficiali, 
che hanno diretto la rivolta 
della guarnigione settenti io¬ 
nule sono fuggiti, non si 
sa in quale vicino pae¬ 
se. Si sottolinea tuttavia 
che l’impegno assunto dalla 
nuova direzione politica del 
paese — di indile cioè al 
più pi osto un referendum 
sul problema della riunione 


con l’Egitto — costituisce 
una vittoria delle correnti 
unitane arabe, politiche e 
militari, di tutta la Siria. 
Come si è detto, Tlmpegno 
del referendum è stato as¬ 
sunto dai civili e dai mili¬ 
tari che hanno liquidato in 
una volta sia la rivolta del 
28 marzo, sia quella di zMep- 
po del 31, con 1 documenti 
appiovati alla conferenza 
nazionale di lloms. 

L’incontro di Homs è lo 
unico elemento sul quale, al 
momento presente, ci si deve 
basare per giudicare della 
portata e delle prospettive 
della situazione siriana. Fra 
le altre questioni sollevate 
e decise ad Homs figura la 
liberazione dell’ex presiden¬ 
te del consiglio esecutivo 
della regione siriana delia 
HAU, Serrai, aricstato e im¬ 
prigionato in seguito alla ri¬ 
volta militare del .settembre 
IflGl. 


La misura viene giudicata 
una importante concessione 
alle correnti nasseriane. A 
Serrai, tuttavia, non è sta¬ 
to consentito di rimanere in 
Siria, ed egli — con la mo¬ 
glie e la figlia — ha lasciato 
oggi stesso Damasco. 

Da lutto questo si può de¬ 
durre che chi ha vinto a Da¬ 
masco è la direzione imjIìIì- 
cn che reggeva già le sorti 
del paese prima del colpo 
di stato del 28 marzo, e che 
ha un orientamento di de¬ 
stra e un atteggiamento di 
ostilità nei confronti del Cai¬ 
ro. Ma questa considerazione 
va corretta nel senso che 
gli attuali dirigenti siriani 
sono stati costretti a prendi*- 
re atto doU’esistenza in Si¬ 
ria di un forte movimento 
unitario arabo, clic seppure 
non vuole più min iiimuio 
con r Egitto sul tipo ili 
1958, reclama tuttavia pa.^ici 
111 avanti in direzione di una 


più vasta nazione amba. 

Non a caso, piopiio oggi, 
l’alto comando miitlnro si¬ 
nano «garante della lega¬ 
lità dopo la scontitta dei n- 
voliosi di Aleppo ». lia ema¬ 
nalo un proclama in cui, in¬ 
sieme agli appelli uU’unità. 
SI afferma che < saranno de¬ 
cise le misure necessarie per 
realizzare gli obbiettivi su¬ 
periori del pae.se edificando 
una unione araba sana, rng-j 
gruppnnte l paesi arabi li¬ 
beri .su bn.si ben preparate 
ai fine di evitare orrori nel 
futuro ». 


moro di cittadini o delle 
massime eaiioho dello Stato, 
una .sfilata militare. Nella sa¬ 
la della Cupola del palazzo 
del Pnrlnmeiito sono state con¬ 
sentiate le docor.iziom decre- 
t.ète ti.il Prosidiiim della re¬ 
pubblica per 1 migliori Invo- 
i.itori in tutti l settori di at¬ 
tività Cerimonie analoghe si 
sono tenute nello maggiori 
città del paese. 

Insieme al numerosi mes¬ 
saggi di congratulazione il 
presidente della repubbllc.'i 
ungherese. Istvan Uobl. ha ri¬ 
cevuto anche quello del pre¬ 
sidente italiano Gronchi 



La festo nazionale 
celebrala in Ungheria 


Un chirurgo polacco 
ridà la vista 
a un cieco 


m'OAPKST. 4 — I.-Unche- 
ri.i il 1 celebrato occi eon un.» 
'Clic di m.mifc't.izionl la 
giornata della festa nazion.alc 
nell'.iiinivcrsarlo dell.» libera¬ 
zione del paese 

Nell.i e.ipit.ilc M è -.volt.!, 
.ill.i pre'Ciiz.i di un gr.m mi- 


V.\HS.\VI.\. 4 — In po- 

l.icco ili tò Olii.. .lozcf Cliod 1- 
ra, li.i ri.icqu 't.ito 1.» vist.i il»>- 
po 17 anni di cecità con una 
.ihilc oper.iz'oiic chirurgica ef- 
fcttiiil.i dii dr Henryk Skot- 
mcki .lil'o.^pcd.ito di Z miO'C 


I.DS ANr.Kl.KS — Delible 
ltit> nelils. i-N iiieglle ili Pillile 
Kislier, liilervisteta li.ii gior¬ 
nalisti u proposito del divor¬ 
zio tra Idz n l'Islior. lui ri¬ 
sposto con un « no eoiiuiieiit ■ 


LONDRA, 4. — Il popolare 
quotidiano inglese Daily 
Sketch (alcuni milioni di co¬ 
pie (li tiratura) commenta 
stamane il caso Elisabeth 
Taylor-Hlchard lìurton con 
queste testuali parole: « La 
siguora Taylor ha un gran bi¬ 
sogno di essere sculacciata ». 
Invece sulle colonne del Mir- 
ror la commentatrice Marjo- 
ric Vroops sostiene che il 
pubblico /cmmlnilc « doi'reb- 
be rendersi conto del per¬ 
chè Elisabeth Taylor sente 
il bisopno di avere il quinto 
marito ». 

I due giornali riflettono la 
ditdsionc dcn’opinionc puln 
blìca inglese sul nuovo € ca¬ 
so » in cui, (li privati affari 
dei protagonisti sembra me¬ 
scolarsi una dose sempre 
maggiore di pubblicità. 

zi co.s'd lìurton nofiiro/mcn- 
fc le tioficic sulVidillio ro- 
mano di Lìz Taylor e del suo 
Mare'.Antonio hanno provoea- 
to una grave crisi di nervi 
alla siqinìra lìurton liifugia- 


ta con j due bambini nella 
abitazione londinese del co¬ 
gnato Igor Jenkins (fratello 
e impresario di Burton) la si- 
priora Bnrton è stata costret¬ 
ta a ricorrere ai sedativi 

Tuttavia gli amici della fa¬ 
miglia Burton continuano ad 
ostentare una grande sicu¬ 
rezza che tutto finirti per il 
meglio c che non cl sarà di¬ 
vorzio fra Richard e Sibilìi: 

L'attore e drammaturgo 
Emlyn Williams, da lungo 
tein\ìo amico dei Burton e pa¬ 
drino di uno dei loro dtn- 
bimbi, si è detto coneinto che 
tra Burton e la moglie tutt" 
va bene. 

Williams ha recisamente 
negato veridicità alle notizie 
(din partenza prossima della 
Burton per Roma. « Oywia- 
mente non vuole scendere 
dall'aereo a Roma ed essere 
circondata di rniplioia di pa¬ 
parazzi c rimanere impegola¬ 
ta in quella quantità di cose 
.s’cioccbc clic succedono in 
quella città ». 


«liberi ufficiali» fìlona.'^-'C-1 sul problema della riunionel 19G1. lui avanti in direzione di unal.ill.i pre->ciiz.i di un gr.m mi-* moki .dl'o.^pcd.ite di Z, mipsc I iTclefoio AXS.A . ■ l’l'iiit.7 lallii siguora lìurton liifngia-lqiiella citta ». 






































runità 


Gioviedi 5 Aprile l^-SS-Z > P-tg. 


Dal 15 a prile la zona dell’isola di Natale vietata alle navi e agli aerei 

Il governo di Washington decreta 
il preallarme atomico nel Pacifico 


Continuazioni dalla prima pagina 


Gli Stati Uniti respìngono il piano Raparki 
per la creazione di una zona deatomìzzata 


Un ecJitoriale del « Genmingìbao » 


WASHINGTON, 4. — Il ad un eviperamenlo del punto 1 " 1 1 

dipartimento di Stato ha av- morto. -■" J. ^ -E. V W 

vertito tutti gli aerei e le na- Il capo della delegazione ■■ 

vi di non incrociare a parli- americana. Dean ha presen- Z "■ "M i"i" I 

re dal 15 aprile prossimo tato oggi un documento dal ' 

nella zona dello Oceano Pa- titolo «obicttivi e principii> ___ 

cifico circostante l'isola di equivalente al preambolo del a t. w i • i • • t t 

Mn*_i„ . MOSCA, 4. — Lorgano .soluzione, ulmeno un accor- .sioni nucleaii) e, se fo.sse 

x, ’ progetto di trattato prc.senta- sovietico Isve- do sui di.sarmo parziale. possibile, costiingere ì paesi 

L annuncio precisa che lo Gromiko all apertura nubblica ocei M testo di «Cosa utile alia causa del. imperialisti ad accettare un 

avvertimento rientra nella lavori. ortimi Hi fondo nnmrKo mondo iniero o accordo sul disarmo p.irzia- 

preparazione degli esperi- Domani il comitato della y** lonoo apparso accoglieremmo con le. ottenendo precise ganni- 

menti nucleari che gli Stati Conferenza che si occupa quotidiano del J C cinese piacere — dice il giorn.ile — /ie sulla sua attuazione >. 

Uniti si apprestano a con- ^^‘^de misure parziali comin- Gentningibao, articolo che potrebbe essere il co.striiigo- Ieri la Praviltt, organo del 

durre nella zona. Un analo- esaminare, secondo appoggia le proposte sovieti. re Timpcrialismo guidai i «la- PCUS, aveva pubblicati» un 

eo nnniinpio ò stntn «Htn mgginnla dai duo che in materia di disarmo gc- gli Siali Unili d’America ad allio arlicolo dello slcsso 

“ . • 1 T * 1 . c^piesidenti, la possibilità nerale e completo e che nello addivenire a (pialchc accordo giornale cine.se ligiiardante 

cessivamenie da Dondra. ' adottare misure contro la stesso' tempo caldeggia, se in materia di disarmo (ad i problemi dello sviluppo e- 

La grave notizia non fa, propaganda di guerra. jion fo.sse possibile la prima esempio il bando delle espio, conomico. , 

purtroppo, che confermare la _ _ _ • . 

‘ intenzione già manifestata 

degli Stati Uniti di effettua- Si moltipHcano le provocazionì sanguinose dell’OAS 

re ad ogni costo i previsti -- - ' -— -—- 

esperimenti atmosferici. Le A hA A H A 

Tiri di merteaie a Algeri 

sare alla possibilità che 

il premier britannico medi- _ |B - {■ H ^ ^ 

tasse di una BIA HiA■ 

cioimc c dchiidiiii 

Kennedy per indurlo a co- 
gliere ropportunità di una k; . 
tregua nucleare sulla base * 
dei controlli nazionali esi¬ 
stenti. Ma, ieri sera stessa, 
il Dipartimento di Stato pub¬ 
blicava una dichiarazione 
che codifica il già noto rifiuto ' 
di una tregua. Ed oggi si è 
appreso che Macmillan visi¬ 
terà gli Stati Uniti e vedrà 
Kennedy soltanto alla fine del 
mese, quando le esplosioni 
nucleari nel Pacifico saran¬ 
no un fatto compiuto. 

Il già citato documento 
del Dipartimento di Stato 
contiene, oltre ad un tenta¬ 
tivo di giustificare la grave 
decisione presidenziale, una 
negativa presa di posizione 
sul piano Kapacki, presen¬ 
tato nei giorni scorsi ai «di¬ 
ciotto». I dirigenti america¬ 
ni respingono il progetto con 
Il pretesto che esso, non 
prevedendo misure contro le 
armi nucleari dislocate in 
territorio sovietico, creereb¬ 
be «uno squilibrio a svan¬ 
taggio dell* occidente » c 
« dando rillusionc di un pro¬ 
gresso, aggraverebbe invece 
la minaccia alla paco nel 
mondo». Il «no» americano 
al piano polacco è un gesto 
assai grave e significativo, 
dato che il piano stesso pre¬ 
vede nella sua prima tap¬ 
pa nulla di più che il con¬ 
gelamento delle armi nu¬ 
cleari nelle due Germanie, 
in Polonia e in Cecoslovac-- 

chìa ai livelli attuali. Gli ino, cne si era insiaiiaio unajchc si ostentava in questi 

Stati Uniti, evidentemente, ALGERI — Soldati francesi nella Casbah dopo la nuova Isettìmana fa netta sua -^edel, ,,<:_{ ninmi nmìi ntnhtpnti 
non intendono assumersi strage compiuta dairOAS (Telcfoto ANSA -rUnità-) Ifin finito di discutere sullo V i.-, 


Si moltiplicano le provocazioni sanguinose dell’OAS 


Tiri di morteaio 
contro donne e 


a Algeri 
bambini 




)*S' 


Cinque morti c una ventina di feriti - Fou- 
chet pessimista sulle prospettive a Orano 

(Dal noatro Inviato apedale) attribuzione dei dieci porta- 
x,Anx/-T Z fogti. La tliscnssione è stata 

(liffjpijg gn punto: a vbt 
proiettiti di mortaio sono ca- Vincarico deli'ordine 

dati oggi pomeriggio nel p„,,blico. vate a dire il * mi- 
quartiere dell Agntbit^ alta nigtero* provvisorio degli 
periferia di Algeri. Cinque interni. Alla fine si è rag- 
musulmani sono stati uccisi e qiunto un accordo per cui 
una ventina feriti. Tra t mor- queste funzioni andranno al 
ti c è una donna, tra i feriti presidente Fares. Due mem- 
anche del bambini. Il punto (/pit'f’.L.JV. dell'esecutivo 
dove sono cadute le bombe „ Selaid e Mostefal — .sono 
e uno dei più animati del partiti ieri sera per Tunisi: 
quartiere: una viuzza stretta ^gg-^ sottoporranno oggi al 
dove donne e bambini preti- G.P.R.A. le designazioni, cosi 
dono sole mentre oli «o- „„„„ 

mvèì**ì ysI trfl44/^«*/'i OOT72G ■Ifl jQttO l {Itto CfìTÌXTÌXtS^ 

Ancora una volta. 'irespon. «‘"y Fouchet. ri- 

sablli dell'F.L.N. hanno do- «pelto al poocrno fraiicesc. 
vuto intervenire per frenare Fouchet è arrivato a Parigi 
la folla, che voleva prccipi- ieri c ha preso parte ad tuia 
tarsi verso i quartieri euro- riunione del comitato degli 
pel a vendicare le vittime affari algerini deWEliseo. Ve- 
dell’ennesimo eccidio. Ai n consiglio dei mini- 

giornalisti, i responsabili al- . . dovrebbe an¬ 

gerini avevano già detto ieri, Jrancese aoorcooe ap- 

dopo il massacro al sanato- provare le decisioni prese al 
rio: € Non cl muoveremo. Ma Nocìter Noir e annunciare iif- 
bisogna che queste cose non ficialmente In distribuzione 
si ripetano perchè verrà il dei portafogli. L'alto com- 
momciito in cui non potremo missario Fouchet ha inoltre 
più controllare la situa- fatto una prima dettagliata 

»'rappr«cnh..,(l dollTtN sulla situazione h, 

nella commissione di armi- A gena. Secondo tndismzio- 
sfizio sono arrivati oggi al rapporto sarebbe di 

Rocher Noir, presso Algeri, contenuto molto cauto e 
venendo da 'Tunisi. Nel frat- avrebbe raffreddato, in una 
tempo, l'esecutivo provviso- certa misura, l’ottimismo 
rio, che si era installato una che si ostentava in questi 


neppure questo impegno, 

I giornali americani di . • . i i i -i. i* vroa 

questi giorni forniscono ui- La Visita del presidente brasiliano negli USA 

teriori indicazioni a confer- ——— - — - 

ma del carattere aleatorio 

delle assicurazioni date da _ 

. U Thant, contro la diffusio- Kennedy pieme su Comari 

ne delle armi nucleari. II 

New York Hcrald Tribune m 

riferisce che la Francia ha KÈ^KF UKÈKK dFKÈWWUKFKK COJf CUKÈKK 
chiesto a Washington equi- mmmmen m ene memm en ^mennnem 

paggiamenti atti ad accele- —-;--—■ 

nuSeari^e^cho'^ia ^rìchìèsìa. Chieste Spiegazioni circa la nazionalizzazione di so- 
r^'enti^rpmsu^aH’fnvitò lo- cietà americane — Ribadita la neutralità del Brasile 

ro rivolto di collocare com- --- 

mese negli Stati Uniti, ha (Nostro «ervlzio particolare) « 

posto questi ultimi in grave _ 

imbarazzo. WASHINGTON. 4. — Anche 

Intanto nella seduta di sta- oggi sono proseguiti i colloqui 
mane alla conferenza di Gi- Washington tra^Kcnncdy e il 
nevra sul disarmo sono in- 

tervenuti Zonn, Dean e i d - g^rebbe discusso dei rapporti 
legati dell'India e /eli Elio- ^ problema 

pia. Qu^li ultimi hanno nn Cuba. Secondo sU osserva- 
novato i loro appelli contro jors Kennedy avrebbe chiesto 
la prtxspettiva di una ripresa spiegazioni circa le misure di 
degli esperimenti nucleari, nazionalizzazione adottate dal 
ma la discussione non ha por- governatore dello Stato del Rio 
tato ad alcun progresso, data Grande del Sul, Lionel Brizo- 
l’intransigenza del delegato la (cognato di Goulart) ai dan- 
americano sulla questione ni della socict.’i amencàna In- 
dei controlli. La conferenza ternofional Telcphonc nnd Te¬ 
de! diciotto ha pure deciso lepraph Corporation. Kennedy 

oggi di invitare gli Stati U- premuto per 

.v lo convincere Goulart a schierar- 
niti, 1 Unione So\ letica e la g. j,jj stati Uniti contro 
Gran Bretagna a riprendere cuba 

la discissione suUa messa a La 'decisione di Brizola h-a _ 
bando delle esplosioni e a sollevato infatti notevole ma- WASHINGTON 


Gonhirl 


riferire alla conferenza pie- tumore a Washington. Lo stes- .ir.'rrtvo aliaeroDorio di ^'’ibiinr. Goulart avrobU' cor 
naria aH’inizio della pressi- so segretario di Stato. Rusk. ha Washington di ras.sicurarc Kennedy, pngnanza ad intervenire con 

ma settimana. Dopo Tanniin- dichiarato che quella misura (Tclofoto A P. - - rUnit.%> sminuendo I.t portata della mi* la forza contro gli europei. 
ciò odierno di Washington, J*''*'*^*^^ ___ s'ira di nazion.abzzazione .adot- Dinanzi a queste esitazioni. 

negli ambienti della confe- privati j , a » j- *■'**■'* «^«gnato governatore, n processo contro Tex qcne- 

governo Kennedy non avrebbe del pro\-vedimento di naziona- Kennwiv . ... • ' • j. 

renza si nutrono poche spe- realizzare H programma lizzarionc pena reseUisione del ‘ ' ' , rate Jouhaud (che si aprirà a 

ranze che ^ ripresa delle deir-Alleanza per il progres- Brasile dair.assegnazionc degli *’*’*!'* all.-i . ua de>tra d.alle t pfjrigj TU aprile) cosfifiiirù 
consultazioni fra le tre po- so-; la stampa e numerosi so- aiuti previsti d.all'.Alleanza P'*' mil:tari.<te c p-.u reaziona- «test» esemplare Anche 
lenze nucleari possa portare natorì hanno chiesto la revoca I brasilì-ani però non si sono rie del Sud .\mcrica (.Argenti- 

_1___ nn. Ecuador eec > di cui ha Q»»- certe indiscrezioni dei o- 

favorito ’o .sviluppo con la sua no essere registrate, sia pure 

Er* stato COndAnflHto e duo anni eroem;., contro rAvan.a. dif- con tutta la pnidenra ncces- 

Eiaro conaannaio a aue anni fic.lmente pu.» seendere a saria. Sembra che il commis- 

eompromo.^.si su un problema sarto governativo abbia in- 

Drammatica evoskaie dal cellulare 

di ua comumsto tedesco a Mooaco -.òt.» 

zione, che del iv.sto s: lega al Ln altro argomento che si 


parigini. 

m Secondo Fouchet, la situa- 

■iliano negli USA 

quella di Orano: come han- 
_ no dimostrato le reazioni de- 

gli europei al feroce massa- 
nn%09nnwnmn di ieri nella clinica del 

_ Beau Fraisier. La popolazio- 

nc francese •' adesso più re- 
mnn BfDnDWD stia ad esprimere un’appro- 

- —■ vazionc aperta delle azioni 

I» ' • !• criminali dclTOAS. Si può 

lllZZAZlOlIC di 80- dunque sperare ili « conoer- 

ralità del Brasile " i;”” “ 

parte della popolazione. In- 
" vece, secondo il rapporto di 

lasciati piegare dal brutale ri- Foiic/icf, la comunità curo- 
cntto. - Gli americani ha p^a di Orano è interamente 
detto tra l’altro il deputato Bar- g„pqiogata dalVOAS. La cit- 
bosa Lima Sobrinho — voglio- , - a i i- 

no fare della "Alleanza per il tnstirrczionc 

progresso " uno strumento d. e l unico modo di re- 

difesa dei loro investimenti o n|rnc a C^po snreboc Quello 
delle posizioni dì privilegio dei scatenare una grande of- 
monopolì stranieri m Brasile-, fensiva intlifnre contro tutti 
Gli hanno fatto eco numerose i quartieri euròpei. Ma anche 
organizzazioni sindacali e stu- questa soluzione, in pratica, 
dcntcsehe. Anche i vari parti- presenta gravi difficoltà: il 
ti hanno preso posizione a fa- problema è soprattutto qael- 

Questi, a sua volta, non sol- di troi are le truppe d 
tanto si e rifiutato di rovoe.i- per nn offensira di qne- 
rc il decreto, ma h.a annuncia- ste proporzioni e di una tale 
to altre nazionalizzazioni, af- delicatezza. Sembra, infatti. 
fermando che due sono gli o- file anche una parte della 

stacoli che frenano lo sviluppo rnarina. mandata a controlla- 

del paese: il latifondo e ì mo- _ •• 

nopoli stranieri 9' 

Secondo il .\r;r York Hcrald sua assoluta fedeltà, ab- 
Tribiine. Goulart avrobl>.- oer- WOni/CSfafO una CCrta ri- 


naria airinìzio della pressi- so segretario di Stato. Rusk. ha 
ma settimana. Dopo Tanniin- dichiarato che quella misura 
ciò odierno di Washington, avrebbe scoraggiato gli investi- 
negli ambienti della confe- prjvati ^raza l <*‘^311 ù 


Washington 


Era stato condannato a due anni 


Dramomtlca evoskaie dal cellulare 
di ua comuolsta tedesco a Mooaco 


primo, riguarda il rifiuto del presta alle ipotesi più rane 
MONACO DI BAVIERA, 4 di Karisrahe del 1956. che -miov. piani- per la qiieslio- ^ Aellq erenlimlild o 

- Un dirigente comunisla mise al bando il partito co- ne berline».. èli JwéSn'; 

della Germania occidentale, munista nel territorio della -li governo federale — ha disposto a studiare ì^risul- 

Joseph Angenfort, è riuscito Repubblica federale. z\ccu- soggiunto il portavoce — è aumento degli muti ai Brasile ^ h di Ho- 

oggi a divincolarsi dai poli- salo di « alto tradimento > tenuto correntemente e con perchè Goui.ard .aceetti di rom- *orì nel rejerenaum 

. ziotti e a fuggire in pieno per il solo fatto di essere tutta lealtà informato degli 6vi- pere i rapport: con IWvana. menica prossima. » e ri Jo.«- 

centro di Monaco, a mezzo- iscritto al PC, Angenfort liippl delle convensazioni russo- Più tardi. Goulart. p.irlando molte osfc^^ioni. p rcp- 
giorno. Il compagno Angen- avrebbe dovuto scontare al- americane sulle questioni di dinanzi at Congresso h.-j eselu- ./jx 

fort si trovava in un celiti- meno due anni di carcere. Berlino e della Germania, per un i^erimeiUo del ^ras‘\^ rinviare le elezioni . 

r lare che lo stava riacconipa--cui è fuori luogo avanzare ‘".yijj; ,<^‘‘>due/loceh;^ 

H' Sdfen S tribunaleSm#ntiti nUOVÌ piani sospetto suira/ggia- maggiori contatti tra il mon- qollismo!'su queste posizioni 

Hi udienza al tribunale. ■ mento dei nosm alleati-. do occidentale e quello .«:ocia- ’ ^ebbe ira ali altri Pom- 

^ Joseph Angenfort ha 88 pgr Burlino UtiMnaloga smentita è stata lista. E' questa una risposta 

1 ^ anni ed è stato in passato - fatta dall'.ambasciata statuniten- indiretta alle pigioni di Ken-.. 

^ dirigente della Libera g:o* BONN, 4. — Un portavoce «e nella Repubblica federale o nedy? Lo si vedrà nei prossi- . futu-A 
Bvfatù tedesca, organizzazìo- del ministro degli Esteri di dagli ambienti diplomatici bri- "li stttmrc Lfcorc 

B av dopo la sentenza Bonn ha smentito le notule di tannici, FRANK H. DUNCAN SAVERIO TDTINO 


TORINO 

scono i paesi della Comuni¬ 
tà europea, debbano essere 
rafforzati e completati sul 
piano politico. 

< A questo proposito si è 
riconfermato dalle due parti 
la decisione presa il la lu¬ 
glio 1961 a Bonn, insieme ai 
capi di governo della Re¬ 
pubblica federale tedesca, 
del Belgio, del Lussemburgo 
e dell’Olutida, di organizza¬ 
re (’tiiiiorie degli Stati eu¬ 
ropei e (li contribuire cosi 
ul progresso dell’Europa nel¬ 
la libertà, al mantenimento 
della pace e alla prosperità 
di tutti i popoli del mondo». 

Come si vede il documen¬ 
to non dice nulla di nuovo 
rispetto ad altri documenti 
stilati nel passato al termi¬ 
ne di riunioni analoghe ad 
una delle quali, del resto, 
esso fa diretto riferimento. 
Vero è che tu lunga vicenda 
della cosiddetta Europa uni¬ 
ta non comincia nè finisce 
con la riunioni' della Man¬ 
dria. E' altrettanto vero, 
però, che Fan favi e De Cani¬ 
le si sono riuniti in nn mo¬ 
mento particolarmente im- 
purtinite e impegnutiro e, 
pertanto, il nulla di fatto, o 
qititsi nulla, registrato, equi¬ 
vale al fallimento di una 
lunga serie di sforzi compiu¬ 
ti fino ad ora. 

Quali eriiiio i problemi 
che i (lue uomini di .Stato 
avrebbero dovuto risolvere? 
Sul piano stretiumente eu¬ 
ropeo, De Gaulle e Funfani 
avrebbero dovuto cuiicurdu- 
re nn minimo di atteggia¬ 
mento comune sulla possibi- 
lifò di far compiere un pas¬ 
so avanti alla unione poli¬ 
tica europea in una direzio¬ 
ne tendente a farle assume¬ 
re caratteri sovranazionali. 
Tale prospettiva aveva rice¬ 
vuto un colpo assai duro al¬ 
la riunioue del Lussemburgo 
del mese scorso quando i 
negoziatori gollisti, scopren¬ 
do bruscamcnic le carte, 
presentarono un progetto, il 
cosiddetto « Progetto Fou¬ 
chet », che prevedeva ima 
costruzione europea senza 
traccia alcuna di elementi 
sovranazionali nel campo 
politico. Compito di Fanfa- 
ni nella riunione odierna era 
quello di cercare di far re¬ 
cedere il generale da questa 
posizione. Ebbene, dal testo 
del comunicato, e dalle di¬ 
chiarazioni di portavoce uf¬ 
ficiosi, risulta che De Gaulle 
non ha fatto la minima con¬ 
cessione di sostanza alle tesi 
degli europeisti. Egli ha ac¬ 
consentito, a quel che si dice, 
a dare una forma più mor¬ 
bida al « Progetto Fouchet ». 
Nello stesso tempo, però, ha 
rifiutato di assumere qual¬ 
siasi impegno «ella direzio¬ 
ne contraria. 

L'atteggiamento francese.ì 
che era del resto fàcilmente 
prevedibile, è comprensibi¬ 
le. De Gallile, in/atfi, sa 
molto bene che l'unione po¬ 
lìtica dell'Europa è naufra¬ 
gata già da tempo c perciò, 
facendo presentare il « Pro¬ 
getto Fouchet », non ha in¬ 
teso far altro che tentare di 
trarre tutti i vantaggi possì¬ 
bili per la Francia^ E’ su 
(jiiesto terreno che è avve¬ 
nuto lo scontro del Ltisscm-l 
biirgo c. oggi, il nulla di 
fatto della Mandria: su un 
terreno, cioè, che presuppo¬ 
ne già la liquidazione deVa 
prospettiva europeistica. 

Che cosa voleva De Galli¬ 
le con il « Progetto Fou¬ 
chet »? Sostanzialmente far 
accettare agli altri uartners 
europei il ruolo dirigente 
della Francia in Europa, ns- 
snriarli alla < sua » politica 
africana e parlare in loro 
nome ogni volta che si /o.s.se 
trattato di decidere sulle 
questioni che investono i 
rapporti tra l'est c l'ovest. 
E’ qui che il suo disegno ha 
urtato contro Vnrientamento 
degli altri governi dell’Eu¬ 
ropa dei sci. Ma nemmeno 
SII questo la riunione della 
Mandria ha .vegliato nn pas¬ 
so nennfi. Tutto lascia rite¬ 
nere, infatti, che De Gaulle 
non abbia mìnimamente ce¬ 
duto sui fondo della questio¬ 
ne anche se. come si tiene 
n sottolineare da parte ita¬ 
liana, egli ha acconsentito a 
rendere più morbida la for¬ 
ma delle sue richiesfe. 

iVon sembra, d'altra parte, 
che l'iniziativa attribuita a 
Fanfanì di presentare una 
specie di « confroprooeffo 
Foneiirf > abbia nriifo molta 
fortuna. Il generale si sareb¬ 
be infatti limitalo a prendere 
atto delle intenzioni del pre¬ 
sidente del Consiglio italiano, l 
Il controprogetto attribuito a 
Fanfanì non andrebbe del re¬ 
sto al di là di una riaffer-i 
mazione della utilità della 
l'nione Polìtica Europea. 

Qne.vte le indicazioni di ca¬ 
rattere generale che si pos¬ 
sono ricavare dal tono del 
documento conclusivo e dalle 
indiscrezioni, per la verità 
scarse, dei portavoce delle 
due delegazioni. Satnralmcn- 
te altre questioni sono state 
affrontate, e principalmente 
durante il lungo colloquio a 
(Ine. durato un’ora e mezzo, 
che l'anfani e De Gaulle han¬ 
no avuto nel corso della mat¬ 
tinata, subito dopo il loro 
arrivo alla Mandria. I por¬ 
tavoce italiani hanno negato 
che si sia fmrlato del Sahara 
e delia azione condotta dal- 
VESl nell'Africa del Nord. 
Ma i oiornniisfi francesi ave¬ 
vano l'aria di saperla più 
lunga. E’ possibile immagi¬ 
nare. ad ogni modo, che De 
Gallile abHio esposto a Fan- 
foni tutti i possibili vantaggi 
di una « utiHzzazionc comu¬ 
ne » delle ricchezze saharia¬ 
ne, formula dietro la quale 
si nascondono, in realtà, i 
vecchi progetti « euroafri¬ 
cani > del pcncralc. 

Sul piano della cronaca — 


a parte le consuete indiscre¬ 
zioni sul menu, sul colore de¬ 
gli abiti dei padroni di casa, 
nonché sul prezioso vasella¬ 
me adoperato nel corso del 
pranzo — c’è assai poco da 
dire salvo la opprimente pre¬ 
senza in ogni angolo della 
Mandria — una tìpica, gran¬ 
de e ricca fattoria torinese 
— di un numero incredibile 
di poliziotti e di carabinieri 
che esercitavano una sorue- 
glianza ferrea. De Gaulle era 
arrivato alle 10 a Caselle 
scortato da caccia italiani 
che avevano sostituito i cac¬ 
cia francesi appena l’aereo 
presidenziale era entrato nel¬ 
lo spazio aereo italiano. La 
cosa si è ripetuta, all'inver.vo, 
al ritorno. L’aereo di De 
Gaulle ha decollato subito 
dopo le 18 e u qualche minuto 
di intervallo anche l’aereo 
(li Fanfanì ha preso il volo 
alla volta di Roma. 

CAMERA 

dando ironicamente che il 
prossimo anno si celebrerà il 
« cinquantenario > della isti¬ 
tuzione della cen.sura. Ecco 
un anniversario che avrem¬ 
mo fatto a meno di celebra¬ 
le! Il Partito comunista re¬ 
sta fermo .sulle posizioni già 
da tempo ilhistinte: csscie 
ncces.saria la abolizione to¬ 
tale della censura ammini¬ 
strativa, riservando alla re¬ 
sponsabilità dell’artista ed 
alla severità del giudice la 
difesa contro gli eventuali 
reati. Il concetto di « buon 
co.stume » invece, inteso in 
senso cosi generale come è 
stato illustralo dagli oratori 
democristiani, come difesa 
dei « fondamentali valori 
morali del nostro popolo» si 
presta ad interpretazioni, che 
non potranno non rappresen¬ 
tare un limite alla libertà di 
espressione deH’autore cine¬ 
matografico. ogni volta che si 
accinga a portare sullo scher¬ 
mo una problematica nuova. 

Noi siamo, ha affermalo 
il compagno Sereni, per una 
morale positiva e non nega¬ 
tiva, per una morale cioè 
che si fondi sulla piena re¬ 
sponsabilità dell’artista di 
fronte ai complessi proble¬ 
mi che la società pone. La 
esperienza, del resto, dimo¬ 
stra che i migliori fìlms ita¬ 
liani, quelli che sono stati 
maggiormente oggetto di di¬ 
scussione nell’opinione pub¬ 
blica e vittime delle vessa¬ 
zioni censorie sono fihns mo¬ 
ralmente positivi in quanto 
affrontano i temi del riscat¬ 
to umano, deU’antifascismo, 
del rapporti familiari secon¬ 
do una visione nuova e non 
autoritaria. Proprio contro 
fìlms di questo genere la 
censura ha agito in modo 
tale da limitare la libertà 
ideologica e politica degli 
autori. Con la legge attuale 
si tenta di mantenere in vi¬ 
ta una censura preventiva 
che incoraggerebbe, in real¬ 
tà, coloro che puntano sui 
facili fìlms commerciali e 
che sono anche quelli che 
più facilmente accettano il 
patteggiamento e il compro¬ 
messo con gli organi della 
censura. Caso limite che di¬ 
mostra la v'alìdità deile no¬ 
stre critiche ni sistema della 
censura amministrativ’a è 
Formai fnmo.so film « Non 
uccidere » che ancora non 
ha ottenuto il visto di pro¬ 
grammazione. 

Ebbene questo film proiet¬ 
tato a Firenze a cura del 
.sindaco La Pira, ha dato 
luogo a dibattiti ampi e co¬ 
struttivi dello stesso mon¬ 
do cattolico sui concetti mo¬ 
rali in esso espressi. Si ren¬ 
de del resto ben conto delle 
insidie contenute nella leg¬ 
ge sulla cen.sura che ci viene 
oggi proposta, tutto il mon¬ 
do del cinema che dopo lun¬ 
ghe lotte condotte negli an¬ 
ni passati contro rìstituto 
della censura, lotte che han¬ 
no contribuito in modo non 
irrilevante ni mutamenti po¬ 
litici realizzati in quest’ul¬ 
timo periodo, resta oggi vi¬ 
gorosamente contro questa 
legge guardando con legitti¬ 
mo sospetto agli emenda¬ 
menti che la Camera e in¬ 
vitata ad approvare. 

Da Rossellini a Zavattini 
tutti i più autorevoli uomi¬ 
ni del cinema italiano sono 
delusi oggi dalle proposte 
presentate dal governo di 
centro-sinistra. 

Infine il compagno Scro¬ 
ni ha sottolineato che gli 
interventi di parte democri¬ 
stiana fino ad oggi pronun¬ 
ciati nciraula tendono a 
configurare un mondo cat¬ 
tolico estremamente chiuso, 
insensibile a tutte le istanze 
<h rmnov.amento ideale e 
morale. Ciò non corrispon¬ 
de .1 verità, celi ha prose¬ 
guito. anzi la nostra p«isi- 
zione favorevole alla abo¬ 
lizione della cen.sura trova 
autorevoli consensi anche in 
un.r parte del mondo catto¬ 
lico. .Anche per ciò noi in¬ 
vitiamo i compagni socia¬ 
listi a non rinunciare alle 
primitive loro posizioni che 
corrispondono alle tradizio¬ 
ni di tutto il movimento 
oper.iio e a battersi conse¬ 
guentemente assieme a noi 
e al mondo del cinema e 
della cultura per Fabolizione 
della cen.sura preventiva. 

Nella seduta pomeridiana 
hanno inoltre preso la parola 
il missino DELFINO, secon¬ 
do il quale la censura deve 
difendere non soltanto il 
buon costume, ma tutti i va¬ 
lori nazionali (il film Non uc¬ 
cidere siiH’obiettore di co¬ 
scienza è in pratica — egli 
ha detto ^ un’apologià di 
reato!), ed i de RICCIO e 
BERTE’, che si sono espressi 
favorev’olmente alla censura 
amministrativa ed hanno sol¬ 
levato alcune riserve sulla 


sua abolizione per il teatro, 
che considerano decisione 
troppo avanzata. 

GRUPPO P.S.I. 

tccUorio, ha prospettato la op¬ 
portunità di un voto socialista 
di astensione, delimitando la 
azione parlamentare del PSI 
in termini di iniziativa diretta; 
ad ottenere qualche modifica 
nella composizione delia com¬ 
missione di censura, l’aggan¬ 
ciamento del concetto di 
* buon costume > alla norma 
penale invece che alla Costi¬ 
tuzione e la fissazione di una 
data di scadenza della nuova 
legge per favorire così la suc¬ 
cessiva azione per l’abolizione 
della censura. E’ la nota tesi 
della * legge ponte » verso la 
soppressione della censura e 
l’istituzione di forme di auto¬ 
censura che l’on. Matteotti ha 
però detto di considerare, allo 
stato, come premature. 

Gli esponenti della sinistra 
hanno replicato sostenendo in¬ 
vece la necessità per il PSI di 
non confinare sul piano di 
« principio » la battaglia per 
l’abolizione della cen.sura e di 
trasferirla invece sul terreno 
concreto della ripresontazio- 
ne degli emendamenti sociali¬ 
sti già sostenuti al Senato e 
poi nella prima fase della di¬ 
scussione alla Camera. Solo in 
via subordinata — essi hanno 
precisato — e quando fo.ssero 
respinti gli emendamenti so¬ 
cialisti, risultando chiara la 
responsabilità dei partiti di 
governo, la battaglia per il mi¬ 
glioramento del testo governa¬ 
tivo manterrebbe un chiaro 
significato e valore. Nella di¬ 
scussione, che come si è detto] 
è stata aggiornata, sono inter¬ 
venuti i compagni Valori. Luz- 
zalto, Vecchietti, Menchìnellì, 
Ceravolo, Passoni, Greppi e 
Ferri. 

Prima della censura il grup¬ 
po socialista si è occupato di 
problemi politico-organizzativi 
in relazione ai nuovi compiti 
del partito diretti ad assicu¬ 
rare l’attuazione del program¬ 
ma governativo. Ferme restan¬ 
do le competenze degli organi 
statutari, il compagno Nenni 
ha proposto la costituzione di 
un comitato misto composto da 
membri della direzione del PSI 
e dei due gruppi parlamenta¬ 
ri, che dovrà svolgere la sua 
attività sotto la responsabilità 
del compagno Riccardo Lom¬ 
bardi il quale presiederà 
al coordinamento dell’attività 
parlamentare. La proposta è 
stata accettata. 

Sempre in materia di cen¬ 
sura la cronaca deve registra¬ 
re la decisione dei missini di 
difendere a spada tratta la le¬ 
gislazione fascista sulla cen¬ 
sura, arricchendola con un al¬ 
largamento del concetto di 
pubblica moralità che com¬ 
prenda, accanto al buon co¬ 
stume, «anche i valori di ca¬ 
rattere nazionale e religiosi». 

CONGRESSO LIBERALE Con la 

relazione dell’on. Malagodi 
hanno inizio stamane all’EUR 
i lavori del IX Congresso na¬ 
zionale del PLI. La prima par¬ 
te della relazione consiste — 
secondo le indiscrezioni am¬ 
piamente diffuse — in unai 
cronistoria degli eventi poli¬ 
tici che vanno dal novembre 
1958 (data dell’ultimo con¬ 
gresso liberale) alla formazio¬ 
ne del governo di centro-sini¬ 
stra. La seconda parte si an¬ 
nuncia come una messa a fuo¬ 
co dei « caratteri attuali del 
liberalismo », la terza come 
cs.senzialmente programmatica 
c la quarta, infine, riepiloga le 
ragioni delPopposizione libera¬ 
le all’attuale corso politico. 

Una ispirata dichiarazione] 
sui temi e i propositi del con¬ 
gresso liberale ha rilasciato 
ieri sera al Giornale d’Italia 
Fon. Malagodi. Ha spiegato che 
tutto ciò che accade nel mon¬ 
do (ivi compreso la fine del 
colonialismo e il neo-coloniali¬ 
smo) dimostra che ci muovia¬ 
mo ne] clima di «una grande 
rivoluzione liberale ». Ha fini¬ 
to poi in bellezza citando Dan¬ 
te; «Non perdete mai la spe¬ 
ranza dclFaltezza ». 

II gruppo di « Democrazia 
liberale » che fa capo all’avvo¬ 
cato Perrone-Capano, all’avvo¬ 
cato Orsello ecc-, ha reso noto 
ieri un documento della Se¬ 
greteria del gruppo stesso, in 
cui si annuncia la non parte¬ 
cipazione al congre.sso poiché 
il PLI si è trasformato ormai 
in una forza conser^’alrice 
« destinata a prospettive di in¬ 
voluzione sul terreno politico 
e su quello economico c so¬ 
ciale ». 

GIUNTA REGOLAMENTO a 

Palazzo Madama .si è riunito 
ieri, sotto la presidenza del se 
natore Paratore, il Comitato di 
coordinamento delle Giunte 
del regolamento delle due Ca¬ 
mere. Erano presenti i sena¬ 
tori Terracini. Gava, Lussii e 
Pranza, i deputati Bozzi. Buc- 
ciarelli Ducei. Cossiga c Ro¬ 
berti, c i segretari generali del 
Senato e della Camera Piccl- 
la e Piermani. 

E’ stata esaminata la que 
stionc sollevata dal MSI sulla 
interpretazione della seconda 
disposizione transitoria e fina¬ 
le della Costituzione riguar¬ 
dante la partecipazione di rap¬ 
presentanti delle Regioni alla 
elezione del Presidente della 
Repubblica. 

Ogni componente del Co¬ 
mitato ha espresso la propria 
opinione sul merito della que¬ 
stione; la maggior parte hanno 
ritenuto che fosse corretta la 
partecipazione all'elezione de! 
Capo dello Stato dei delegati 
delle quattro Regioni finora 
costituite. Una decisione sarà 
presa comunque nella seduta 
comune delle due Camere, con¬ 
vocata per Fclcàone presi¬ 
denziale. 


FATME 

un colloquio con il direttore 
generale dell’azienda. Scon¬ 
volto è quindi uscito dall’of¬ 
ficina ma anziché dirigersi 
verso gli uffici si è urramp'- 
cato sulle scalette di un ser¬ 
batoio ed è arrivato sul tetto 
del ciipannonc. 

Il Nardi, che ifive in uu 
modesto iippurtamento di uiu 
del Fosso di Ccntocclle insie¬ 
me alia moglie Rosa e alle 
(lue figliolette, Marilena di 7 
unni e Carolina di 3, lavora 
alla € Fatmc » da 8 anni. Pur 
essendo considerato un otti¬ 
mo operaio non ha mal avu¬ 
to un * (lamento di merito .> 
Evidentemente, (luesta volta 
doveva essere convinto di 
poterlo ottenere, invece ha 
avuto una ulteriore delusio¬ 
ne. Il capo reparto proprio 
ieri mattina ha chiamato ad 
ano ad uno gli operai cut 
era stato assegnato Taainen- 
to e il Nardi, ancora una vol¬ 
ta, si è visto escluso. Prima 
si è recato dal dirigente ed 
ha fatto le sue rimostranze 
manifestando la sua amarez¬ 
za e sottolineando l'ingiusti¬ 
zia, la discriminazione. Poi¬ 
ché si é accalorato nelle ri¬ 
mostranze. il capo reparto gli 
ha imposto il .silenzio. .Allora 
ha chiesto il permesso per 
recar.si dal direttore genera¬ 
le. Poi é uscito «• ha (lato vita 
alla drammatica e disperata 
protesta. 

Tolmino Nardi é cono.sdn- 
to come un uomo tramiaillo, 
paziente; nessuno dei com¬ 
pagni di lavoro lo ha visto 
mai dare ijj escandescenze 
anche in momenti diffìcili. 
Anzi, essi sottolineano che 
il suo lavoro richiedeva cal¬ 
ma c pazienza: si tratta di 
montare centinaia dj cavetti 
diversi seguendo gli apposi¬ 
ti schemi; un cavo invertito 
diviene un intoppo nella pro¬ 
duzione. Ma Nardi sbaglia 
raramente, anzi non .Hìaglia 
mai malprado j ritmi soste¬ 
nutissimi di produzione. Egli 
ha sempre realizzato un gun- 
dugiK) di cottimo tra i più 
alti, il 100 per cento quando 
la media che viene realizza¬ 
ta nell'azienda e del 60 per 
cento. 

Un operaio modello, come 
Si vede, un lavoratore capa¬ 
ce, che rendeva; nonostante 
ciò e malgrado l’amiamtà di 
azienda, nessuno aveva rico¬ 
nosciuto i suoi meriti. Egli 
ha gridato poco prima di sa¬ 
lire sul tetto del capannone: 
« Non mi date aumenti di me¬ 
rito perchè non sono un rac¬ 
comandato... ». Subito dopo 
deve aver perduto la sperati. 
Za rii ottenere giustìzia ed è 
esplosa la crisi 

Il dramma, alla sua base, 
non Ila fondamentalmente 
una questione di denaro; gli 
€ aumenti di merito > suno di 
5. 10. 15 lire all’ora. La base 
sta soprattutto, nei sistemi 
da troppi anni introdotti da¬ 
gli industriali nelle aziende; 
sistemi discriminatori clic 
spesso colpiscono il lavora¬ 
tore più per il < suo modo di 
pensare » che per le capacità 
professionali. 

Il problema, del vesto, è 
venuto alla ribalta anche re¬ 
centemente: t sindacati han¬ 
no. infatti, posti con forza 
la rivendicazione della * car¬ 
riera operaia», avanzando la 
richiesta di istituire scatti 
biennali. Proprio alla FAT¬ 
ME, ili questi giorni, le mae¬ 
stranze sono in agitazione 
appunto sul problema della 
« carriera operata », esse vo¬ 
gliono garantirsi uno svlup- 
po di carriera che deve esse¬ 
re regolata dal contratto di 
lavoro, da accordi c non dal¬ 
ia volontà di questa o quella 
azienda di questo o quel ca¬ 
po reparto. 

La questione degli scatti 
biennali, regolati contrattual. 
mente, è ricl resto stala po¬ 
sta anche dai sindacati me¬ 
tallurgici in vista del rinno¬ 
vo del contratto di lavoro. 

Se alla FATME vi fosse 
stata una democrazia sosfnii- 
zialc, un operaio padre di 
due bambine non sarebbe 
certamente venuto alla ribal¬ 
ta della cronaca cittadina: 
nessun giornale, cerne qual¬ 
cuno ha fatto, avrebbe qua¬ 
lificato la disperata prote¬ 
sta una follia. 
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